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ORSANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Viva II VII Congresso del 
Partito Comunista Italiano I 
Buon lavoro al delegati del¬ 
la classe operaia e del popolo ! 


ANNO XXVIII (Num S«i«) N. 78 


MARTEDÌ’ a APRILE IMI 


Una eopia L. 20 - Airotrata LI SS 


MILIONI DI ITALIANI GUARDANO CON FIDUCIA ALLA LOTTA DEI COMUNISTI 


Oggi si 



reilYIlC 



ress 






per la iiace.lallliei1ii.O lavoro del popolo ItaMano 

Lo fraterna accoglienza dei lavoratori romani ai congressisti - L’arrivo delle delegazioni ungherese, francese, austriaca, svizzera e di Trieste - Grande 
attesa per il discorso di Togliatti e il rapporto di Longo - Terracini protesta contro l'ignobile veto del governo aH'entrata di alcune delegazioni estere : 


La Diresione del P.C.L invia il suo caldo e fraterno saluto ■ f M _■ ■ ■ IV ■ A ■ ■ 

ai 748 delegati, convennti a Renna dalle città e dai villaggi di I RE OOÉAHBnEllBS^ ■ RE^fcwRPRE REBPSSEEERE 

ogni parte d’Italia, a tutti gli invitati, ai lavoratori, ai democra- 1 AA ^^K IIIIU BmCT fll | eSOEI U J4UI IflIIU 
tici che guardano al VII Congresso del Partito comunista come a ■■ ■ RREEEi ER R^Efll lEAlllR 

una speranza di pace, di libertà e di redenzione del nostro Paese. ' - . . '■ ' ■■■■ ■■ ■ 

A nome del comunisti italiani la Direzione del Partito dà il suo .... ^ j 

benvenuto commosso e festoso alle delegazioni dei partiti comu- Sminane alle ore 8,30, al Teatro sere inclusi nri ntmero M 

Tiìntì «’lw* TARABO sl nfinolo e ai lavoratori itsJiani la soli- Adriano, avranno inizio i lavori pati assegnati in base opli iscrtt- tanti U fllorioso Partito comuni- 

del VII Congresso del Partito Co- ti a ciascuna Federazione, perso- sta /rances* hanno visitato, ac- 

darmtà del movim^o munista Italiano. nalità della cultura, dell’arte e compagnati da Lon^o. Pajetta e 

fratellanza fra i TOpoli e dmla pace. I ^munisti italiam^inviano Come è noto, lordine del gior- della politica oltre i membri del D’Ono/rio, i locali della Dilezione 

un saluto particolarmente caldo^ a qwule delazioni dei partiti Congresso prevede i se- Comitato Centrale uscente, i se- e del Comitato Centrale », quin- 


comunisti e operai cui una decisione inquabficabile del governo guenti punti: 

e Cxaspen, dettata da potenze straniere e contraria al sentimento ]) in lotta del popolo italia- 
e alle gloriose tradizioni del nostro popolo, ba imitilo di entrare no per iX lavoro, la pace, la liber- M A A ROIH A 

in Italia. I comunisti italiani protestano indignati contro questa (relatore il compagno Paimiro ivA/Al\A x xm lWP«vlin 
violazione flagrante dei principi di libertà e di democrazia. 


La Direzione del Partito, nel momento in cui si apre il PariitoJ; 


Togliatti, Segretario Generale del 


VII Congresso, manda il suo saluto ai Martiri che hanno dato 7) l’unità della classe operaia 
la vita per la liberazione della Patria, ai Cadati innumerevoli nell’attuale situazi^e politica 
delle lotte del lavoro, alle migliaia di compagni e di lavoratori, (relatore il compapno 

che patiscono il carcere per avere combattuto per un avvenire parat&ì^*"^’ segretario del 
migliore del nostro Paese. I comunisti italiani inviano un saluto ,, °V—. 
.Jtljluo» . solWak .1 Bruno P«,..Uni . . .otti i ,J> cSt: 

partigiani della pace perseguitati ed offesi per aver levato la loro trale di Controllo. 
voce generosa contro la catastrofe della guerra. La forza del Par¬ 
tito comunista e delle organizzazioni democratiche italiane, di La delegazione francese 
cui il VII Congresso sarà una nuova testimonianza, danno la cer- , . . „ j ^ ^ , 

tezza che craeste vili persecuzioni degli imperialisti e del governo 


La delegazione francese 

All'Inizio della seduta il Comi- 


ìfllisti « del mverno xw'inmo oeutt seaurq n %jomx- 

aiS«?aK il^JSSo Centrale uscent* rassegnerà 

a piegare ii popolo andato ricevuto dal VI Con¬ 



tezza Che queste vni persecuzioni degli impenalisti e dei governo . 

a^ervito sll’imiMmalismo non riusciranno mai a piegare il popolo oSI? 

Il ^ Congie»» del Pytito Comuni^ Italiano si apre in un SSdènS^^IT^il ^pii^ìo*^!^ 

<^e gli imperialisti lavorano a scatenare. I eélannjMi italiani fen- {/ressa il èaluto dei 100 mila do- ** STIT >«1!,!!!. 
dono la loro mono fraterna a tutti gli italiani che vogliono «con- munisti della nostra città, fieri di sémtuìo del Partito oemaaMa 
giurare la nuova catastrofe e salvare ritalia, a tutti coloro i quali ospitare la pran^ francese, n lensàdario anlmato- 

combattono perchè il Paese sia avviato su una strada di pace, (male guar^iM ^“jont di italiani. della rivolta dei marinai fran- 


di, hanno compiu.'o un rapido pi** 
ro in città. 

Nella tarda serata di ieri seno 
giunte altre delegazioni dei parti¬ 
ti comunisti frateji e precisa¬ 
mente la delegazione dii Partito 
Ungherese dei Lavoratori, la de¬ 
legazione del Partito Comunista 
austriaco, del Partito Svizzero del 
Lavoro e del Partito del ’ien ito- 
rio Libero di Trieste. La delega¬ 
zione del Partito ungherese dei 
lavoratori i formata dal corr.ja- 
gno Stefano Kavacs, Segretario 
del Partito, e dal compagno Jo- 
zepne Nogy, membro del Comita¬ 
to Centrale; la delegazione del 
Partito Comunista oustrioco é 
formaUt dai compagni Friedel 
Fumebérg, membro della Dire¬ 
zione, e Walter Fischer, membro 
del Comitato Centrale; la delega^ 


I « per ritoiio. nMatie milioni di ita- Natoli, Segretario della Federa- ». - t.»- m ». » , - “®i Comitato Centrale; la delega-" 

lettro di una nuova gnena mondiale^ - zfoné romaìù^^fM’terA-al Cd*- Poftito Co munis ia eoi»-, 

a scatenare. I eétanaìsii italiani len- presso il Èoluta dèi 100 mila do- L mS* Ma^ t 

i tutti gU italiani che vogUono ajon- munisti della nostra città, fieri di tarir dS^rtu! mmalSS 5*: 

MlvavR l’fmlia. A tnHì Rninrn i onAlì ospitare la grande Assise alla I ^loretario Partito, Edwin Barìetì 


combattono perchè il Paese 
di rtonovaraento e di lavoro. 
Il VII Congresso del Pari 


tale ardano milioni di italiani. IlPS ® ^®*’* Odermalt. membri del Co- 

... ^(^0t_esso *”"1 eeal nel Mar Nero eil’croice Com- 


rosa Classe operaia italiana, i eontaoini, gu laieuetiuau oavan- giorno 

guardia, tatti coloro ohe lottano contro la servitù e lo sfratiamento. Nella mattinata 11 eomoaano 
per il trionfo ^ socialismo, nello spirito ^U'internazkHialismo Togliatti vronuncerà II suo di- 
proletaiio. sotto la guida deirUnione Sovietica, dei glorioso Partito $cor^ e per il pomeriggio è pre- 
bolsoevico, e del Capo dei lavoratori, il compagno Stalin. vista la relazione del compagno 

- n VII Congresso del Partito comunista. Congresso di popolo, Lonpo. 
cui sono tiOBvenati delegati eletti in 53 mila assemblee tenuto nelle Le denegazioni che partecipe- 
fabbrìohe, neHe ozìeiide, nelle borgate, nei quartieri di cùttà d'ogni ranno al Congresso, giunte a Ro- 
lembo d’Italia, con la partodpaEione di cittadini db tutti i ceti, ma durante lo piornoto di dome- 
chiama alla difesa dei bene sapremo, la pace, chisuna alla lotta 
contro la, mitó _e la f^e, chiama a cqmbattore per U realizza- 


,gliatH pronuncerà II di- d7l Sbri'dR? 

orso e per II pomeriggio è pre- u, Centrale del PCI. Insieme al Centrale, 

sta la relazione del compagno compasno Calas, deputate aU’As- , "*‘‘,® Otormita di oggi sono ot- 

mpo. Mmblea francete. André Marty “‘ÌT.® 

Le delegazioni che partecipe- aMisterà ai lavori del VII Con- 7 Ministero degli esteri, ccm 

nno al Congresso, giunte a Ro- greseo come delegato del Partita “a inquaUficabile gesto di servi- 

a durante lo giornata di dome- eootuilsta franoeoe lismo e di acquiescenza agli or¬ 
ca e di ieri, sono 97. Esse rap- _ dini degli imperialisti americani, 

esentano altrettante federazio- ha negato II visto di accesso to 


contro la miseria e la fame, chiama a combattore per U realizza- ..«x » ,*-«4 « * « 

A..Ì . .i: ni provinciali del nostro Partito notori e i deputati comunisti. Italia ad alcune delegazioni dei 

U F^r un totale di 748 delegati oi | rappresentanti del Partito goda- Partiti Comunisti dei paesi a De- 

jr'* ® Cost ituzione. Pao^ libertà e lavoro sono la bandiera di questo vanno aggiunti 165 invi- lista fratèllo e dei partiti comu- mocrazia Popolare. Il compagno 

Congresso. ^ « . fati della FOCI, 550 circa com- nisti ed operai di vari paesi dei Umberto Terracini, a nome della 

Buon Mvoro al_ del^ati del VU Congressoi pagni dirigenti di organismi di mondo. Direzione del Partito, ha invtefo 

Evviva il Partito Comuntsia Ihnianol partito e di organtoozioni di Durante tutta la giornata di do- ol ministro Sforza una adeguata 

Evviva ntalial massa che non hanno potuto es- menica e d’teri la Commissione di lettera di protesta. • Il divieto 

, —jLLLLi—I—j—m—^ _ orgonizzozione del Comitato Cen- rappresenta — dice la lettera del 

trale ha provveduto alla sistema- compagno Terracini — una mani- 
■ ■ .. A A S «• 1^ Rm .A mB B ma ^ mm ^ mm mm ^ rione logistica dei delegati man festa violazione della Costituzio- 

■P m ^EIEHE^E ■■■■B ■BBEEV^Em BBBB che ezsi of/tulvano a noma ne Repubblicana, che assume va- 

imi ■■ EBwwBB EBEBB EBEB BBEP ed a fornir toro il materiale oc- lare assai grave se si osserva che 

corrente per il Congresso. il divieto colpisce le rappresen- 

— B- • ^ J ^ ^ Mto-«m— Bm BE^ T delegati erano ricevuti alla lonze di partiti che, nei rispettivi 

CEiMW ■ RoniMi fli DioccflirB con IO uu oSr.ìssrsi 

I . - Comitato Centrale • della Fede- ILta «igtomazioiM alPAdriano 

jimordo ira Saragat m la nnUira - ta decUUmi del Comitato Centralo del van^ tmoppósi^u^eto dMn^ It popolo romano oo- 

® . lormnziimL Doito atozimiA 1 Mm. «VW« fraternamente I delegati e 

PU per Min largo fronte elettorale e per la dijfeèione delVappello dU Berlino pagiu venivano ao^papMti oH b ivitati ot vìi Congresso del 


Il P.S.LI. uscirebbe del governo 


•irAdriano 



Il traffico pmrmiiewato nel cent ro d e li a eapkaie - fiotenti «eonfri ooit la po^ 
lima enllm p imemn di Moneiam • Mani f e e ta ni on e mnMfrmmehiwtm m InngeH 


MARSIGLIA. X — Vm 


,n. Sara^, la distra . U M Coitalo CaaUala M TOr, LE aiTA’ DELLA SPAGNA SI LEVANO CONTRO IL FASaSMO 

FW per un largo fronte elettorale e per la ds^tutone delVappello di Berlino pagiU venivano ao^paoMti o** tovitoti ot vìi Congresso del - 

- presso la sode del Comitato Cen- al Te atro Adriwio, s^ ^ ^ ^ m m m 

trale e ivi ind i rizzo ti verso oli Congresso, uno stuolo impo— Bkzl 

I lavori dal Comitato centrale del euro tutti 1 membri del Partito a pa. Dopo avere ita Taltro affeiroRte aj5erghi in anticivo prenotati. co m pagni architetti e IRj wgjy^EWgEy Q 

Partito a eomizio tamito promuovere a fdù ampio dibattito ehe, «se entro a 1951 non fi verifl- mezzanotte, secondo quel Ettori e di compagni della Coni- ■■ ■taV W Vmtata ■ Bw ■ 

domenica a Miiai» da Nonni, la o la più vasta campagna per la dif. «a un tatto nuovo, * rìKhta di » eomoaani Centrale di propaganda 

eonfeaaiiaa slanfia ako a Sogrota- fusione dell'aiVMUo di Berlino per arrivare alla fine dea'anno avendo (f-TAnatt ehe ranoresentano 2S76 stanno dando gii ultimi ritocchi —mm mm tata Ansata nB Btadtan^m 

rio del PW ha t ^to ta fine ieri a un incontro e un Patte di pace tra accimiiaato tutte le condirioni daPe Partiti emn- àlVaddbbbo. Sullo sfondo del pai- llHlill ■0 SeCÌI1O CQHwTO II DOIQ FfOIICO 

Maan* SOM tra i pnnaipab awe- le cinque grandi potenze: campa- quab da un momento all altro può “ ™ coscenico, pavesato di bandiere ... - - 

mm^ paUtM di qaMit ultimi gpa alla quale è Impe^mte tutto scaturire ima terza guerra moodla- rosse, nazU^U e dtìla pace, eam- 

gionii. l’ im pon en te movimento nazionale le-, Nenai ha indicato come Pre- maggio- p^gg^ranno quattro grondi ritratti B traffico tfaruliwwatO nel MllffV della TIfPffffle • Violenti econtri con la ber. 

I lavori d«l OouÉitato oantrale si dei partigiani delia Pae*. Infine il W«ne fondamentale . quello della ronza degli iitaitati. ès srajjsco pmrwssamsso ssms omssoo somma oszpwsmsm w smeOMM ecomn COn lUpO- . 

”■« SS’SSEìS 'SS*. M ddcimti <« ?«»<<•«* intorno, lun-j lieta mila ptaeea di Moneioa • Vianif eetaeiona rmtifrnnehÌ9tn a langeri 

^ ^ ^ dirigenti ^1_ i _ ® 

tanti W attuta i è ••rioMtajretata ^«**® •«»«*® * t^omeniem, imil- dei Partiti eomumizti ed operai 

ta eUS^ SSitato «ST ^ ?“«pKrtl ÌJ«dJal“s3^iano * glaata a Roma la di tutto U mondo ed i ritrottl MARSIGLIA, X — Um wiova ta i mnid ato avuvuwu Mtatatto ad ^■ni■lll■^■lwiati «Htoatv l dhaM 

eentrtae sai ialìsta ba ribadito la tolinoato l’inùiortanza dtale* promi- tatemo, i tannini della ifiriendone ® . ^m nanmì ^i^^**^r^Iì*** * impo sta nte m a nifes tMtooe^ p»^ imasfilata ad htora n ta raaao de stawiti. cn l pcB doH atavagg jaro enA 

nccesrita riw si addivesiga a u» m# aleziaoi siciliane, e ha rigettato sono stati indioeti da NeorU nel di- <*®, *** gruppo W wnpaf^ la lotta. Nei corridoi dèi teatn teaU è esfdoaa og^. « pocha aat- Castella, cui ptoasaztovuno. per to coi cakàa dei fiwili 

larsbisahne staimuntn*? popolare, ^ricorso presentato da ^lo stacco dalla politica atlantica, nel- <*«1 Comitato Centtale M nostro saraniro sistemati grandi pannelli tùnane dal grande sciopero dei la prima volta dopo la guena. gli SI sono aooeai cosi vìoleiitt 

• I«»ra«ime elemoaà — afferma teotti, invitando la Direaior.e a rautonomia della politica estera Partito. La delegazione francese * che ’ illustreranno la forza del lavorotori di Barotalooa, per le ambasciatoli di Oraa Bretaflhw, scontri, duzunte i quali numerosi 

tra Italtre la aaoataM — saranno prendere al più presto us prowe- italiana, nella neutralità dello Stato composta dal compogno Atmrc P artit o e dei suoi strumenti di vie di Madrid dove migliaia di Stati Uniti • Ftaocia. studenti sono rimasti feriti e la 

11 itaarfT di prova per quei serial- dimento definitivo. italiano, nella rinuncia alla stolta Marty, U leggendario eroe deM organizzazione e di propaganda, studentt a da lavoKutori. nono- Secondo le prime notizie da ha operoto derise di arxe- 

dauuaiaTiri thè ovraaae simto re- -1 problemi generali della politica politica di riarmo. rivolta del Mor Nero, Segretario la forza delle organizzazioni di stante la ingente mobiXtariaoe Madrid, la dimoatraziooe è stata sti. Por molte oro dopo la 

altere al ricatto «tolta D. C. c noi asteiu e «Mia politila Menta sono Per quanto concerne 11 campo del gronde Partito comunista massa e democratiche. di attuata dalle autorità, guidata’ all’izdzio da g ropp i di delia reco detta 

TogUoM ouassgnare ad ama l’om- Mati pai tatoriecfaanta sMlizzatl governativo e la crisi dbe si svi- francese e dal compagno Colos, / dèlegaU prenderanno poeto haimo ngghmto in corteo daUa stpdenti drila tactatà di m*« H r4T»A protesta è stata vivlssiina sulla 
BttaijIgastoM dei O o sasaii . AU’imità da Keaai nel cearizia te lui tenuto luppa nel suo sano, rclemento più membro dei Comitato Centrale nella zela mentre nei palchi zìe- Città Univenitaria il centro delta i «juali, iiron^tando nei locaM dri- ^ waILa adìasanti 

deai o emttoa 1 a scial i ri i sono a aella suocesdva coafersuaa stam- (Csateaa la a pactaa 7. eaisaae) del P.C.P. Durante la gtornata d< deranno gli invitati, i membri capitale firuncùsta, arrestando il la Città Uiiivcnitaite hanno invi- Stasen, l’iNS riferisca eba « tt 

e dare il toro pi**® appoggio. Dagli —mm _s-i——i_ajEs^- r-rr^ détte delegazioni straniere, i ro^ traffico è gridando la loro proto- tato i coUeghi a unirei a toro a a gemrtae Vmèoo, ooricao di atto¬ 
altri pariM dOToeratici cori diver- _ ^ presenfauti del Partito soeialisto sta contro ta politica di fame • muovere verso 11 aaolro detta nuaro la tenrione nartonale. ha 

geoo md pisM idaotagtoo e ^ la II | ^ Il B—^^1 I __ _ _ _ _ irauUri « »ti/>mAii.fi »A di ndacria imposto dal *caudfl- città. Un Mitrito corteo ri forma- nominato una roariala cosami— 

VBtatarieae dei leablainl sociali, uta |l ttn||lTA ^E^E .1 fll i corrispondi della stampa ^ po< he a aostna notizie va quindi aU’usrita della atti stona mtnistarl al a per coBopicro 

aaa tuMi ete ri augurano ehe sta Bl. ^BEBIEflEE^ EiButallEil B ^attuBu NERV ••t^noen mpa attraverso le mngfta della Univerzlt&fia a ad ano ri univa- una su!l«umeaUk dei 

r—llr’Is tro va ta un punto dnneoa- _ ... . _ , „ ocnouia fasciata deOniaoano la no lungo il pfoeoreo divcroa mi- prasri e ouggerira i mori più ac- 

tro sta taRMo érita temocraris ». uttrirre ore de^ serata « manifestazioita « anatoga a quei- flliaia <M pcroooe. Lungo la vie oonri per fro n tegg l ario *. la dm 

OMtaa IBMnnatitnr data alla M ttiiiiTiiii funtrata Orila Fece- itrssitni • g vm Osmitass Omi- Teoltatii, volta la d i rsc i viiv a a ®®’*® caratterizzate da ^ svoltasi a BaroaUooa Q 24 feb- del cantro. il corteo svftatmva di- tizia rivela quaate la autorità 

oHanaoM taritaeeta del F9I_ri restawv TTiuarint OsmantrtR Ita- trai* oampaata di aamiai provrii aanaistià dal Partita a* biteaao movimento tra la Sto. brolo • contro Itaianento della ta- vcnl obarrantanU di polizia e fluattiisle siùko ooocàcnli detta 

^M^vu tari — MibiriiU PO- *mia ha rivolta al oiiisriiis H oa- a tatti i aosriari par ta svasa dal Moitipiitaso i (Mitri sfarzi par èione Termini e Via dette Bot- riffe tranviarie, rila quale fece staocava le arie dri fltobua a dei toro dibnifii di ttonto al aaovÌ« 
litici _ ttvsa mà un importaste Menta aatata: as Mta, om o ta owanzia aorta san s aifdsf a aitaraera l’anitÉ dal- teghe Oscure, movimento che da- seguito U grande sdopero gene- tram, arrestando in querio modo aoonto popolara, ebe ama ri sfar- 

.-lus:sm.-s.'rr .f ^“. 5 Ss.-i 5 .ss:iìSt^^ c£jsstuz£ì 

g 5 aas-y-gS 8 .*.‘S‘sg r .’ss.ggrxasaa; 

M teuiu t i, tum dvideateaieato pro- . . . ®"*- * * “If"!*' taTJTpI ^ •* compagiri delegati cte lad. ebe tuttavia por U paxtico- daileaà dalla fbBa, davano vita la eraadrila riMaAiilaaaota 

ceovari a ritazuwti. D’altre parta, datari ri mm ro sa* rita ri PM wMadi^ana sei*^ pinSM mwaM^ ^ giungono da tutta JSaiia, dotto lata moaaento in cui ri è verifi- ad una vibrata siarilfBriBriisii lari a ri aro am^roa 

alto stasso Otagrcss^ri FU m miidisMsttfVLtaMata » WmasgM midi cirid tndmetrUU dèi nord oato apparo come un nuova, ctata- contro il carovita è la ndaerta eri aHro dttaarimrioaa di aiiairiaaa 


a dora il toro pieno appoggio. Dagli _ 
altri pariM dstaoeretiei aoU diver- 
gcno ari piaw> ideolagico e par la || 
vriatarioM dei problainl sociali, ma |l | 
con tuta cori ri augunno ebe sta u a. i 
posatotta tro va ta un punto d’incon¬ 
tro ari tomao della temoererie-. 

Qmria laroorisaienc data alla JI^Qi 

eonunOBlava tori negli ambienti po- **na I 
litici — trvvn già un importaste Menti 
eerinplo di pratica Mplioaziotie ael- ^ ^ 
raccaete reallziato a FRsnza tre Q aMMi 
PO, a ni, il PSU e il PSU per 
la iiisasatailnn di va lista unica 
MtladiM. A snesto assordo la stam- 
pB gaveraativa ba dedicato ampi . * * 
I nmia-ii’-. tutU dvideataaieato pro- f*»*- 
cengadi a aUazuwti. D’altre parto, nerari 

alta jt -CeagTcssw dri nu, sa onseai 

delegato boloritase ha ccafennato ^ •• 
la nininlti ebe raeaardo ngttuato pi 
a fheaaa ria mantenute^ » ri varie 
«vitaro che U Cnn— s — eba oggi Ftarl* 


Il saluto della FGCI al Congresso 


CAI VII 


la ani ri 


alata Ita- trai* oampaata di aamlal provrii 
Il ov> a tatti i m ar i Sci par ta cavea del 
papeta , aaao ta oeranzia piò aorta 
dairavvanirs delta g l eaenth. 
Partita Lp FOCI * flara di piasaatar a ri 
I n aa- VII Oaagreaoo del riirtita oa M- 
rita ato- ta a a ia di Moadi la t ta aandrita 
alta teota dalla al paaat* italtana 
ai, oto- par ta paaa, ta ll hartà a H tarnra, 

di PIMI ztaa* di aaa eeiapr a più torlo F* 
Éa area- rrfi'inz ritawaila Oaiaaaial* 
■niBiitl todata aarilta del Fai tl t* eir»- 
aasM I (ovata per aaa vasta oaltÉ daga 


Teriialtl. volta ta d 

aaiMigtia dal tertlM. 

Maltlplieara i aari 
caa s a l fdsfp a aitarasr 


aisma ad adosam ta ■* 
mwaiata ri prfaripl dri i 
ianiaiain* qiNotl aoaa 
crsndl obtsttfvl, qaea i s 5 


rvaitÉ 


Olsaaall* d i ffiwi- 


itosia 


ahan 


al VII 


drita FttOl leome dai ptoeoli pOlaggi di 


ro sintorDo deU’avvecriooa 


la politica fiuncirisla di 


aiata ha a aa 


cialdrinocretice — paMi nelle aia ni 

AaIIa d. C. 

Altre Importaste deeirione uscita 
tei Comitato ceatnle soeiàlista è 


(IO Falmlra TagitattI, osi 
irris ^ Hritaah^iro J es a 


aaadsri sali laaiia H ril prlaa i p l mi Taallaltl, hrisiad a d| imo* di H- 
(aar zl siaa- taaHilem* aUtaosmpla berti, d| pragisms. goreazta di vH» 
dsHIae l arihga Uataaa i e ri s t ta* tarla arila tatta par oa’ltalla ne*- 


psoua dei sud s delle isola, fi*- al reglnie t h l a ngl sta a «Mia stona della gueros a di oamni- con 

”-«» «nVAwMl». ■Arte » . 

”■ i!7 Bf* «r» teA m di u m A - A, -ep i AwhM Sm ito 

^ catobrota dal fore wy^lan- è durata, seconido dispa cc i di vtg 
tt di JCouia fuue cui mara, gw annIvanaTio della aaa agente amertoanà, a^»u—ta BMg- var 


. k-, - f 


i"(Mairiii!ima^ proprlojg'are; tecao^tì^ noltria, algl^mtta 1 fO^MN 
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fm'2 - « LTIHITil’ » 


UdovisP sfida tutte 


‘ ' ;■ ; ' -r -( 5 -. ■: ' • ‘ - 


. . \J • Ir \.t ■ 1. .. «r A. 1 




ir-'":/. ;■ 


le Sezioni a diffondere 


z . >■ ! ■ 

' ' y .i 


ronaiGa dii'Roma! 


un minimo di 700 copie 
quotidiane de « i’Unità » 


PICCOLA 

CRONACA 


* yi’-' 


: > IN RISPOSTA Al TRADITORI, PERCHÈ SI RAFFORZI IL PARTITO , 

ì' i ' -■ • ' ' ;■’ ■’ ' ' , ' ^ . . . .— . . . ■ ,• . ■■■■■' i ’ ■' 

ìscnzione dì jtin 88 la vorajorì 

Ouon àuspiGìo per VII .Congresso 

^ ■' ■ ■ ■! V. -, t 

• r Gli impegni • delle Sezioni ; Appio e Appio ' Nuovo - L’attività 
della ; Federazione Giovanile - La diffusione extra de “l’Unita,» 

71 VII congresso ^nazionale delioprile con una delegazione operaia votanti, giornali parlati, volantini 
■ Partito ‘è ormai cominciato, f^cr’ del VII Congresso, popolarizzeran~f riunioni di caseggiato ecc. ecc.; 2) 
I ntatta la serata di ieri sono afflultejno la parola d'ordine: «Uomini nuo-Lj^^pore 3 tipi diuerri di manife- 


lEBi IN VIA I^EDE ‘ IERI SERA IN . CAMPI DOGLIO 

Sibilla Ale» Nominata la commissione 

lovestifa da no aoto _ a 

Ieri metllne. le compegi;, stbUle • trjPWtS COHi miaH 

Aleramo il rimasta ferita Jn un ctov© • • 

SSuTa'defbraici^^^^^^^ . ‘ N uovo auiiiebto dol pTRO lo vista - 

gura è accaduta alle ore 11, aU*an- - ' '• 

golo tra via della Mercede e via , 

Mario de' Fiori. Mentre attraversa- Dopo un nuovo periodo di ferie chlarato che 11 Comune ha già stu- 
va la strada, la compagna Aleramo imposte dal Sindaco, è tornato a rlu- dlato la dislocazione del giardino di 

è stata urtata da una macchina tar- nlrsl Ieri sera U Consiglio Comune- Torplgnattara . 

gata Roma 01019. che stava mano- lo, che ha dedicato gran parte del Quindi il Consiglio ha approvato 
vrando rapidamente a marcia In- suol lavori In seduta segreta a prò- due deliberazioni urgentissime. La 
dietro ' bleml Inerenti al personale capitoli- prima riguardante 1 componenti del- 


in J'ederazione dalle verte sedi se-lvi, governo nuovo, per la pace, la 


^ a .If_ tuiiaiBiici» uc« uci Popolo. x\I» e-etuew ut uiiiii;a uctiiiii: t xuitui uci- 

. - - - - . . - sti ver un numero totale di 500 e u spendendo ad una Interrogazione del FAmmlnls-vrazlone sono al secco. Su 

V. atonali le ultime richieste di tes- iiberid ed il lavoro» stampata su n nnn »• i -ti t ® trattenuta il tempo ne- compagno Franchcliuccl, Il Sindaco quest’ultimo argomento 1 consiglieri 

sere da consegnare ai nuovi iscrit~ 3-000 volantini e 200 rnanljesti, z.uuv copte ut volantini; 3} cessarlo per ingessare il braccio si- jjg elencato alcuni lavori che avran- del Blocco hanno nuovamente sotto- 

<1; 26 Torpignattara, 20 da Capan- mentre altri 450 manifesti taran- diffondere 480 * Unità» giornaliere nistro. Dopo no prossimamente Inizio neUa loca- lineato la ^sastrosa poliUca econo- 

;; nelle, IO do Compileljl. II do Trio», n. o//i«i doli, eellul. di elrodo per Mio lo durolo del Conpre.re ,rt2“blM°lti‘rno'°Sllfa' X“ ewld”.ÌS '"ISmS‘e„S‘“d",»; Comn.l..lo„. per 

: : Garbatella; le Sezioni del quartiere. Inoltre Mranno re- e 1000 in occasione dell 8 aprile, gua abitazione, in via Margotta 42. informazioni sul comportamento del 1 Tributi sono risultati; dott. Camil- 

t, Campitelli e Casalbertone hanno datti 23 giornali murali e diffuse reclutare per la fine del Con- dove è stata nuovamente visitata dal rappresentante del Comune nella se- lo Borrelll, dott. Pietro Borzonl, dot- 
comunicato d’aver raggiunto il 100 800 copie giornaliere de •l'Unità», nresio altri nuovi 15 comvaani medico di fiducia. La compagna duta del Comitato Provinciale Prezzi tor Luigi Galletti, aw. Paolo Cap- 

y , per cento; Torpignattara ha ritira- I 1.700 compagni di Appio si im~ r Aleramo dovrà trascorrere un perlo- nella quale fu discusso l'aumento pello. Paolo Garosi, aw. Gastone Ca- 

} to óltre 107 tessere, Capannelle 34, pephano anche a sviluppare una . ^“'««'asmo che ani^ la già- j,, abbastanza lungo In as- delle tariffe del gas. ha risposto l'as- vMlerl dott. Dino Chl^. avv. Ai- 

fi Basilio nnrhntplla 24 Ar- camvaona ver Vavolicazione al ren- romana per il VII Congres- soluto riposo. sessore Francint. 11 quale, dopo aver fonso Colarusso, dott. Giorgio Coppa. 

sòli 3S ^oShla 23 GJnazlno% ha fornito un nuovo brillante Non appena Informati dell’lncl- annunciato che da parte delle so- dott Umbe^ D^te. aw. Sebastla- 

«OH 40, .cagaroia 4J, uenazzano le, io per cento oei oonini oruinarj e t _ . j, annie mimnrod scrittori artisti e «letA private è stata avanzata il 21 no Drago, aw. Domenico Ferri, av- 

Itt cellula aziendale ChEDCA qua- lostepno «econdo gli obiettivi fis- risultato, nella sola giornata, di * ,narzo acor^ una nuova richiesto di vocato Massimo Flore, dott. Glusep- 

druplicherà da oggi la diffusione de sati dalla Federazione e a raggiun- ieri, infatti, 250 tessere sono state , ,, no<,tessa ner informar- aumenti di tariffe, ha affermato di P® Guzzlnl, dott. Luigi Langell, av- 

fi l'Unità»: questi alcuni dati sa- gere i 2.000 iscritti entro il 1951. — ritirate dalle Sezioni giovanili., li personalmente delia sue condirlo- aver fatto Inserire a verbale della Camitoe Marcel 

■':'lienti dell'attività della Federazio- ^ Gli iscritti della Sezione Appio Grande merito di questo risultato ni di salutale per porgerle 1 loro au- commissione una precisa dichiara- Mario Nicoletti* dott Luigi Oc- 
. ne romana per il VII Congresso. Nuovo si sono impegnati da parte ^ (j^vuto ai giovani di Fiumicino enti. Alla cara compagna, inviamo zlon® nettamente contrarla a qual- chluto, rag. Roberto PaAosettl. av- 

Le sezioni del Partito continuano loro nel corso delle assemblee ye- «rosso nrelevnmento t Ptù fervidi e sinceri voti di una slas» aumento. vocato Gaetano Pisani, aw. profes- 

, intanto ad inviare nuorH impegni nerali di cellula in cui vi è stata » ^ , , «niiocitn « comnlcta cuartolone da Franchlllucci e Licata hanno quln- sor Gaetano Pulvirenti. avv. Giovan- 

df lauoro al compaono ToBliatti. I la quasi totale partecipazione di settimana passata, hanno riti- ^ di chiesto la sistemazione a giardino ni Ravagli, Saylni dott. Oliviero 

compagni delle fabbriche dell'Ao- compagni, a: lì informare tutti i rato 42 tessere, mentre 22 ne han- Pf.V ai iurta ja reoa^ne oe «lu ^ona di Torplgnattara e la Nlcci, rag. Mario Sforza. Valentino 

eioiV.iTfLJy!!, ...i i e. ***‘ Icttorl c slstemazlone di Collina Volpi. In Spinaci, Nicola Galvani, aw. Cesare 

pio, in occasione dell incontro che citta^ni del quartiere sul lauqri no ritirate i giovani di Gordiani e ig^trlci. proposito l’assessore Giappelll ha di- Vittoria, Cosimo Vulplo. 

avverrà alla Stefer-Castelli il S del Congresso^ a mezzo di comizi ben 25 le ragazze di Pietralata: Sa- 


perchè 


U fiera» 

-Offl aarlril 3 «Mito (9»^2): L Ito- 
etnlo. U kÀ« si lem «He • kiMals 

aito 18.53. 

— B»ll«ttii« IrnsfiallM: BegistiaM i«rl; enti 
nuebi 51, leran'me 40; nsU bm«ìì f; Miti 
Buadil 17, iMunioe 18. Mslrksoai IrsscrlM 70. 

— B<U«ttÌBe mitioralogice: Temptitim bI*,- 
su « swasùM di tori: 4A-16,8. Si Ferali 
Cleto poti saToloio • toopeietois tortriats. 

VisibU» • aicoItakOe 

— Tiitrl: • Oli innutorsU • «U’Atoeeo; • Ra^ 

«li hntasai > «U'Bileeo. ‘ > 

CiBMit: • Uteiovis • ' aSl'ABO; < Nm «‘è 
{•ee tr« |H aliri • «il'A»«eto a M Taaoeila; 

• M cusniao AeH« «persass • si Delle Ma- 
«eiiera « Preoesto; • Ko to ktoe^ao degli 
nomìai i al FitsuM; • Se^ietaiis tatto lue • 
il Seat'Ippolito: • Ohmeca di iis iniore • si 
Trieste. 

Cito . , .. 

— la actatloM dilli flirt htoiMilaiule di 
fvipi TEoil oiptaiBi dii 1. il 6 BWffit. 
sa «togato selli etpitala Irtaceat con pnaa- 
fcisMato licoltatìin» a DroieUci. quoti Mrt 
37.000 in ccstMtl • 38.000 s rato. letonaa- 
ttoei 400.332 ; > 

DÌTÌeto di transito 

— ftr 1 IiTvri di ditMuiisM attedile di 
Vii Freoowo Negri, % pertire di dentai li 
ria atri scarnit si trasaito per 30 fionii 
oel tratto oosipTeso tra Via Olonaai Bore e 
li Ferreria. 

Offarie parrMota ' 

— far i biabi fortri: Di Trlralilt; Sseetri 
n ptie di scarótte; Morelli wt sottola di 
dolci; Tronbetta osa bottini!» di ■ateala; 
(£ii»it DM bocioetfa Stocè; SpagnodeHo u pae- 
eo dì iDdumesti; Dai su eraraita; Di N«pi 
doe pila cilzet'Mi; CaiuMatoi n paee# di 
UeooHl; L. Pieri due baEchl. 

Nozze ■ 

— Itti 11 eampagat Alda Mitili ba uH» far 

raatrùnoDio i CAmpagul Lronina Roedool e 
Pilade Forcella. Giungano aali sposi gii augu¬ 
ri più attottooel dei cmopagui romani e ito 

• l'UsHA •. 


Martedì 3 aprile 1951 


RIUNIONI SINDACALI i 

ICTlLinROlCI: Ha umbre delle 0. I. » i 
delegati delle asende ritetoliurflcdM paalM 
ad SiDdaetto per argenti cw an to ai l ini. 

BAABIEKI tPARBUCCIIEBl: Domili alto », 
H C.D. in sede. 

miUCUl: Oggi 18 M ej. in Tlt 
Andrei Dora. 

TSrnnUNl; oggi aSe 10,ao M a», preaae 


Cesare 


tarlo e Quadrare hanno rispetti¬ 
vamente ritirato 10 tessere, 8 le ra¬ 
gazze di Flaminio e 7 quelle di Tl- 
burtino e Quadrare. Dalla provin¬ 
cia tono arrivati 22 nuovi ietseratl 
da Nettuno, 12 da Frascati, 8 da 
Anzio, 7 da Cave, 4 da San Cesareo, 
2 da Palestrina ed altre da altri 
paesi. - ' ... ' ■ 

Anche nel settore della diffusio¬ 
ne de « l'Unità » i giovani intendo¬ 
no farsi onore e dare un grande 

. > ,, : . e __ _ ' . contributo alla diffusione del no- 

I mezzi di ' comunicazione per l’Adrlano fe»'! 

V.' ■ ' . pie, 200 Mazzini, 200 Casal Berto- 

■ Edeo Itolenoo d»l fMobii», autobu» i eUInni Borgnto Torre Mnurn, Via Aqul- ne, 200 PrenesUno, mentre 100 co- 

m triun oh# trannitoine p»r Pian» | ** “ pie giornaliere saranno diffuse da 

Oeavouri l B .7 Trionfale. Prati. Ponte Milvio, Ot- 


LA POLIZIA ALLE PRESE CON UN VERO ROMANZO GIALLO 


l'inquietante mistero di un suicida 
visto sédutò In un bar di Via Veneto 


Ettore Tomassettl è morto o vi voi • Tre lettere e ona sciar- 
pa sul greto del Tevere ■ Una madre plance vestita a lutto 

* EOOO l’elenco <l«l fllOl>tMp ftUtODIW MIUWi Mmgmvm Aorrv rauuim, via /iqui- jie, ^UU rTCTiesiiTio, jiimuTe luu lu- 

• tram oh# transitano P#r Pian# J* T ®**‘®*i*^*;, pie giornaliere saranno diffuse da fatto veramente romanzesco #1 Lo altre lettere erano indirizzate O effettivamente 11 Tomaasettl ha 

Oavouri . 5 viL Bunltó a - Trionfale, Prati, Ponte Milvio, Ot-è presentato aU’attenzlone della po- aUa magistratura e aUa polizia, anzi, almiriato U aulcldlof B. In tal caao. 

IWI. L«zl#l! - Venezia - Via ^rg^ato Rmto Mam- Metronio, Italia e numerose altre Tevere, sarebbe «tato visto In via confermava la sua Intenzione di to- F’ morlo li veOlirino 

T.r Qoidrari., vii ctndMÌto%e’rU der •^he non possiamo citare per man- veneto, vivo e vegeto comodi^wi- vn*. g jeture e , J Tl 

AUTOBUS tLTl (Staziona Tar- p^azoae) — quarileeloiot Piazza Pio- canza di spazi^ Mentano però di te seduto ad un bar. mento# co^u- gclarpa erano «tate toovate In ri- SDaizato dalla CarrOZZa 

mini - Lar^o t^gl - Ponto Cavour rema, scala 6 - San Borgata e.sere ricordatT I compagni uni- ^ va al fl^e, non era certo possibile : _ 

e’ VA«u! fhm Tib^- versitari che si sono impegnati a Qu^iciie giorno fa alla vecchia ma- dubitare che U giovane si fosse ef- Domenica mattina, .verso le ore 8. 

ne S!“„. TwmW too W “ S dl// 0 b<ler, dob..bl 500 copie. d,? 3ll lolS^ Ettór?VrSft "1- IetU.»b.nte tolta la vita. Fu quia- 

“Saia «.Tur). ^ « - *•' »- -“lame In VI. Aleeanilrl. 25. .1 pre- di Inlonu.t. I. Queetur. Centrme . 

; TEAM OD (Conio d‘It«lla - at— 


PICCOLA GUIDA DEL DELEGATO 

In formazioni util i 
P^r i 748 congressisti 

I mezzi di ^ comunicazione per PAdriano 


£an Basilio — Seitecaminl: Via Tibur- 
tlna — Tlbnrtliui Hit Borgata lìbur- 
tlno ni ,Vla Padlle — Torpignaitarat 
Via Acqua Butllcante, 74 — Tor Sa- 
plmca: Borgata Tor Bepiensa — Vil¬ 
laggio Breda • Vermlelne * Oalversl- 


■lona -Termini - Momte BaveUo - u^lat Corso d'Italia, 86 — 


P. Oavour - Coreo d'ItoiUa) 

TRAM 08 (Coreo d'ItaOla - P. 
' Oavòur - Monte BavdUo • St a a iom# 
Téonlmi • Coreo d'ItaiUa). 

- AUTOBU8 N. ae (Razzia Tuaoolo 
. - Anta 8. Oloremnl - Piazza V«n»- 
' ■» - Plagia Oavour) ‘ ■ 

. TRAM N. 27 (Ooplxto S. Maria 
’ «Mia PleitA • Plaga»}# deRU Brcd • 
: Plfkzza Oavour) . 

TRAM Ne 28 (pbarea BolnislxsEa • 
" Ptas» Ocria di Rtonzo - P. Oavour 
■: • Pont# lAnberto - Montermtle N.) 

DIBBZXONE DEL BARTITOi Via delle 
Botteghe Oscure (tei. 6S<.101)s FBDB- 
ftAZIONB ROMANA: - Oorso Rinasci* 
' mento, > (53.900 - 65.505) < L’UNITA' > 
Via IV Norembre 149 (67-131). 

CN)NFS>EBAZ10NE GENERALE DEL 
' lAVOROi Oorso d’Italia (M. 541.141) 
. ÓABIEBA DEL LAVORO: Piaaaa Esqul- 
Uno, 1 (840.316 - 48 44 76) — UNIONE 
DONNE ITALIANE (ProTlDclale), Via 
XV Novembre. 144 (581.148). 

SEZIONIi Bergo: Borgo Pio, 41 — 
CtompItoUli Via del Olubbonart — Co- 
Imiaa: Via Tornacela, 148 — Esqnlll- 
. oet Via Blslo, 35 — Lndovlsl: corso 
d’Italia, 86 — Maeae: Via Solferino, 
18 » BSogitii Via Pnoglpane, 40 -- 
'Peate Parieae: Via Banco B. Spirito, 

, 13 — Prati: via Giulio Oeaare — Apple 
Via droonvallazlone Apple, 19. — Ap¬ 
pi# N##v*i Via G. a Oordaro (a Vi¬ 
gna F.) — 0«II«: Via Capo d’Afrlcs, 
. 39 — darbateUa: Via Passino 36 — 
Latte# Itetoeala: Via Lualtanla 38 — 
OstlcSM»! Vte Giacomo Bove, 40 — Pr^ 
aestta#! Via Porte Braccio, 1 — Baa 
. tarai##! Scalo San torenzo — San Ba* 
. Bai Via Ann# Paustln#. 36 — Tns*»- 


I ferrovied di Porta Maggiore “«‘«vano alcune persone, che Jl- la ponzi# fluviale, affinchè fossero eSè. verso le^re ? era rlSastl moÌ' 
I ICIIVilvii wi rwiiH iifi«|«|iw chiaravano di aver trovato aul gre- eseguiti scandagli 'e perlustrazioni talmente ferito In un incidente in 

tOUfiniioilO il lavoro nor un ora dei Tevere una sciarpa a toc let- lungo 11 fiume. Del cadavere, però. Via Nazionale. Come il nostro glor- 


MCNSE E ALLOGGIt per Informazioni SOSpOIXlOlK) il laVOTO PCf Ufl Ofa uiairi»i« “Pt’'*“‘“i nessuna traccia. Comunque 11 com-|uaie ha già pubhilcato, il cavallo 

rivolgersi #1 propri capi-delegazione. ' -•- w<»nnnaMv> i»! . . . ... :,4e»i ---—— 

. _ _ _ _ _ ' n personale dalla Bquadr» Blalao di __ _ 

I Rggatl^MMgl'H Porta l^glora delto ®®:i *“1* tèra "che^^ìà riguardava conteneva af- ^altura; Ettora Tomassettl, piazza^Éedra ftoio "airangoto coirTrià 

® eospfBO 11 lavoro dalle ore 8 alU M® fettuose parole di saluto e si con- suicidio, Senonchè... Genova, dove si era scontrato vlo- 

fa maa -a ■# 5 ««no di iwotesU contro i criteri ai eludeva con questa frase: «Sono ve- Senonchè. qualche giorno dopo,.un lentemente con una «Topolino», con- 

POmani «uto neu# determinazione di porre informatore ri presentò al commis- poi la folle wsa fin da- 

• ---- I nami <tel «teleoati romani L’AiSinUtoarione violando to «pirite fine al miei giorni. Tuo afferionatls- oariato di Porta Pia a giurare e a eletto 

dill^Xri^Ste^urcmre di appura- Aglio Ettorlno#. - - spergiurare di aver visto -U Tomas- 

M ly Oenpe^^ltefmtra Fa- cottimo in modo uie da< «otto- 

«.' .r.“ gSSS? “«• “ l. ,l«.» ,. aoni^ q cne w g.~ »«..« ^ - b.n'S.ii' ;vee^«.rl.llq ■|n"il»'’d" e'itt' 

Palai Tasitetti, D'OPOiitof Fara* «uperafruttainento. caduta svenuta per i «nozione, assa :: •li-.eesn^ •: Poche ore dono, infatti ti nov>*r«ftn 

«fi, Natoli, TuretoK ^ IPCrao» fla«»- Durante la srapenslon* del lavoro, alla ha pianto 11 figlio p« morto a na ha «catto a era allontanato cessato di vivere per emorragia 

nussi, BrandanI, T#r»nsl, Trombiri quale tutto 11 personale ba partecipato gublto wurtlto 11 lutto, eba porta o* watto a al era allontanato jnterna. 

dori, Tuoel, DI Nunilo, P#lle#tta oompattlsriino, è «tato votato un ad-g. tuttora. “*** —-- 

_ _ . ... mm, n*i aiiEi» «I dlcbUra tra l’altro che 1 __ fretta. Su questo strano e sconcer- • «« a 

-_ . .. ... tanto seguito di awenlmentl, dav- UN llWZION OPprOVaTa 

1» vero degno di un libro glaUo, la po- lUI rnnnrAtf a «Inlla fiuumraKun. 

E iwa .ta conducendo una Inchiesta. WngreSSO <26116 I.OOP6raflVe 

__ _ _ _:_!!!--- L-informatore ha preso un abbagUoT ^ conclusione” del ' suol lavori. 11 

_ ... . ..—— _ Congresso provinciale delle coope- 

' ' ratlve ha approvato domenica mat- 


Solidarietà Popolare 

— n campigis Olisdt T<l«l«, tontristo gr«- 
vCBMiito te 8 DMi, ha urgente btaogss di 
torrunicina. Rivolgere le effwte la «egretNiz 
di retesiooe. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

Oggi alle 15,30 sttacno ^strAoitl Is Fb* 
àsr^toee i biglietti d’ìarHe per h proastow 
«aitote M OoagresM del HB. I Segiettri eh» 
loa h hwino tivora rifirati soao teaoU z 
portalo im eienro sooteatiTo dei eompagat eòe 
«i ieUode invìtere.' - 


PREMIO «OSCAR» 

a ISA MIRANDA 

HOLLYWOOD, 81 

L'Accademia di eciense a arti di 
Hollywood ha distribuito 1 famosi e 
ambiti Preoool « Oscar ». - 

11 miglior attore 1050 è alato pro¬ 
clamato José Pèirer, per la su» In¬ 
terpretazione In «Cyrano de Berge- 
rac » e la migliore attrice Judy 
Hollyday per la sua Interpretazione 
In «Born Yesterday». 

Il premio per 11 miglior film stra¬ 
niero è stato aggiudicato a « Le mura 
di Malapaga » Interpretato ila Isa 
Miranda e Jean Gabin. Josephine 
Hull e George Sanders sono stati 
giudicati la miglior attrice e mi¬ 
glior attore per la parte di sostegno 
del ruolo principale. 


H Segretario. 

UOMO: Doeual «(., »4tlvMl « cslleitori 

ia sedo elio 19. \ 

CDN8ULTE PDPDLARI 

I USrOHS. DOU OOMSOiTE oggi allo 18 
■•Ma sete del «eetM eittodiao dwo «oowlto 
(Vi^ Aveottoo 36). 

™ LA RADIO ™ 

KBTB AZZURRA — Giornali 
Radio: T, 8. 13. 14, 20.30. 23,10. — 
7,10: Buongiorno © musiche — 8,14: 

, Mus. legg. — 12: Musiche gale — 

• 13.20: Angelini e otte strumenti 
; — 14,10: Prevls. tempo — 17: Lo 
! awenture di Clco e Botto — 18: 

; Quartetto Cetra — 18,30: Filippini 
I orch. — 10.26: Mus. rich. — 20.20: 

/ Sport — 30,33: «Bosso di sera» 

\ — 20,40: < I Masnadieri > di G. 

Verdi. 

RETE ROG8A — Ore 13,!80: Can- 
Boni napoletane — 13,50: Chitarra 
— 14: Mus- rlcfa. — 14,30: Ordì. 
Donadlo — 1S,10: Prev. tempo — 
17; Pomeriggio musicale — 18: 

! Banda — 19,15; Orch. d'archi — 
19,58; Ordì. Angelini — 20,58: 
Orch. Ferrari — 21,30: La discus¬ 
sione è aperta — 22,10: MvLvica 
i per 4 vostri sogni — 22,41; Pla- 

• Dista Paul Badura Skoda — 23,20: 

; Gmillo Zanussl orch. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 
’ 21,15: Musica di J. S. Bach — 
i 21,30: ■ Anni Berlinesi ». 




Imminente oi Cinema 

ARISTON - GALLERIA 

SPLENDORE 

Il film che svela i segreti di 
Un mondo misterioso, equivoco 



Vietato ai minori di 16 anni 


tere, di cui una Indirizzata appunto traccia. Comunque 11 com*|*'®l® 1^ glè pubbùicato, il cavallo 

alla donna. Costei riconosceva _ la idei Camiciai, ImprowJsamentelmblz- 


ro detto eotilmo le 
porr# 11 personal# 


Imminente m Cinemm: 


eolie I eAPSTOi. 


In modo tele <te<eot^ E* facile Immaginar# acttl fn via Veneto, seduto al lavo- tro li suolo, 

le ad un IntoUereblte la povera donna, cha per^^ non è ^ ^ bar. Dopo aver sorbito sportalo all'i 

caduto svenuto per l’emorione. ___; . , .. poche ore d, 


, cosicché era stato tra- 
’aspedale In fin di vita. 


dori, Tuool. DI Nunilo, P#lle#tta oompsttlirimp. è «tato votsto un ad-g. tuttora. 

Qr«eo, LaurHt. Oa«l, Maria MI- «1 "«a'iara h* - 

Vw» atrutoldl TruatenI lavoratori sono pronti a riprendere la • 

- n «llazIoDo qualora non vecgvmo rlspet- Triti 

PIroli, Bartuoololi, flsarlea Rodanw »ooordl alndaosU e non siano | sa tez 

B apsgno, QuttusOi D# 8antis, Ra- tenuti ne! debito conto 1 pareri e le oa- 
nalll, Oaaarina OappaHI, 8llv#otrl. «ervozlonl del rappresentanti dri perso- - 


Triti I« Meri tavlBe azl yemriggle 
sa Mz^igM pretM U Cobo. Trtitga* 
te ftr «rgaitusla* asltrizlt staaga. 


LA CRUDA DENUNCIA DEL PROF. LCSENA 


L Istituto di S. Spinto e responsabile 

18 — BSogitii Via Frangipane, 40 — JL ^ 

Peate Paeteae: Via Banco 8. Spirito, ^ ‘ ■' # " ' ' S • • ' ^ S ^ # * * 

dei contagi tra degenti e tubercoloùci 

foa F.) — Oelloi Via Capo d’Africs, «-F ■ ' _ •’ , 

39 — Cte fbate Uai Via Psulno 36 — _ . _ , _ , , . , 

Oetlcnaet Vl4 Giacomo Bove, 40 — Fra . {,0 di Rasiate coodizioni di lavoro desìi Imfermieri 

aestlooi Via Forte Braccio, 1 — Baa i, . _ ' 

; braiaot Scalo San torenzo — Baa Ba* ■ i< . 

ir* Z. » oroseEoito a al A concluso tori cament# denunciato la tragica con- Giovai, a U i^gUor^ento del 

— Fismlnloi mjTtefiewftii u tubattlto ntt- vlvenxs nslln coraln degli ospedali Policlinico « del Saa * 

Xzmgotevsn Flaminio, 47—^Italia: Via --u casanlzzato dal Binda- del malati comuni con l tuberco- Al termine della seduta 4 stato 

«tetansaro, i — Maialali Vte Monte *“ ■ ‘***^, J® ^ loueL In ogni corsia — egli ha del- approvato un luogo • argomentato 

Brillo^ ■ IMte Baeni: Via dargano, to - U nJmiera del t.b^ è^an- ordine del giorno che. aarA dtatrl- 

^ «wren, 16 A lavala partoc^^do Lrimo » la reaponsablUtà di ogni bullo alla stampa appena verrà sU- 

SSlbU. •contagio’^l aolo_dell'amml: lato In modo deflnlUvo. 

:S£Sr-*?'-7.S!.r'r“0.*7;i 'U* ««imanaie mdiMHio 

r .2per oltngglo i n Nalhe 

ì?tei‘Ótteria.^rota ottev?^^ « Jumi^h^Lferm^^^^^ glche Secondo il contratto, mfattl „eafa3clato romano . Rivolto Ideal. » 

^^ntel# — FriMMvalte: vu Zac^ gUoramento deUa rituazlone ^rà dì ^hTchlo^irio ae neUe P«bbUcd un articolo oltraggloeo per 

•alla Papa — Testoceloi Via Emporio, aversi «alo s# cl «arà buona i^ontà dove esplicano le loro fun- memoria del martire • della Be- 

IB-A— 1V##teveT*i Via AsclanghI. 4 .«la parta del ^sonale e staila- '.nn- proscnti sei t.b.c.. Se 1 «latenza trentina medaglia d’oro Con- 


•aiia Papa — Tezteeete. Via Emporio, /aversi «alo s# cl ««rà buona ^ontà iVlor^^ fun- 1* memoria del martlr. della Be- 

'IB-A — IVastevcT*: Via AsclanghI. 4 «la g»rta del ^sonale e a^ria- ’^ono presenti sei t.b.c.. Se 1 «latenza trentina medaglia d’oro Con- 

“ *r*#af#Je: Via Pietro Glannone. 6 — P®**** «t^clentl da giarte dello Sta- j |, ^ «ano Inferiori a questa cifra te Glannantanlo Menci. H cetUma- 

ra*** fq; »*» _Tla di Valle AwUa, ^l'indennità viene dimezzata. • pale lamentava <*e fosse «tato Intl- 

rL*Srr 2hfi»l?ad2n^ ^rTeimltart « w Prraeguendo n guo apptoudUo ta- telato al martire osa via di Trento 
^Toitorpte: Via Donne 8.^* ? perflonriT^ntermlcrlstlco. Sulla «lo qualificava «pre^l^ coMa- 

80 4 — FI#»lelii»-L«arr«tlitai V. Tro- Inefficiente organizzazione • enl poco IJjL*‘\ tnhprpniosl af San Giovani *»«fator« «l^àH alleati», n fratello del 
daeK • — Ifcerarraet Gas» del Popolo incremento dell’oswdale di leol^ San Filinno 'Depositi dove do- martire, conte Sigismondo Mancl. 
- léirite». - «azfoiie Maritai» - mento - •La«ro «paHan^I. ha * eS* rlc^ratl tottl 1 presentava querela contro H «etU- 

i’ P^ltriea^^aMlver?ni'\ratta^ ** ®- “*“** tenere in alcuna consi- manale. 11 cui direttore, processato 

KrelJu». do^u*^ròbleM ^^S^Sanzl J^**dei Aerazione le laro possibilità finanzia- qal Tribunale Penale di Berna, è 

Ftena Mlletoi lotto M — Oasol Ber- nuovi ooPedall « «anatorL drito ^evlden” ^‘^® 

tea#i Via O, Flaaritav i* — Ca##l Ha preso quindi la parola il prof. hf^diì^to* »>»®«‘®tie della «entenza «ul eetti- 



V . -: : smi alndacali, provinciali e nazio- 
; nali, # con gli enti economici nazlo-l 
- i ”all P«r svolgere una efficac# azione 
• >1 contro 11 grave pericolo di guerra, 

e.. , V. rivolge un appeUo aU’unità del coo- 
t lr’iì peratori per rafforzare sempre più 
^ 11 movimento e chiede Inoltre ima 

^ : j politica che salvaguardi 1 diritti del- 

i'r la cooperazione contro U privilegio 

e legemonla dei ■ grandi monopoi], 
i quali hanno diretti rappresentati 
' ! n*l ministeri economici. 

' Ivi La mozione continua chiedendo. In 
' ' I rapporto all'art. 45 deUa Gostituzlo- 
z , .! ne, che sia realizzata una riforma 
I organica della legislazione sull# coo- 
, perative, la quale porti fra l’altro 
ad un concreto alleggerimento dei 
gravami fiscali, alla facilitazione di 
finanziamenti da parte degli Istituti 
di credito ed alla restituzione Imme¬ 
diata del patrimonio della coopcra¬ 
zione rapinato durante il regime fa¬ 
scista. 

Dopo aver fissato gU obiettivi della 
Federazione nel campo organizzativo, 
la mozione raccomanda nel settore 
dei consumo, di promuovere un’at¬ 
tività che ardiri la «naicrim^ «lUT ii- 
sione dei prodotti cooperativistici; e, 
nel campo della produzione e del la¬ 
voro, di curare una politica «U ap¬ 
palti in conformità delle vlgenU di¬ 
sposizioni di legge ta favore della 
cooperative. 

Per quanto riguarda 11 aettor# a- 
gricolo, la mozione chiede che siano 
accolte le richieste di concessione di 
terre tncolte e malcoltivate; aderi¬ 
sce alle rivendicazioni del movlmcn- 



JMJUm MAm OeCANtSATKMt 
: /tOaTOrtte. 

ANOUK 

JACQUES SERNAS 
TliEVCm HOMMO) 


LAMANPI 
V'ORO 




UCUUDEPOKUIVI 
TISANA KEIEHATA 


La tfSAMA KCLERMTAL 



Ch##l { Ha preso 
— da* iLnaene ^e, 


qulnàt la parola lì ^of. ^*n°p?o™ LMena ha chiesto* che bllcazlone della «entenza 
. tnnanzltatto. ha pubbU- „ comune paghi una retto per 1 po- manale eteoso. 


aul setti- tl aorrisi, f # cM nervi: eeme è noto. 
Il carciofa enra il mal di fegato 


< DOPO I TRASFERIMENTI DI FUNZIONARI 

Una sefitinello si uccide 

al Mi nistero, “Comes tero,, 

^ Lt tragedia ' è avvenuta prima dell* alba 


veri ricoverati to ospedale e che 
venga — di conseguenza — abrogata 
la vigente disposizione deU’onlco 
contributo di duecento mllloiu. Per 
1 poveri, poi. ha chiesto l’allarga¬ 
mento delle Hate, attualmente trop¬ 
po limitate. ^ 

e n compagno ISerenght ha, qntadl. 
auspicato la normalizzazione del Pio 
Istituto ed ha aottoUneato nuova¬ 
mente la necessità d| eseguire Im¬ 
mediatamente rindaglne stabilita dal 
■■j Consigli# comunale. 

Sull# deleterie conseguenze della 
disoccupazione agl! effetti della si¬ 
tuazione sanitaria cittadina ha par- 


ATTRAVERSO UN ANNUNCIO ECONOMICO 

Clamoroso ** pesce d'aprile», 
airAssdciaz. Sporlìva Roma 


Titte la categorie inpiegatiiie 
per la ddesa ddforario nkt 


1 



U Comitato per la difesa e 1# ricca- 
quiste tfdi'orario aaico. dal quale fa##o 
parte le orgaDiizazìoai «iudacal: adeieati 
alla C.G.I.L, alta C.I.S.L.. alU U.I.L. c 
autoamae. ha teairto ieri ranaqactata eoa- 
vF fereuza atampa. 

A: : coaTeimti haaao pariato. fra gli 

a altri, i rappreaeataali del Stadacato A«- 
tofcrrotrarnvicTÌ, de] Siodaccto .àutoaoao 
deU'INPS. del SiadMto driTlNA. del 
Sindacato Unitario deU'LNPS e il Segre¬ 
tario della Camera del Lavoro di R«m. 


thi BriMerlcMo saleKlto te A veri- cambio, le aelagurato si era tolto la 
> Reato dotnanlea mattina nel eortOe vita con una moschettata al cuore, 
r; del Min tata ro dal Co mm en rl o con Qnaich# ora dopo, giungeva aul 
nMcrow In via Gobetti. Un gtaarahe posto un sosUtuto d«l Procuratore 
^della Ingiaoc AUievl GuaziN.e della Repubblica, che. effettuate le 
a - ilnenz a. distaccato per fi aerai- constatazioni di - legge c taterrogati 
Bto Beeom 11 mtalstero, ha posto fi-<i presenti, ordinava la rimozione e 


WOe 99 ■csavurato ai ara tono laite UiaUtlèU OUf*« /rararaff I _ V.V-..W oc marevaam poilPiCMp BBMIlHOilp 

>» p-’-T» Quattro bambini feriti Itattiòi deiTaatMe. md^ta* te^aado dà 

,«^1 I WnTIa altiiarlnne ern-namlpa degli 1*’^"*'** I __ _1?^_ .L 11» ----■ »_i_a •_ 


rali oea j e ad «a^ ai^fioraiMnta del 

•n’acione efRcaco eoaho Fbbatelh 
Ecco perchè lo «ora dopenteen 

ai chiamet TISANA KELCMATA 


r «al 


^4 iSw dh n o, agfeTtel j*Se5ietti.*hK mt^m 

zSeman im gire dt. ncrhistnzioiie. cL Mon a 
.^ ‘Poeo dopo. In «n angim del cortile, in malie 
^ -la pattuglia trovava rafilevo Nino fine dte | 
' C h daddn. di fi anno, disteao al eoo- remoto» 
lo. con lo giubba tatriaa di aaogue, oc buroe 
.Accanto al s«w moocbctto. . gulto a q 

'n Cadaddn era morto sul colpo, tezzsto « 
'Della' fadaglnt à risultato che, al ter- miliardi ». 
‘mino dte suo servizio dl-giianlla, ed Ciideddu 
_ «..iittamentc pochi minuti prima dellad una 


BMOClMtta al che è stata noi rattnnmta an'eaame rappreseuMimi oinoncaii aiaoeun ac*-iw». acnegge ai un oruigno cspiosivo, —, pa asuonTio 

Sscroaeoplco au esame LamparleUa e Petrlaasl presi dalla Insolita richiesta, epere- scoppiato ta nn prato dove mvanò >P«««to e 1 w» ancora colpiti dal ptor- 

te è esiiÉ. s-m treolca morte iMl'amevo finan- dC'Ba CISL, 1 quali hanno onanlme-Ivano dJ aver trovato finalmente un giocando. In località Torre Spaccata, redùneato. in qnaate è cTtdenle che Tof. 
f. prima an- stera iJiàtaetalo grande Immeaelone •*‘®n*® affermato che n personale (lavoro. - Ma. con loro grand# ra^ a Centocelle (nel meste della zona, fnair» «orornatìra noa dere coeaiderani 

_àe pM prò- tafi parSmS ^mSSSSTlSà e«empie completamente te ano d^ marlco. eael dovevano conataUre che cioè, dove gteral or aoao un altro conmiuta ina teVriteDo^ 

tom 1 hwate dte sceme o^n&to del trmèerimento In • cerea, per qnrate è poa^He y|^ dej Tritone non c’era nessuna ragazzo trovò la morte). I feriti sono t«, rotta* la C»tib 
" mstSM'dsMI Sma di taamm c«dg^ sopperire alle deflclenzo deff’or- anta costruttrice di «fanalini da co- SUvana a Giovanni UsaL fratelli, di “ Cidrg«>tta <W pteMco ta- 

vsBtva te dkesàsoa BAsanla taiportazteat - *^?^??**°?* f «i A*» aempllcemente gU uffici deL 4 c io ante, Marcello e Giancarlo _, 

dstemitioaa. «magtenliat dalYatenlsIara stssm o ®ì*“**^ interventi di , Società ^lorttva Roma » e che Moronl. pure fratelli, di 7 c 12 anni. ^ •*®*® àtsàao àt mtcnrifieaiv la divni- 

“vano dalle te nece«8va chnaora, por tutta ta *- quindi la Dase andava Interpretata Una quinta bamoloa. Maria Berto- g«*»oa« dd problema attraTcrao k Sfa»- 

>bè^>tetl. tal- Mttlroaiui In .eetne, 41 quagli uffl- 5? come una maliziosa allusione al poato uni, di 10 ante, è rimasta illesa. Tut- pe. rinaioni; costiti; di dare svileppo 

2: ^ i-H » «« «#■»«.« pntriroràH 


* la GdX., LamparleUa e Petrlaasl jpresi dalla insolita richiesta, ^icra- scoppiato ta un prato dove stavano spezzato e i non ancora ooìpitì dal pcor- 

dtel'anieVD finan- d*'®» CISL, 1 quali hanno oxMnlme-Ivano dJ aver trovato finalmente un giocando. In località Torre Spaccata. rodincBto. in qnaato 6 cTtdenle che Tof. 

rande Imnremlone unente affermato che 11 personale (lavoro. - Ma. con loro grande ra^ a Centocelle (nel pr essi della zona. fensìTa gorornatìra non dere conaiderani 

STlteSSSSrteà etlempie completamente te ano d^,marlco. crei dovevano conataUre che cioè, dove gtoral or eoao un altro conmlnta ma teVriteDo^ 

1 trmfeilmento In • cerea, per qnrato è ponine ||,, yi^ jej Tritone non c’era nessuna ragazzo trovò la morte). I feriti sono tro rotta* la C»ti*nnbh^ b 
- - .et «eoMrIre alle deficienze dell’or-rontnittriM di «fanalini da co- silvana « Giovanni tiaai. fratatii ^ **”* *• Cetagorie pebbNco ta- 


■ «siraMaiaMra eterne e -- ^ «società storne 

ta Ste*^l S*SlrT2Sdato • dte tei. Ltair”ni: SSS^‘unJ iSurio^" 

«TT^teoMm • hMMrim dlaeoaeloBi», fi prof. Anni. praaL ^2 

" wwlltanira amllT A ■■girAkflnTita T.^Y«AltaltaYia- OCCUDDl'D TwpCt 


«lutto 






dente dell’ Associazione lostealaaa. ** rra^i^ ‘*’*«^****“®«5 «*• P«»aro ■* pià presto 

* n pfo*. Attm ha ribeteto la necce- ^ * 1 tadignariw deglli^tent» ^1- «uicwte forae di proteste. 

■*!?•■** «rttà «1 TBfforsar» fiU osnedaU per avversarle Mte aquedra dt calcio la zona per rincum delle autorlU *, _ 


mia dte «evola per tammlarl » IteUr» i con- quate un oantlital» di dhoecupatl sha. ^BPa meate di 

**"» ..» * cotte per n pergontee medico. Per «lopo avnr ' aaUta een S cuera aperto gM oper te ta 

uccise tal seguito statemateone del vari otpsdtei «gli «ìls epenmza te neète di Vte dal Tri- tanacomno etai 
sentimentale. ha chiesto la riccatruteoaa dei laa tona IL hanno dovuta ridkceadarte defil i ordigni 






Per (dopo avnr aallta ean II cuora opartoign operai m wita m 
«fili I alla eperanza te oeeite di Via dal Trf-|trèacorano etelcamonta 
fianitono IL hanno dovuta rl d kc e ndetl oldafiil ordigni haUcl - 

-SV f.' V,.- 

____I___ ._ 


incuria' delle autoriU "JT!** ' 

^^IL ntntro ni ** temi»# delta rieeieee è stelo votelo 

iraglterc^uate qt^- «nlitw del gìeeno eoe fi qnèta si fi¬ 
le provoeaztate contro **adlaes ta veloalà di letta dteta e e Sm#- 
tolta nelle fabbriche, ria e ri dccMa di teditv vaa gmada 8m- 
BOmonlo ta ahonfitea» eifcstotiaaa pehMiee aav Tslteelero ari- 
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Martedì 3 aprile 1951 


LE BATTAGLIE BELL'nPPOSIZIO\E 

” _ _ _ 

% i f 

Dalla tribuna 
del Parlamento 


Il IO giugno *48 il compagno 
.Togliatti. interTcnendo nel primo 
grande dibattito politico che ei 
avolse nella Camera da poco elet¬ 
ta, cosi definiva, nelle condizio¬ 
ni create dal 18 aprile, i nuovi 
compiti dcirOpposizione politica 
e parlamentare: « Criticare e at¬ 
taccare, sì, — egli diceva, — ma 
questa è soltanto una parte e non 
In parte essenziale della nostra 
attività come partito e come mo¬ 
vimento di opposizione. La parte 
sostanziale è che noi, autori del¬ 
la Costituzione repubblicana, con¬ 
durremo in modo conseguente, sen¬ 
ta nessuna transazione, l’azione 
e la lotta per la realizzazione dei 
nuovi principi politici e sociali 
affermati nella Costituzione stes¬ 
sa. Ma non basta: in questo cam¬ 
po a noi spetta di continuare ad 
organizzare e a diri^re la lotta 
delle masse. Qui l'iniziativa sarà 
nostra. Questo sarà il nostro com¬ 
pilo, e non ostruzionistico ma co¬ 
struttivo. Per questo renderemo 
più forte il fronte delle forze de¬ 
mocratiche, non escludendo nes¬ 
suna alleanza. Anche fra voi, — 
concludeva il compagno Togliatti 
livolgendosi ai banchi della mag¬ 
gioranza, — vi saranno forse un 
giorno coloro che si avvedran¬ 
no dei terribili errori che avete 
compiuto! ». 

Sulla base di questa indicazio¬ 
ne del compagno Togliatti si è 
sviluppata in questi anni l’azio¬ 
ne dei parlamentari comunisti. Le 
condizioni nuove create dal 18 
aprile consistevano essenzialmen¬ 
te, nel Paese e nel Parlamento, 
in una situazione di aperta e pro¬ 
fonda rottura politica e. alla Ca¬ 
mera in particolare, nella preva¬ 
lenza assoluta di un gruppo di 
maggioranza che appariva guida-! 
to dalla volontà di approfondire 
la rottura fino alle sue ultime 
conseguenze e di escludere l’Op¬ 
posizione da qualunque concorso 
alla direzione politica del Paese. 

In queste condizioni il proposito di 
dar vita ad una opposizione nè 
ostruzionistica per principio, nè 
meramente critica, bensì costrut¬ 
tiva, poteva apparire ambizioso 
ed irrealizzabile, ed era certa¬ 
mente. estremamente difficile ed 
impegnativo. 

Oggi, a distanza di circa tre 
anni dall’inizio della legislatura, 
occorrerebbe una ricerca vasta e 
approfondita su tutta la comples¬ 
sa attività del Parlamento per po¬ 
ter dare una misura approssima¬ 
tiva dell’influenza che l’Opposi¬ 
zione è riuscita ad esercitare nel¬ 
la vita politica e parlamentare. 
Tuttavia un elemento risalta an¬ 
che dalla più distratta scorsa ai 
2 000 disegni di legge presentati 
alla Camera. L'indirizzo legisla¬ 
tivo del governo, che ti individua 
continuo c sistematico nel corso 
di tutta la tua iniziativa, consi¬ 
ste in nna tendenza al semplice 
ritocco e al continuo richiamo in 
vita della legislazione fascista o 
prefascista, nella elusione siste¬ 
matica dei prinpipt nuovi intro¬ 
dotti dalla Costituzione. Pochi di- 
aegni di legge fanno eccezione a 
questa regola ed affrontano nei 
diversi settori i temi nuovi che 
la Costituzione ha proposto alla 
attenzione dell’attuale legislatore; 
e ciascuno di questi disegni ha 
invariabilmente una storia che lo 
riconduce aH’inizìatìva dell’Oppo¬ 
sizione parlamentare o lo connet¬ 
te ad un movimento di massa che 
impose ai parlamentari e al go¬ 
verno la soluzione di un problema. 

Tutti i disegni di legge di at¬ 
tuazione degli istituti e delle ga¬ 
ranzie previste dalla Costituzione, 
da quello sul referendum a quello 
sulla Corte Costituzionale, dal di¬ 
segno sulle regioni alle leggi elet¬ 
torali amministrative, sono stati 
preceduti ed evocati da richieste, 
da iniziative e anche da proposte 
di legge mà presentate dall’Oppo- 
siziont. Soltanto per contrappor¬ 
si ad una nostra proposta già pre¬ 
sentata, il governo si è visto co- 
tiretto, in tutta una serie di casi, 
a presentare nn suo disegno e ad 
affidarlo alla discussione del Par¬ 
lamento. 

Se poi si passa al settore del¬ 
le leggi economiche e sociali il 
peso esercitato dall’iniziativa del- 
rOpposizione appare ancor più 
rilevante e decisivo. Tutto il cora- 

f desso delle leggi agrarie, fino al- 
a € riforma Segni tutta la legi¬ 
slazione sul Mezzogiorno, fino al¬ 
la legge istitutiva della famosa 
< Cassa », è sorto da iniziative e 
da concrete proposte presentate 
dall'Opposizione e sostenute dal 
movimento delle masse popolari. 
Lo stesso indirizzo di politica eco¬ 
nomica degli € investimenti pro¬ 
duttivi », sbandierato dal gover¬ 
no dopo la crisi nel gennaio *50, 
non significa altro, come precisa¬ 
va Togliatti nel discorso che ten¬ 
ne alla Camera in quella occasio¬ 
ne, se non una adesione sia pu¬ 
re insincera airindirizzo sostenuto 
dalla Confederazione dH ^voro 
nel suo piano e dalle Assise del 
Mezzogiomoi. 

Ma il tema ini quale più P^ 
fonda ed efficace è stata Tinizia- 
tiva dell’Opposizione è indubbia¬ 
mente il tema della pace. Dai pri¬ 
mi dibattiti sul « piano Marshall », 
dalla prima grande lotta contro 
il patto atlantico fino airnltima 
iMttaglia contro il riarmo, n spie¬ 
ga il quadro di una offensiva in¬ 
stancabile, eoBtìnnamente inno¬ 
vata, contro tutti gli impegni ec(^ 
nomici, politici, militari <»n cui il 
governo si è sforzato di legare 
fltalìa airimperialismo america¬ 
no e di travolgerla in nna pit^ 
spettiva di guerra. E anche qui, 
- l’Opposizione non si è limitata a 
«criticare e attaccare»: qui ^ 
prattntto rOpposizìoiie è nascita 
a contrapporre nei termini^ più 
concreti nna politica estera di pa¬ 
ce, di indipendenza e di collab 
razione intemazionale, art^lan 
dola e specificandola via via nel¬ 


le situazioni e sui temi diversi 
ohe l’evoluzione delle cose sotto¬ 
poneva aH’attenzione del Parla¬ 
mento. 

Su questo terreno la prima pro¬ 
va della sua debolezza e (Iella 
-«uà disfatta morale il governo la 
diede nel dibattito sulla < mozio¬ 
ne Giavi > quando ripiegò sul¬ 
l'espediente astutissimo di accet¬ 
tare una'serie di punti che con¬ 
traddicevano tutta la sua politica 
estera. Prove nuove si sono ag¬ 
giunte nel recente dibattito sul 
riarmo e ormai non c’è espediente 
o contorcimento, che valga a na¬ 
scondere il fallimento dì una po¬ 
litica, l’isolamento sempre più pro¬ 
fondo del governo nella sua cor¬ 
sa alla guerra e il primo sorgere 
anche nei banchi della maggio¬ 
ranza, di uomini nuovi che co¬ 
minciano ad avvedersi dei terribili 
errori che sono stati compiuti. 

Maturano così ì risultati dì una 
lunga lotta che poteva apparire 
talvolta, nelle condizioni create 
dal 18 aprile, sterile e dispersiva 
In realtà questa lotta non fu ste¬ 
rile e non fu dispersiva perchè 
il 18 aprile se da un lato a\eva 
creato condizioni aspre e difficili, 
aveva però anche posto il nostro 
Partito ed il nostro Gruppo « in 
posizioni tali che in seguito >. co¬ 
me rilevava il compagno Togliatti 
nH’uitinio Comitato Centrale, «do¬ 
veva apparire estremamente diffi¬ 
cile e quasi impossibile al nostro 
avversario smantellarle o ridurle 
a qualcosa di trascurabile ». Ste¬ 
rile e dispersiva non fu questa 
lotta, ma anzi costruttiva e rea- 
IÌZ7.atrice. perchè lo sforzo del 
nostro Gruppo, dinanzi ad una 
maggioranza schiacciante, e in 
condizioni di aperta rottura, era 
però sostenuto da un movimento 
di massa organizzato ed attivo, 
presente e vigile in ogni angolo 
del Paese che esercitava un’azione 
continua di stimolo, di controllo 
di valorizzazione della nostra 
azione parlamentare. 

Oggi Pespcrienza delle masso 
in lotta in tutto il Paese e lo 
stretto dialogo che si è svolto pa¬ 
rallelamente in Parlamento stan¬ 
no ormai chiarendo alla maggio¬ 
ranza degli italiani, ed anche alla 
maggioranza reale del Parlamen¬ 
to, che non v’è problema politi¬ 
co, economico, sociale, grande o 
piccolo che sia, la cui soluzione 
non sia strettamente connessa e 
condizionata aU’orientamento po¬ 
litico del Paese sulla pace e sulla 
uerra. ET la guerra clic minaccia 
i ingoiare le nostre libertà, co¬ 
me distrugge il risparmio, come 
inaridisce le fonti del nostro la¬ 
voro. E’ la guerra che distrugge 
quell’immàgine di un'Italia de¬ 
mocratica, che fu tracciata nella 
Costituzione. Ed è nel dilemma 
della pace o della guerra che sta 
ormai la sostanza del problema 
politico italiano. Stretto da que¬ 
sto dilemma, isolato nel Paese e 
indebolito in Parlamento, il go¬ 
verno non accetta la lezione del¬ 
le cose nè la volontà sovrana del 
popolo: non cambia politica, non 
si dimette. Al contrario, il gover¬ 
no chiede poteri eccezionali, che 
gli consentano di imbavagliare il 
Paese e di ignorare il Parlamento. 

Ora sta a noi, nel Parlamento 
e nel Paese, inchiodare il governo 
a questo dilemma. A noi t(M:ca 
fondare sulla nuova consapevo¬ 
lezza acquisita dalle masse una 
nuova iniziativa che ponga al cen¬ 
tro della vita politica e parla¬ 
mentare il problema della pace e 
costringa i partiti e gli uomini a 
definire su questo terreno la pro¬ 
pria posizione, le affinità recipro¬ 
che i dissensi. 

RENZO LAGONI 


f COMUNISTI ALLA TESTA 
DELLE LOTTE DEL LAVORO 

Nei Sindacati, nei Consigii di Gettione, nei Comitati per la Terra, nelle Commissioni interne, ' 
nelle associazioni di categoria, t comunisti si sono battuti e si battono alla testa di tutti t laooratori 

— per una politica di pacifico sviluppo produttivo , , ' 

— per più giuste condizioni di salario e di lavoro . 

— per l'eliminazione del super'sfruttamento 

— per la difesa dei piccoli e medi produttori, coltivatori a eommeretanH dagli eeeessioi gravami 
fiscali e dal soffocante prepotere dei monopoli industriati a iarriarL 

o 

Essanrtala i alato il contributo dato dsd comunisti airariona naatonaìa tntrapresa dalla CGIL 
per la realizzazione del . 

PIAMO OEJL liATOBO 

c al movimenti sviluppatisi attorno al Piano: 

— Lotte popolari per la salvezza e la ripresa delFindustria metalmeccanica: ILVA, Bredis, An-^ 
saldo. Reggiane, cantieri navali, meccanizzazione dell'agricoltura, ecc. 

— Agitazioni di massa per la rinascita delle zone economicamente arretrata: Fucino, Marem¬ 
ma, Vomano, Delta Padano, regioni meridionali. Isole. 

— Occupazioni di terre incolte per dar lavoro ai contadini e far risorgere tagricoltura. 

— < Scioperi a rovescio» per ottenere Vassorbimento di manodopera disoccupata. 

o 

Con la loro aziona costante a fedele, i comunisti hanno acquistato meriti decisivi nei grandi 
successi che le classi lavoratrici e i medi ceti produttori hanno ottenuto negli ultimi anni. 

— ,?cala mobile dei salari e degli stipendi 

— Rivalutazione delle paghe industriali 

— Miglioramenti economici e rioalutaztone per gli statali 

— Patii provinciali e nazionali e aumenil di paga per I hracdanll 

— Migliore ripartizione dei prodotli e migliori contratti per i mezzadri 

— Esclusione della Confindustria e della C onfcommercio dal controllo sulle materie prime 
e sulla capacità produttioa delle aziende, ecc. 

Nelle lotte in corso e in quelle fn ture degli operai, dei contadini, degli 
impiegati, degli artigiani, dei piccoli produttori e commercianti, i comunisti 
sono e saranno sempre alla testa del popolo I 
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Patriottiche a£fermazioiii del prof. Augusto Monti . L*on. Giuseppe Nitti 
bolla la cecità degli anticomunisti • lizzadri esalta Tonità dei lavoratori 


Fra le mrnmerose dichiarazioni ssd 

VII Congretto del P.C.l. raccolte in 
fuetti giorni fretto aomini della po- 
litica e della cattura di tutte le (rn* 
denze, diamo fui pubblicazione di 
alcune Particolarmente tignifKatìve 
tta per la pertonaliti degli autori di 
ette, sia per il rilievo tenia prece-- 
denti in cui ritulta ettere folto da 
ogni parte fuetto fondamentale av¬ 
venimento della vita italiana: 

Oreste Uzxadri 

Von. Lizzadri, del PS.I. ci ha 
JichisfdtOa 

« Il VII Congresso del P.C.I. sì 
apre mentre le forze reazionarie ten¬ 
dono a realizzare il piano elaborato 
sin dalla lonuna primavera del 1947: 
distruggere le libertà riconquistate 
dal popolo italiano nella guerra di 
liberazione per stroncare il progresso 
democratico verso un regime di giu¬ 
stizia sociale e gettare l'Italia nella 


S uettm contro l'URSS c 1 paesi di 
eroocrazia popolare, 
c Questi obiettivi per essere rcaliz* 
zati richiedevano la rottura deiruni- 
tà della classe operaia; • a quattro 
anni di distanza la prima parte del 
piano può considerarsi fallita, perchè 
il PSI, alleato del PCI, ha pratica- 
mente respinto ogni minaccia di scis- 


MAI LE INSEGNE D EL P. C. I. SI PIEGARONO DURA NTE IL FASCISMO! 

Tra le sbarre della prigione 
filtravano messaggi speciali 


“Ora potrai dirmi quanti siamof,, - Secoli di galera e coniino - La scuola 
del carcere - Magnifici episodi di solidarietà - Vn patrimonio prezioso 


Quando, all’angolo di una stra¬ 
da, con tutte le cautele cospira¬ 
tive, consegnai al compagno che 
mi aveva reclutato, la mia do¬ 
manda di iscrizione al Partito, 
gli domandai ingenuamente. 
-Ora, potrai dirmi quanti aiamo?-. 
Egli Morrtae mitterwsamente e 
mi rispose; -Non posso dirtelo 
con esattezza. Ma andiamo bene. 
Saremo una ventina e forse più...». 
Si guardò intorno, poi trasse di 
tasca qualcosa. » Prendi, — mi 
disse — e studialo bene ». 

Era un opuscoletto di piccolo 
formato: poche pagine, con una 
copertina di comunissima carta 
da giornale, sulla quale ti legge¬ 
va ti seguente titolo, stampato 
con caratteri nerissimi: «I comu¬ 
nisti di fronte alla polizia e ai 
giudici». In basso, un disegnetto 
raffigurava le sbarre della fine¬ 
stra di una cella, attraverso le 
quali un detenuto agitava un 
vessillo. Un brivido mi percorse 
la schiena. Il compagno era or¬ 
mai lontano ed io ero diventato 
membro del Partito. 

Sei anni dopo, attraverso te 
sbarre del parlatorio del carcere, 
avevo la grande gioia di udire, 
dalla bocca di una compagna, 
queste notizie della scuoia di 
Partito diretta dal compagno Ve¬ 
lia Spano, che era stata per me 
interrotta dall'arresto: » Il corso 
si i concluso m questi giorni. I 
compagni della scuola sono con¬ 
cordi nel ritenere che, col tuo 
comportamento di fronte alla po¬ 
lizia e di fronte ai giudici, ti sei 
dimostrato il migliore del cor¬ 
so ». E pensare che io non mi 
davo pace per estere stato mesto 
dentro proprio nel momento in 
cui, mercé gli sforzi di Spano, 
stavo per capire qualcosa sul si¬ 
gnificato di una parola nuova, la 
» prassi », e sul grande principio 
che afferma la conoscenza essere 


30 anni di storia 
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azione! « Loro — dicevo tra ma 
con invidia — avranno potuto 
continuare tranquillamente tl 
corso e si saranno rafforzati; io, 
invece, sono qui... ». Il messaggio 
che giungeva dai compagni nit 
diceva, al contrario, quanto la 
-prassi» della lotta, a faceta a 
faccia con il nemico, avesse una 
importanza primordiale. 

Una severa selezione 

Di fronte alla polizia fascista, 
di fronte ai giudici fascisti, nelle 
galere fasciste: a questa grande 
scuola ventennale andarono i 
quadri del nostro Partito, per 
acquistare quella solidissima lem 
pra con la quale, sotto la guida 
di Gramsci e di Togliatti, nelle 
lotte alla testa delle masse po¬ 
polari, 1 20 di cui parlavo diven¬ 
nero 20.000 a i 58.000 del 19J1 di¬ 
vennero i 2.500.000 del 1951. Non 
ci poteva essere più severa sele¬ 
zione. m Quale criterio fondamen¬ 
tale dobbiamo seguire nella scel¬ 
ta dei quadri? — scriveva d 
compagno Dimitrov — Primo; una 
profonda devozione ella causa 
della classe operaia, la fedeltà al 
Partito controllata in tutte .le 
battaglie, nelle prigioni, net tri¬ 
bunali, di fronte al nemico d, 
classe». In queste battaglie, tl 
fondatore del nostro Partito, An¬ 
tonio Gramsci, sacrificò la sua 
vita preziosa, Togliatti fu più 
volte arrestato e deferito al Tri¬ 
bunale speciale, Longo fu con¬ 
finato per 3 anni. Secchia scon¬ 
tò, tra carcere a confino. 14 anni. 
Scocetmarro 17, D’Onofrio 8, Ter¬ 
racini 18, Roveda 17, Li Causi 15, 
Pafetta 13, Colombi 11, Negar- 
vtlle 7, Sereni 6, Novella 5, 
Amendola 5, Spano 5, ecc.... In 
breve, 18 dei membri della Di¬ 
rezione del P.CJ. furono arre¬ 
stati e condannati per un totale 
di 201 anni. Degli 86 membri del 
Comitato Centrale, 71 furono ar¬ 
restati t condannati, subendo tra 
carcere e confino 468 anni di de¬ 
tenzione. 

C poi, e’i l’indomito esercito 
del valoroei compagni che affron¬ 
tarono per venti anni le più du¬ 
re battaglia, andarono nella pri¬ 
gioni alla scuola dei nostri mi¬ 
gliori dirigenti c ne uscirono ogni 
Volta rafforzati, più che mai de¬ 
cisi 6 continuare senza soste la 
battaglia II fascismo si illudeva 
di piegarli, li torturava e li ar¬ 
restava. Essi invece, nel diretto 
confronto con i nemici, diventa¬ 
vano sempre più combattivi. 

Quale grande scuola! 

Prima di tutto, si imparava a 
Consolidare la fede nella vittoria 
del socialismo. Essa dava al mo¬ 
rale una soliditd granitica. Ri¬ 
cordo quale sferzante insegna¬ 
mento trassi la prima volta in 
cui, giovane ed inesperto, venni 
arrestato. Dopo 15 giorni di se¬ 
gregazione, mi si affacciò alla 
mente vn ovvenire buio * Ormai 
— mi dicevo — uscirò di qui 
vecchio e con la barbo bianca ». 
Già ero ricino olio sconforta, 
quando, improvvisamente, bussa¬ 
rono violentemente ella porta e 
mi gridarono: -Fuori con la ro¬ 
ba! Siete in libertà provvisoria! ». 
Alle porte della prigione, mi 
aspettava l’abbraccio dei campa 
gnL Che lezione! 

Poi, sì imparava a porre arm 
pre il> èrtilo al di sopra di tut¬ 
to. Stara rinchiusi in una celia 
umida, quando fuori è primave¬ 
ra, non veder più i propri cari, 
rinunciare al sole, alla monta¬ 
gna, al mare, all’amore, al ci¬ 
nema, i cosa tonto dolorosa da 
strappare il pianto a chiunque 
abbia un cuore. Ma dirsi che que¬ 
sta sacrificio ha un profondo si¬ 
gnificato, che non r’é per vn mi¬ 
litante comunista altra via al di 
fuori della lotta, dirsi che il sa¬ 
crificio non i vano per il Partito, 
e sentire dò profondamente, si¬ 
gnifica essere in grado di affron¬ 
tare con eerenità e coraggio le 
prove più dure. La primo preoc 
ruparfone è il Partito; salvare il 
Partito! Che lo polizia e i giudici 
dopo gli interrogatori non sap¬ 
piano una paróla di più di quan¬ 
to non conoscessero prima! «Ne¬ 
ga! Nega persino Tevidenza!»; 
ricordo queste raccomandazioni 
dell’opuccotetto « l’applicazione 
che ne feci la primo volto in evi 
caddi nelle mani degli sgherri 
fascisti. Coperto di pittura dalle 
mani ai pled^ aorpreaa vicino od 


una bella e grande scritta («Viva 
ritalia! Abbasso il fascismo!»), 
mi ostinai a ripetere: «Nè to nè 
he fatto niente! ». Questa è stata 
sempre, per chi non aveva espe¬ 
rienza di simili battaglie, la mi¬ 
gliore difesa, per guanto rudt- 
meiitale. 

C'erano questi preziosi consigli 
nell’opuscoletto. C'era anche un 
punto in cui ti indicava come 
ogni compagno dovesse, di fronte 
ai giudici, tenere alta la bandie¬ 
ra del comuniSmo, aia pure con 
una sommaria dichiarazione po¬ 
litica. Ai giudici del Tribunole 
speciale Gramsci lonclò la tre¬ 
menda e profetica accusa: «Voi 
fascisti porterete l'Italia alla ro¬ 
vina! Spetterà allora a noi co¬ 
munisti salvare e ricostruire il 
nostro Paese!». Ero lo voce di un 
grande comunista. Afa ciascuno, 
a modo suo e secondo le proprie 
forze, seppe di fronte ai giudici 
tener fede ai suol ideoli; i più 
modesti, con semplici ed appas¬ 
sionate parole; i dirigenti, con 
vibranti requisitorie che trasfor¬ 
mavano la difesa in un’inesora¬ 
bile accusa contro coloro che 
trascinavano il Paese alla cata¬ 
strofe. 

Mille altre cose s’imparavano 
nelle prigioni e non so come si 
potrebbe dirle tutte. S’imparava 
a perfezionare la vigilanza poli¬ 
tica. La polizia inviava infatti 
nelle nostre file agenti mascherati 
da vittime della repressione fa¬ 
scista, reclutava i vigliocchi, i 
traditori. Bisognava stare in 
guardia. 

1.0 «cinpern della linne 

Nel carcere si sviluppava la 
solidarietà nelle forme più gene¬ 
rose. Ricordo l’episodio dello 
sciopero della fame di due com¬ 
pagni, che per otto giorni rifiu¬ 
tarono il cibo, nutriti di solo lat¬ 
te, con una tonda, dal naso. Ri¬ 
vendicavano di essere trasferiti 
nel nostro camerone. Noi trema 
vamo per loro; li vedevamo nel¬ 
la cella, stesi per terra come mo¬ 
ribondi, pallidi e smunti. Pure, 
avevano la forza d’animo di sor¬ 
rìderci e strizzarci l'occhio. Co¬ 
minciammo anche noi lo sciopero 
della fame per solidarietà. Ci 
riunirono in un cortile e ci fe¬ 
cero una rabbiosa sfuriata. Uno 
di noi rispose per tutti. Allora, 


si precipitarono su di lui, gri¬ 
dando come belve; «In cella!». 
Stavano gtd portandolo via, quan 
do ci facemmo avonti tutti insie¬ 
me; « Anche noi/ Prendete anche 
noi! In cello, o tutti o nessuno!» 
gridammo. Si spaventarono: « In 
dietro/ » urlarono, pallidi, ritiran¬ 
dosi dietro i cancelli. Lo sera, i 
due compagni erano con noi, nel 
camerone. La solidarietà aveva 
vinto. 

Nel carcere, si imparava a stu 
diare e a studiare ancora. Per 
lunghe ore, eravamo chini sui 
libri, sui quaderni. £ poi si di¬ 
scuteva sempre, nelle riunioni, 
nelle lezioni e all’aria, nel corti¬ 
le. C’era persino chi temeva di 
stare troppo poco in prigione; 
per imparare tutte quelle cogni 

rie per ìe" lotte che d attende¬ 
vano... 

Questa era la scuota a cut per 
20 anni andarono i comunisti 
Questa era la fucina in cui tem¬ 
prarono le loro forze. Chiedo 
scusa per l’immodestia con la 
quale ho parlato di me. L’ho fat¬ 
to per sfruttare un buon espe¬ 
diente giornalistico e per esem¬ 
plificare. Tanti, molto più degna¬ 
mente di me, avrebbero potuto 
trattare questo tema. Ma non i 
un caso se coloro che maggior¬ 
mente hanno sacrificato la loro 
libertà nelle carceri fasciste, so¬ 
no proprio quelli che ne parlano 
di meno. C’è, in verità, troppo 
da dire... 

Oggi i tempi sono profonda¬ 
mente mutati. Il nostro grande 
Partito lotta alla testa del po¬ 
polo per rapplicazione dello car¬ 
ta costituzionale, in difesa dei 
principi voluti dal popolo e per 
i quali j suoi figli migliori hanno 
sacrificato lo libertà e la vita. 
Voi, compagni, sindacalisti, com¬ 
battenti della Resistenza, Parti¬ 
giani della Pace, che siete oggi 
rinchiusi nelle celle degasperia- 
ne, sappiate fare tesoro della 
grande esperienza del nostro 
Partito! State certi che la causa 
del socialismo e della pace i una 
causa invicibtle! Seguite il lumi¬ 
noso esempio dei nostri dtrigen 
ti; rafforzatevi e preparatevi a 
nuove battaglie! Il vostro cuore 
e la vostra volontà sono un pre¬ 
zioso patrimonio del popolo ita¬ 
liano. 

MARCO TAIB 


'lioni, mantenendo inulte le sue file 
nonosunte ì tentativi scissionistici di 
alcuni dirigenti. 

Siamo ora alla seconda fase del 
piano, più grava • violenu dopo 
insuccesso della prima. Per supe¬ 
rarla è necessario uno sforzo ancora 
più intenso da parte del popolo ita- 
iano; occorre una larga mobilita¬ 
zione unitaria di forze democratiche 
e nazionali preoccupate di salvare 
'indipendenza e la libertà della pa¬ 
tria c di impedire che essa diventi 
strumento della policica imperiali¬ 
stica americana. 

Le esperienze che il PCI ha ac¬ 
quistato in questi anni di lotte, la 
solidità dei tuoi legami con le clas¬ 
si lavoratrici, l’unità indistruttibile 
con il PSI, sono garanzie che ìl VII 
Congresso contribuirà in modo de¬ 
cisivo al fallimento dei piani orimi 
nosi dei nemici dell’Iulia •. 

Angusto Monti 

Augusto Monti, noto scrittore e sag¬ 
gista torinese, ci ha dichiarato! 

Mentre all’estero l’America uf¬ 
ficiale, impazziu dalla paura di 
perder altri mercati, conduce — sen¬ 
za più ritegni ormai — una politica 
di provocazione, che, intesa magari 
immediatamente a evitar una crisi 
«n casa sua e ad impedir la ricostru¬ 
zione in casa altrui, può effettiva 
mente sboccar quando che sia nel 
terzo conflitto mondiale, ideologie a 
parte, altra garanzia seria di pa 
ce, per ora, non vedo fuori della 
prudente e longanime politica, che il 
governo sovietico pratica, rispon 
dendo al reale bisogno e desiderio di 
pace di tutto il suo popolo. All’in¬ 
terno, mentre il governo De Caspe 
ri, in funzione sempre della politica 
americana, si appresta a regalare al 
paese — in mancanza di meglio — 
una nuova edizione politico-ammì 
nistrativa del 18. aprile, con inevi¬ 
tabile, per quanto vano, rinfocola- 
mento di odi e di paure anticomuniste 
e antirusse, e intanto seguita a com¬ 
piere i passi necessari e sufficienti 
a buttar l’Italia in un conflitto de 
precato finché si vuole ma — pur 
troppo — non impossibile, io, ideo 
logie a parte, altra valida garanzia 


grasso Nazionale C.G.I.L., 4.io.’49). 

« Noi comunisti, che siamo il più 
grande Partito di opposizione al go« • ' 
verno attuale della borghesia ita* 
liana, dichiariamo che siamo disposti 
a ritirare la nostra opposizione tan* 

IO parlamentare quanto nel paese, ’ 
ad un governo il quale modificando 
radicalmente la politica estera del» 
l’Italia... impedisca che la nostra Pa» - 
tria sia trascinata nel vortice di una ^ 
nuova guerra » (P. Togliatti, VII 
Congresso federazione milanese P.C.l. 
9-3t950- 

Queste convinzioni, che — indi- 
pendente — io vorrei per ìl be¬ 
ne d’Italia, condivise da tutti gli ,, 
taliani indipendenti, maturate in me 
dai giorni della «dottrina Truman» 
in qua, desidero esprimere pubblica¬ 
mente alla vigilia del VII Congresso 
Nazionale del P.C.l. > 

Spero che la celebrazione di co- 
desto Congresso sia premessa alla co¬ 
stituzione di uno schieramento di for¬ 
ze politiche, in cut ci sia posto per 
democristiani cristiani e democra¬ 
tici, per i liberali... liberali, per i , 
socialisti non nordatlantici, ma ita» 
ianì, per i comunisti e per tutta la 
enorme massa di indipendenti decisi 
a difendere sul serio la pace. Schie¬ 
ramento che, nelle prossime consul¬ 
tazioni elettorali comunali e provin¬ 
ciali, faccia intendere a chi di ra¬ 
gione come la via per cui si è messo 
attuale governo sia la via del danno 
e della vergogna, e dica chiaro che 
un paese i 


rioni che .qpeua «**«74 ««€..0-1^1 dimensione, cautela e indipcnden 

za non vedo fuori del fronte demo 
cratico rannodato intorno a que< 
partito, i cui massimi responsabili 
hanno detto: « Nella misura in cui 
il nostro Piano... avrà il contributo 
degli altri, credo che tutto il prole 
uriaio italiano, i lavoratori salaria 
ti e stipendiati di tutte le categorie^ 
malgrado le loro condizioni di mi¬ 
seria, saranno felici di far un nuovo 
sacrificio », (G. Di Vittorio, II Con 


L'. ‘ ' 





Oreste Lizzadri 



Giuseppe NUtl 

danni ne ha subiti un’infinità, di ver¬ 
gogna s’è abbeverato a dismisura, 
non vuol più a nessun costo far altri 
passi giù per quesu via ». ' 

Groteppe Nitti 

L'oti. Giuseppe Nitti, liberale, cosà 
ha risposto alle nostre domarsde: 

« ( 3 ome lei sa, io sono sostanziai» ' 
mente liberale. Se fossi marxista noa 
avrei la minima esitazione ad iscri» ^ 
vermi al Panilo Cilomunuta, conti» 
dorando l’attuale esperienza tovie» 
tica come la realizzazione del prò» 
gramma socialista. * ‘ 

Ma non sono mai stato « non sarò 
mai anticomunista, perchè non sono 
accecato dal terrore che fa insanire ' 
certi gruppi della classe dirigente. 

Considero il Congresso del PCI 
come un avvenimento di grande im» 
portanza nell’attuale situazione po» 
litica; soprattutto se da tale Con» 
grcsso uscirà (come mi auguro) af¬ 
fermato il programma di pace e di 
distensione degli animi ». 

Giorgio Mastino Del Rio 

L’on. Giorgio Mastino del Rto, de* 
mocristiano, ha affermato: 

« E* noto con quanto ardore io ' 
sostenga il programma e le idee del¬ 
la democrazia cristiana specialmen¬ 
te sul terreno sociale. Proprio per 
questo mi auguro che la lotta polì¬ 
tica in Italia diventi meno aspra, so¬ 
prattutto fra i partili maggiormen» 
te responsabili della situazione. Vor¬ 
rei quindi che l’imminente congres¬ 
so del PCI contribuisse al rassere¬ 
namento dell'atmosfera politica nei 
nostro paese ». 


NOTE IN MAR GINE AL GRANDE INCONTRO D ELL’ADRIANO 

I primi conpressisli per le strade di Roma 

La forza del Partito nei complessi industriali - Quanti sono i quadri del P» C. L 


Nel 194S, la prlaa Mefarisoe 
che gìisate a Milano, dove ai teneva 
il VI CoDgreeeo, fu quella di Ca¬ 
gliari. AnivA il venerdì a larda 
aera e il Congreavo ai doveva apri¬ 
ca la doaaeaica mattina. Questa vol¬ 
ta, invece, la prima è alala Modena, 
coi aaoi venlotlo delegati rlie anno 
ginnti alla Staaioae Termini con 
circa aeasanta ore ^ anticipo aal- 
rapettara dei lavori. Forse veniva¬ 
no per goderai una domenica ai 
Castelli, tono fl dolce aole di pri¬ 
mavera romana. Peasavaao di ccor- 
darsi delle hmme del Nord. Il 
Sindaro di Modeim, coaapagne Al¬ 
fe* Cer a ia o ri, à riniafto osale quan¬ 
do ha trovale k atrad* di Roasa 
bagaate di pioggia- Na il bel aole 
deiraltre ieri Io ha ricoaipeasato. 

Aìrmze òhe 

Dal *48 ad eggl 11 Paith* Ceara- 
aiata ai è ir r o has t H e a ha aslglle- 
rate la propria ergoaiaaaaloiia a 
eompetiaioue aodale. Oggi oinitaao 
Bel Partite 886A35 operai delPistda- 
atria, 379.487 braccìaaM, 2S0.I32 «ea- 
madri, 75.740 profeasioaisiL iatellet- 
toali, insegnanti * atadenti, 91.074 
artigiani, coaaBiercianti e piccoli 
imprenditori, 74.710 cohivalori di¬ 
retti, 113.664 appartenenti a cate¬ 
gorie diverse. Uno dei aoceeaal più 
apprecaabUi à raaoMnto dd nume 
to dello deano iMitao al Partita: 


da 469.143 alTepoca dal VI Con- 
gresib a 533.415 alTepoca M VII. 
Le casalinghe iscritte al Partito 
Comnnista aono 241.151. 

Il FartUe meUe fabbriche 

‘ Il Partito à aitivamente presente 
in 6.647 fabbriche ed à particoler- 
mente forte nei grandi complessi 
industriali. Batti ditu dia S mila 
cdlulo aono concentrate in 700 
grandi ariende. Il namero più ele¬ 
vato di lavoratori di grandi aaien- 
de Iscritti al Partito si treva alla 
Pirelli di Mibno: 4800 iacriui. Se- 
gne la Fiat Mirafìori eoa 4200 o, 
a un'incollatura, la Breda ooa4175. 
Nel centro-aaeridioao primo aeu* 
U Acciaierìe di 'Temi eoa 3200 
iscrini. Meatra ameera ad 1948 ao- 

10 il 20 per cesto o poco pìà degli 
operai iserìtti al Partito ccaao ssr- 
gaaizuti sa celiale di fabbrica, oggii 

11 47 per cento degli operai iscrit¬ 
ti ■ al Partito aono organixsati ‘ asd 
laogo di lavoro. 

i quadri comamsti 

Aneho il uanMro del qaadri del 
Partito è notevolmente aumentalo 
dal VI Congresso ad oggL Vi aono 
attualmente 2925 compagni nea 
bri dì Comitati Federali, 62.506 
membri dì Comitati di Seiioae, 
180.264 membri di Comitati di ecl 
loia, 106.516 rapigmppo collettori 
Dal 1947 al omI Maa «Mi «rga 


aisaati 30 corti dt aeaole centrali 
per an complesso di 4870 allievi, 
32 corti regionali per 751 allievi, 
2946 corti provinciali e locali per 
S3M13 anievi. In complesso aono 
pestati attraveno le teaole locali, 
regionali « centrali ben 58A34 eom- 
pagnL 


Dm bSgBetii m 

LVifficio grafico della Diredone 
dd Partito i uno di quelli che han¬ 
no lavorato di pìà in preperaiione 
del Congresso. Hanno tetto an ma¬ 
nifesto aaaionale, una certolina rì- 
cerdo, I cartoncini per gli inviti di 
eiaqae tipi diverti, aameroti ttrì- 
seioai, lo cartelle per i delegatL i 
'avori per Taddobbo dd Teatro 
(giadicheraBBO 1 delegatL»), gii 
iaaamerevoli paaaelU (■ Vie Nno- 
vo a, « Rinaacìta », « ITJaità ». . gli 
aid dell'Ueità, I Comuni Deme- 
eratici con ama quantità di plastici 
che Bea e'è più poste per collo 
Carli, lo doaac, il Centro Diffu¬ 
sione Stampa, le Amministraiioeì) 
Ci saranee aacbe nna quiadicins d 
pannelli delle Federazioni e altri an¬ 
cora, della Federazione Gìovaeile 
Comenìsta. 


bteoao tenuto per ultima: la uieds- 
glia ricordo dèi VII* Congreato, P 
nna bella medaglia in bronzo, da ' 
portare alla cintura, con nastnao ' 
in cuoio: su un Iato tono raffigu¬ 
rati I volti di Grzatsci c di Togliat¬ 
ti, auirahro • c'è tu contomo la di- 
citnra « VII Coagreaso dd Parti¬ 
te Comanista Italiauo • e al cest¬ 
irò, nei loro zeri colori. la bandie¬ 
ra rosM e quella tricolore eoo tol¬ 
to la data del Congresso. 


Uaa medagUa rkaria 

L'opera deirufficio grafico che 
delegati gradiraano di più aarà pe- 
tù, iodabhlwiwts fatila dhi oik 


Nd corte dd krori dd VII* 
Congreta* Fallii ìiè o la propaganda 
culturali avranno nna grande 
portanza. Si prevede fra Fahro 3 
ianeio pubblicitario a Foouiggie al¬ 
la Presidenza dì alcune importaa* 
ti opere polhkbe edite re c eut iss i- 
mamente o addìrittara venate alla 
«ce nei giorni del Coagreaae. Fra 
qaest^ Fedìaìooo dd « Capitale • 
di Rsaaarita, bitìenm al volaaaetto 
« Saali aeìeperi » di Lenin s ai 
« Ricordi sa Mara », A»l|« 

' * Casa Editrice. Le E diai m m di Cul¬ 
tura Secsele prescoteramto a loro 
volta: « Politica Ester a . Sovktka s 
d»l Ministre degli Esteri deirUffSff 
Visctesbi, «Pbfàau di rtocìa dd 
movimmio opoauie » di A lf a Co- 
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PER LA TERZA VOLTA CONSECUTIVA FIORENZO HA TRIONFATO NEIA ‘CLASSICA. DR BROiO 


Martedì 3 aprile 1951 ; 

TEATRI 

- E CINEM A 


1 ysèrehaM 

l’àmbìlo appeilalivo di leone delle n 


nano delia F.Ì.F.A. 
contro la Colombia 

•I trH»r— w •• «raBsto»! 


DOPO & PREZIOSO PAREQQIO DI NAPOU 


’ > • .» • . * ^ ^ M -a "^ • •«. ***? »“***• «“• • Im mttaMto eeVir WI ff» 41 Óotm- o »0 mm a nudo ane MI duetti a® ««ncwio airexto oa josepn Krlpe 

. .Jfè a noviziato all estero, nè una caduta eud Muro dt Grammont hanno impedito a ■.f'^'Ur.SSl'SrjST.'Sa; sa,**lSi' 4 «^“nSS^Si“ SSSlSSSu' S“.«S'“. bU&vTS!"''' * 

Petriicci di commere una magnifica qara e oiunaere Quarto -186 ioartitu 30 arrivati! ' SaTdwS5^.‘iifù‘*^n“ u DÌ5m®''5™Vted^T®fl^,I.;: 

t, r . . ' *r . .r , .y _ a r ” -- ;- " . parò »»*I pud aotUcera ch« U pre- tener pr«w*nf« «1 momento delU cam- nia del noto acrlttora polacco U 

. ■ ■ ■ ■ ■ ■ nii «Ji 77 nri*ia «IaI inivlim; etaalon» dedU uomini di Sperona ò PIW*. *'5“^**’, "• Kruczkowskt, che doveva andart la 

it MAI. NOSTRO INVIATO SrECIALE (pia ««• *A« magni vtneava. a Miiae § M mnraniuof Fra | «tteerefili dre haiiAo «ca ti programiBB te i» »g*i .tA tanto a» non aiMdtare nannure potranno far più aaaegnamento com- ^ «tato rinviato al eiorno 5 oer ra- 

WErrrEREN a. - t/n freddo eha •* »» «< *>»® franOiA a Monont funo a Parigl-Roubel*. 0006 partlU oggi COnVOCatl a Milano J^'J^^t!^a^co u11mc^ L^n- P'*'® •“» rendimento di e^Caplun giÓnl di cK^ttere tec^co 

aa rta « «c/iolU oompton* del moa- l'altro al eono battuti coi danti aitata pomeHgglo Oand per ChwitlUf, - - oonCaUdam ^el Macco »• Nè r«tr«io Ceccon . nè U “ * cara t re ecmco.^ 

2 «HA tfo- “ campione del Belgio, ti, fino allo Uranio della fryrm. * te uWt^lcoS dttà e » tóllSue^^ teH^. i. - n riM «•«« ,te- da Aree unto elidente l’tatlntlvo TEATRI 

tutta la corte di ^rimav^a rM <*“''• ^ tratteranno alno a gfee*r^o‘^M”'*u’Ipiue S^^dTci^Sro del ARTI: CJa del Moccio Teatro «1 Raa 

una $orta umi 6 a $ gelata. - ' • ' /mpand. a ^ f^***^' tópK, detrua, Falxoni a Fanti, v«n«rdl. NdI dintorni dtlla città east % Chambary a a Oranobla oontto mini In aquadra, invece, il rcndimen- ARTI: ora 21: C.la del Piccolo Tee* 

Oro Derivo in bello conio I« cose dicevano: « Porse Magni ha preso invece, ti tono orreDl; Logli Ao roito compiranno l’allenamento di prò- u Delezioni dell’Alta Sayol* a dèi venuta, non aareb- ^ costoro si eleva, ed appare tro « I cugini stranieri • 

teonatn tn roitn aiji mia notM oCT- ** cor» per un ftoattolo, per un tino ruota; raJaoni ai è eplaocioato pgraxlona «Comltè del AIpmb, la Tederaalooa ^ «tau marlUta. • penino più Inaldloao U gloetrare del- ATENEO; ore 18: CJa Stabile Ateneo 

^^11 oiVdél?e %^dreTu;^' “'‘® ' contro «n muro; g.lrua e gantt non I_ Italiana Rugby ha convooato per do. Alouni hanno ravvtealo le ea«e del- IT eetrema..« GU Innamorati . 

delie Fiandre ai un jm . _ ^ nuesto tiaani rhe enrr* an. c* l'hanno fatta. - ' . . menlea proaelma a Milano 1 aegoentl la mancaU vittoria, nello acamo inv per fortuna la partita di domenica BUSEO; ore 21: C.la B. De Tillppo 

Ri cronaca non pub fare a meno. Da ' . .Fmatta atm m rnn. Comunaue una aiornata di duro Lp Cfliotp* f]pl TToIoPAlcifl gluocatorl: pegno di molti laziali, a forae non al ha confermato ancora una volta la » Questi fantasmi » 

Oand. allora e via contro il vento: coro è un guanto H N rao. omu^ue uà pto^ta di duro IjC quOie UCl 1 OlOCaiClO Rouat Tartagliai, Rosinl, è molto lonunl dal vero ae al afferma bontà dell'aseetto arretrato laziale, nel OPERA; ore 21: • Bllly Budd . 41 

te corea «t opre « *1 chiude come un P**" rabbia. t>oi^ pe ««»*"«*« ■• ««.la Farinelli. Marltil, Perroae, Óarl. Rie- ohe la troppo facile e vlatoea affer-. qiwle hènno meritato un particolare Ohedlnl, * Ecuba » di Rlgacel • 


g f^**** A -o Ite rellwnglaat 1»^ 
èwaaiteM Catetetlaa (FXTte.) bn 
atebofèto «a epteaa ■e g ietoa pae 
•ombatteee te « teeuraloal • eelom- 
blaate a 4eiwn Mite anetetA anteè* 

W alieha aaro|>ee. 

Va eomnalante maem A o glaaaan 
daU’Xiaentlvo 4aUa FXE.A., tette** 
DM lafattl, eba è atata trovata «aa 


la parentesi aizurra 
può glQware alla R oma 

MisIom laziale mero: quando non e’è Flamini I 


RIDUZIONI RNAX.; Aatorla. Ata~ 
Quia Astra, . Auguatua. Alharobra* 

t - • Ambaaclatorl, Appio. Atlaata. 

■SIRI q^uarlOt Coloana. Clodlo, Corso, Della 

Vittoria, Dlaaa. EsquUloo, Garbatelo 
■ SS la, Goldeneine, Giulio Cesare, Ira» 

paro. Iris, La Fenice, Mazzini, Me» 
tropolltan. Massimo. Nuovo, Olirò» 

M pia, Odeacalcbi, Orfeo, Ottaviano, 
Maza, Planetario, Paleatrina, Parloll, 
Palazzo, Rivoli, Qutrlnetta, Re*. Ro» 
ma, Sàia Umberto, ^ Salarlo, Salone 
Margherita, Tirreno, ITIesit, 3CXI 
Aprile, Verbaoo; Teatri: Ateneo, 
linll iRoaalnl, Satiri, Quirino, Opera. 

DOMANI ALL'ARGENTINA — Do» 
mani alle 21,30, all’Argentina, aeeon» 
del difètti *1° concerto diretto da Toseph Krlpi 


tAL NOSTRO INVIATO SPECIALE olà due anni eha Magni vinceva, a teiia* a M mU'mrtvo/ Fra < *nMra<if«,|dra Imba* «cn te progibiiuM te 

R:. WBrTTEREN 2 . — Vn freddo che ** fatica: dava ci aono Franchi a Monont tuno a Parigl-Roubal*. aono partlU oggi 

m rin « te/ioffa oamplona del moif Vaitro ai tono battuti coi da 

i ^lo cii^uio «o- “ campione del Belgio, ti, fino allo etramo delle fo 

Steenbergen. al vecchio Kint, auppa ae la aono guadagnai 
L^^aoTim^^midn^m^neTtF^ ftonno ^ fmpanit. a tutti quelli di qui. preeao. togli. Aetrua. Falconi 
* ma <H hSr/«le mie dicevano: «Ponte Magni ha preao Inuace, ai aono arreal: Logli 

ìf/t '* flocnttolo. per un una ruota; raiaont al è aj 

ViroTene Fiandre di un^' “«» divertimento».. . > contro un muro; Aatrua a r 

Mè il atro delle Fiandre di un po __ _ __ rutinno 


Parlgl-Roubatx, aono partlU oggli COnVOCfiil A Mll&nO 


iru « _ r/m trmildn /•Jie •• “•v'"*— »u>pw efunc-n* m mmnvnt tmnu m r'artgl-rwuoeiZ, ODDO peruu Oggi 

e fottidlo a Bchotte Campione del mon- Vaitro ai aono twittufl coi danti atrat. pomeriggio tte Oend per ChnnttUF. 

tf®’ “ campiona del Belgio, ti. fino allo etramo dette foraa. t la CSToIc^S dttà e tetóUoinSrl <Ì 


.contro un muro; gifrue a Fanti non 


pe razione 


U rrnncnpanno.rnlnmhnw t'impone (ed m maniera ancor più i« aaenenta» i i *• a. » i* » BattagUnl, Boraatto. Favaretto, San-'va provocato 

"UcSyronyc uPIUinllU» ipamlda) un ‘altra voltai La leelonel ATTILIO CAMORIANO ** , * 1 **?* » i *' *•*•*•*• *• topadre, Stievano, Turcato e Gaba- cenlvamente ( 

;^cia..n.«a j w r-?;—il 1 . 1 . p'r.mi . M.. 1 UI. "SS. 

«IlZ: H ' C^j^antilly b-, 

(dS! "'• - l?*?”'.?- “ J"*"'! l' •' •y"",*""" ■- cw^m!’ B°rt“‘brSiS!''Tu?St«'‘'; i>«S'ou\SÌ; 

'«» n iI”IP /EI . j arriva con l 2 ' e 15” di ntardoi SH. Fanti e Franchi; che dopo mentre al « dodici • che eono 1116 p,derzlnl; Rugby Amatori; Chlolo, quarto d’ora). 


è dura per il ciclismo del Belgio. Ma 
ha la forza della convinzione: Magni 


T.^rafr. Magai e c. » chantniy b„^ is 

«Awr, e _ .1 **-.1 _t** tinenghl. Cerosa. Zucchl._ Barbini, al pewa a quel pallonl_^dl Renica e 


p. 20; 5) Barbatili (Francie) e 
Geuthler (Francia) p. 17: 7) Re¬ 
dolii (Francia) p. 15; 6 ) Alenoa 
(Italia) p. 13; 9) ». Baldasaarrl 

p. 11; 10) Falzoni e Van Steen¬ 
bergen p, 10; 12) Magginl p. 9: 
13 Aloineau e Peetera p. 8 ; 15) 
Baroni e Declerck p. 7; cce. 

ClaggIflCR per nazioni . 

; 1 ) ITALIA pnnti 91| 

.. P) Francia punti 99;. 
f) Belgio punti SI. 

I La prova da disputar# 

• aprile: Parlgl-Kenbalxt 
IB aprile: ParlgUBraxelIee; 

11 aprile: Freccia Vallone; 
et aprile: Liegi • Baetogue » 
-••-•v Liegi; 

li magg1o-ie glngaoi Otre 
dTtallà; • 

IB g1nguo-2S glngao: Gire della 
Svizzera; ■ 

M giugno: Faiigl-Toarat - 
- 4-29 luglio: Giro di Francia; 

SI ottobre: Giro di Lombardia. 


Battaglon. MoUnart • Mattaechinl. 


Forse la partita di domenica ha 


ha la forza della convinzione- Maant me . ^ r-rm *> monte-premi è rlaaltato di AloUl, Plaaneeehl. Percudanl, Del Udo Novara ha ben presto cancel- atto a Sperone che ne sta tentando .Sii^ aogile della atom » 

tf.nt <* C « rTllinilllv L 186 645 243 Hanno totalizzato II Don». Tornati « Maaol.; Rugby Bo- lato aln dalle prime battute con il auo In questo finale di campionato una ROSSINI: ore 21: C.la ^ecco Du- 

«afraorta. tuffi, «rnra fare compii- «logni C V^« H V ^nanilliy L ibo.ms. s na no lowi «at i Da^njm. pugby Milano; Mar- gioco ordinato (ed anche efficace ae più efficace utilizzazione. tante « Don deciderlo disparato par 

menti: Van Steenbergen — per fare ' punfrgflo di «tredici» M giralo- tja^nghl. Cerosa, Zucchl, Barbini, al pensa a quel palloni di Renica e ^ eccesso di buon cuore» 

«ofo un nome, quello più in vista — OAND, 2. — Magni, Petniccl, Lo- ri al quali apetleranno L. 8.589.331, castelli; Rugby DrescU; Turcato e Peaaola rai^ntt dal pali nel primo Nelle gctre interne SATIRI: ore 21: Mercoledì rlptMa 

orrfva con l2' e 15” di ritardol SH. Fanti e Franchi; che dopo mentre al «dodici» eha aono 1116 Pederzlnl; Rugby Amatori; Chlolo. quarto d’ora). ■ ■ ^ «Apocalisse a Capri» prezzi 

Magni, t Capitan Burrasca», è ora aver disputato 11 Giro delle Flati- toccherà la aoiema di L 83.622. Battaglon. MoUnart • Mattaechinl. Forse la partita di domenica ha lOf talVeZza romanista 

anche.... Leone delle Fiandre. Il ti- ___ Dopo tonte partite Intruttlfere. la RiPoao 

foto glielo ha ceduto Jefj Demuysère. ' ■ Roma è tomau da Napoli con un VARIETÀ* 

roc;;"Vir.ton^i mentre il milan» pur senza liedholm» prosegue la sua marcia spavalda jaera ^Inizio della riscossa, perchè do. | Atharabra; La maecotte d*l fnorè- 

un garofano aaì mazso di fiori dnla m m H m ■■ ■ ma MI ■ quattro giornate, ben tr« incontri In Ambra^Jovlnelll: l*e <loime ombra • 

xp la liiifp finirà ni Inttsirp npr il 9 nnetn 

■ ■■■ m mm m. B DD W ■■ ■■■|D| mm DII III I ! ■! I !■ Ile» I II IIIImM lll Elogiati nel modo dovuto gli afieti La Fenice: Tragico destino • Rlv. 

R*.n«m teV teM w m0 ■■■■■■ teff) teM ■ teteff teteteMB teff teff teff ■ ■■ ■■ ■ . teff teff teteff dei acstetto arretrato romanlata ed Manzoni: Rotta su Caraibl a CdA 

■ . g-cirucz;! , ■ ■ la particolare Nordohl che al Vomere Bertollnl 

l’aaaaaaaa>tea>e«BM aaSaa»A esealea eaesei l«a «seaMeaetMealaalA 5 ; A'ra'iiJrt.T 

2 Gauthier. 3. Bedoip. 4. Petrucci. ■ D gD Dm VW ^D ■DDteDV'DD llg ^ ^■^X^SC|Flg^vT^gll| L'avvenire della Róma è nelle par- Quattro Fontane: Cuori aul mare • 

tion per mancare di riguardo a Gau- ■ teff ■ teff ■ DB ^teffffffffff |^m ‘ | ff 11 | ^m llllll^a tite in casa, dal momento che delle Rlv. 

thier e Redolfl. ma è un obbligo par- D D*DmDBDB MteDDteflgiBD W D W D DA teff teff DteD PDteDD BteD teff teff BD teff B teff BH Bteff Bteff otto che ancora rimangono ben cln- Reale: Angelo tra 1 » folla • C-la 

lare di Loretto subito dopo Fiorenzo: * que aaranno allo Stadio, ed alcune Dante Maggio 

perchè il ragazzo mette le ali e vola. — ■ —» ' ■ ■—i n __ — contro avversarle dirette. Per Ull ga- Voitnmo: L’amore segreto 61 Biade» 

Kra solo come un can bastardo in . . ' ' ' . _ . . . ^ . ' . . » ■> ■ ^ basterà più aver le spalle ben lelne s Rlv. 

questa corsa;, ed anche la fortuna Ls Luccliese Hh p8rduto. 01313 Roois hs p8regQi3to 3 II 68003 ha vinto avvicinandosi alla Samp e al Padova cinema 

non gli è afafa amica.* è caduto nella . . ■ ■■ - - -- - che segni. Questo dovrebbe essere il 

discesa della Costa di Kdetoere ■ la ; lavoro principale di Serantonl net A.B.C,j Maclovla (lira 20) 


Magni, t Capitan Burrasca», i ora aver disputato 11 Giro delle Flan- (oecherà la aoiema di L 83.622. 

anche.... Leone delle Fiandre. Il ti- , _ 

foto glielo ha ceduto Jeff Pr.muysèfe, 

braccio nella stanza deli'Hotei Al MENTRE IL MILAN» PUR SENZA LIEDHO 

di Gan. Allora Fiorenzo ha staccato " 

un garofano dal mazzo di fiori della mm H b ffffffte teff 

nftforia, e lo ha infilato all'occhiello Bte l■■■ffffm SffffMfftedffte ffll ■ 

Se la Juve finirà di 

roTdine di arrivo dica: 1. Magni. DFg.^ ^ ^ ^B.___ M ffAi 

2 . Gauthier. 3. Bedolfì. 4. Petrucci. | B DI DI Dff y W DI "w M% ■ teD|teD|h(n 

non per mancare di riguardo a Oau- '| ||||.V?| MWTFFFm If I If I 

thier e Redolfl. ma i un obbligo par- B B^BBDBff B Bteff BteHiWB W B W B |A teff* 

fare di Loretto subito dopo Fiorenzo: 

perchè il ragazzo mette te ali e vola. . ' 

Fra solo come un can bastardo, in . , . . , j » ' ' »_ «* _ _ 


MENTRE IL MILAN» PU R SENZA HEDHOLM» PROSEGUE LA S UA MARCIA SPAVALDA 

Se la Juve finirà di lottare perii 2. posto 
l’incertezza vivrà solo per le cenerentole 


questa corsa;- ed anche la fortuna La Luccheso ha perduto, ma la Roma ha pareggiato e II Genoa ha vinto avvicinandosi alla Samp e al Padova 

non gli i stata amica: è caduto nella ^ . ___ 


Llagl; discesa della Costa di Fdetaere 'la ; . lavoro principale di Serantonl nel A.B.C,j Xdaclovla (lire 20) 

11 magglo-ia giagnoi Gir* cofena della sua bicicletta per due u «atnplonato sU facendo di tut- f n « Ynf»HlA.nrìmAéG B ®®° buona dlainvoltuia, malgrado pareggio. L'Udinese è eosil tornata a prossimi giorni, e non è a dire che Acquarlo: L’amore segreto di Uade- 

dTtalià* • volte è scappata dalla moltiplica, la to^ner concentare 11 propro Interea- ' liicziio paamcazw » l’Infortunio — ohe avrà eonseguen- vincere dopo quattordici giornate di gli manchi 11 tempo, visto che c’è la lelne 

11 aluma-23 alasDoi Gira della ha dolo i crampi alto sto- n^jl^ ,ona ba.-aa delia clasaifloa. MI^N +*I •luvontM purtroppo — occorso nella rt- aetlnenza. e la Lucchese è Incap- 

SvIzMra* **-*"*-* '"®®® ® Fppure. roreffoj sconfitta deirinter contro —*! Mi®*?. T" *' ^ • RosetU), non ha fatto ri- pau in una di quelle partite fune- Albani!* tRmm del lupo 

M giugno- Farlgt-Toars; * T Milan delia domenica precedente. ^ ‘ ** previsto pieno euccesao ate. che oltre al risultato negativo ^ vIgnòlXe, Alcyine: Romanzo d'amore 

di F^inola: ” ** ^ grosso su tutti i infatu sembrato che ancora un *^***®^®, ® .f”* Lazio, fermata dal Novera al- comportano anche atrasclchl diaci- che ha ormai dato rl^tute prove di Ambasciatori; La portatrice di pano 

^*T *“***®* , '®®, ' pfornaH di Francia e del Belgio: F^lpo* d'incertezra poto 5 .-ie continuare •* ® Triestina —19; Atalaota. No- |o stadio romano. pllnarl. Qualcosa come Roma-Intcr. e esser pienamente dotato soltanto per Apollo; Il ranch deUe tre eampans 

n ottobre: Giro di LOmUardla. truca l’espolr del actismo d'Italta.l^ Buaslstere per la lotu dei aecon- ''•ra o Padova —29: ToriOo —21; La vecchia aodetà plemonteee, aUvolta è da prevedere più di una H ruolo di laterale. Non al compren- Appio: Tu partirai con me 

-« Jacques Goddet che. sul filo del ^ 81 Ansava a un accani- Sampdorla —22; Genoa —25; Lue- pjoia sempre in gambi*- aanzlone contro quegli atleti Iucche- de però come mal Serantonl abbia rU Aquila; Ladri In guanU glaRl 

varuaglio a perde per strada. U ms- -O-Con. J® ,^,. ^ ^ chese . Roma -26. alma. ^ con altri eler^enu d. al che troppo vivacemente «-nno vol-lon- 

vorrà. Scoppiano le gomme di KInt ^ , i, ^1,.- nnndre pla**a d onore (finale che avreb- ————« almo ordine fra le file (Arangelo- protestato . perchè abbia schiaffato all’ala Tre Re, Arlston: Terra di giganti 

‘e Jtamofi. che oerò non mollano. _ ___1^. _ he dovuto esser reso maRglormente «arie un tx)* olù eolldo del modeeto vlch. Feeaola. Balra. Oppezzo. De To- Continua Invece la serie fortuna- che era «tato portato avanti nella 

{perchè ai due è affidata la difesa d*l avvincente dalla terza ed ultima Padova piegato domenica a San Bl- gnl) ha cosi raggiunto la tona di ta (e forse un po’ fortunosa) del speranza di ravvivare U gioco della " - 

prestigio delVezrSquadra delle aquile «partitissima» fra «grandi»: Juvo- ^ da una tripletta del solito Nor- centro-classifica. confermando la Oenoa. Contro U Torino 1 rossoblù »hea (ma cosa M può ravvivare dal ei„ema 

^ dM ciclismo del Belgio (ma che LnTJoZZi di^rf- ® Tortno). ma la nuova bat- Zhl. la vittoria finale non dovrei»: bontà del rUultato di PaaquetU («-0 hanno memo all’atUvo la teiva vlt- ^«1 leTa‘ì^n''i!Ì'^X’^L'?on f»iiBrnmbiru4 ADIcmU 

brutfa fine, poi, faranno...J. Accade e qualche sandwich per fooLere d’arresto dei hjanconerl (gra- be più eeser conteaUU da neaeuno sul Napoli). Nella stessa tona rima- torta consecutiva per l^; hanno , j ^ perchéab^la*?^Uto SUPERCINEMA " ARISTOM 

eneha questo che per raggiungere f toreffrir/a:^ rtù SroaM. vtaelmal In casa con U Como e per al rossoneri. Però... però notar non ne l’Atalanta. tornata alla vittoria n^lunto quota 21. e ciò significa , deetra SundTvbt Nell'^^ 

Brugee e estenda — città tueidè. ma ,Taureas è rimasta a casa e a 0-^1) ba coinciso con una «favll- pa ancoro deposto le *rml; non !• faticosamcnu» sulla TTleetlna. dopo che U pericolo di retrocessione coln- tuazione Tre Re può gluocare ell'at- 
ool mulini a vento come nelle veo- d ha lasciato anche Ifartini* l*nte partita dd nerazturrl a Pa- depone perehè aa che nel calendario ben ael settimane di aaUnenta. X volge adesso anche altre equadre: la tacco solo m mesao al centro, con due 
ehie stampe--Si possono ueare due è stato un affare. Comunque ^ermo (vittoriosi, guarda caso, con del mllantatl cl sono pur sempre un po’ sopra ai bergamaschi ecco tompdorta a 32 e H j^ova di racco^^^^ 

Nro^; una larga e liscia. Vaitro Loreffo ha venfanme (sembra quasi lo stesso punteggio di 8-0). ed ora trasferte difficoltose, quali quelle di ancora U Pro Patria, che ba piega» (dm però gio^ recupereM im- 

elretfa • ruvida. Nnturolmenfe. Korel diS 7 }etto...) ora è lassù, sul tetto fr* la seconda e la terza « grande » Bologna • Firenze o le altre sul cam- to senza discussione lo strambo Bo- contro con 1 Udinese) a quota 38. ,,, fialèo dtmo fi rlporo derii ui- 
Steyaert — conut 1/ Cougrut di «fam» jj'ef/a «Challange Dezgrange-Cclombos. ol sono ben quattro punti (cInquO campi «minati a del Torino e della legna Irretito ancora una volta dal- Dopo cinque sconfitte a fila (e timi tempi). Altrimenti conviene ridar 
po antico — ha scelto la più brutta, tender il più bravo di tutti: Petrucci. secondo la «media»), la qualcosa Roma Cinque punti di distacco sono la discontinuità di (Cappello. ben quattro per 0-1 anche la Roma fiducia a Baccl, il cui rendimento è 


Al Cinema 

SUPERCINEMA - ARISTON 


a Loretto la fame olù orossa Invece r>B">mai m casa con u tomo e per al rossoneri, l’ero... pero t jnw non —, -, , assira sundqvat. NeU'attuale al¬ 
la sTaureas è rimasta a casa e a coinciso con una «favll- pa ancoro deposto le «rml; non le faticosamente sulla Trieetlna. dopo che li pericolo di retrocessione coln- tuazione Tre Re può gluocare elPat- 

coM ri ha lasciato anche Martini- l*ut® partita del nerazzurri a Pa- depone perchè sa che nel calendario ben ael settimane di asUnenza. X volge adesso anche altre equadre: la tacco «olo ee messo al centro, con due 

vuma c» «o •uvtTiutu uih-(ic ^u,iini. r _ _ _ _- ^ _ , .«vi B-»r>ru 4 n» 4 B A OO • Il T>ma<. 44 « Interni efrip*rl nel latmrn HI rmnnnrMn 


n Giro dell* Fiandre non ha bl- zg plinti.- Robet Magni e impania, sembrerebbe precludere agli Juventl- molti, d'accordo, ma al nerazzurri X veniamo alle cenerentole, depo* hs preso un punto, tanto più pre- però e^almenie legato a quello delie 
sogno di dare battaglia: bastano le 20 g domenica Loretto correrà an- ni la conquista della poltrona di nessuno può togliere 11 diritto di «Urto ormai degli aspetti agonistici zia«o perchè strappato a Napoli. E' ««zzealL 
strade, il freddo e la pioggia per ri- f.f^g ja Parigi-Robaix. una corsa an- consolazione. conservare U eperonriella,. più attraenti del torneo. Ls cltazio- suta una gara medlocia. e forse H f/nVmorcnfa sPatiacca 

durra la corsa alVessenetale, Cori, a coro pftl adatta ai suoi mezzi. Con il Milan che continua a vin- q; diceva della Juventus. R grave ne più™ disgraziata spetta di dlrtt- doppio zero rammaricherà più 1 u 

metà — verso Courtai, grigia come yna corsa dura, flagellata doRa cera (è ■ arrivato alia dJclotteelma risultato patito ad opera del larla- lo alla Lucchese, che In un finale- glallorosat che non gli azzurri, se L'ImporUnle per la eqiMdra, però. 


Un*imprcnta ^attacco 





ta cenere — dalla pioggia che cade (empesta. dal freddo; gli «omini et partita senza aeonflttal) malgrado ni g eptegato solo In parte dalla baraonda si è vista privata ad Udì- è vero che lo oocaslonl da rete più non è tento nella fidimls da dare a 
some nei film viene fuori la fuga: »ono rotti e si sono perduti la stra- la grave defezione di Liedholm che «fortuna che ha perseguitato dome- ne. per un discusso rigore (anche belle le hanno avute proprio gli dueeto o a quello. E’ l’fmpronfo di 


Un film titanico, nuovo, 
travolgente 


scatto di Depredhomme, - De Bicie, da. la maggior parte: iie alla par-' potrebbe faro! sentire contro awer- nica 1 campioni (sarebbe però quasi troppo dlscuseol). di un meritato Iospiti. 

Fon 8 Ue^. Hn^rsa dt Caffi, ne- __ momento di chamarlL.. ex-cam- 

dotfi. Foriini Lambrecht D€^. M^ ^ - pjonj). L infortunlo d una certa 

et stacci i petrucci non «i fascia CONVOCATO ANCHE ANTONAZZI 

pr^erc nella trappolammo v^ -;-— squadre 


fuga: tanto dt cappello al ragazzoi 
La Fiandra è una regione color 
fumo, a sporca di nero come uno 
epaeeacamino: la corea, passando so¬ 
pra queste strade, vt dà pennellate 
di tinta Sgargiante, e per un po', an¬ 
che qui è primavera. ■ Via. via: la 
fuga non si ferma, e perde tamtxrecht. 
De Rick. Van Styen, Decotdt. infanto. 
•I fa sotto Van Steenbergen. poi la 
corsa va a fare I confi con le mon¬ 
tagne: Depredhomme e Caffi perdona 


Parola e Cervellati 

non giocheranno a Lisbona 

QU anarrf delle due Nazionali ridonati iersera a 
Roma • Domani **QlovanlM*Stabia e Nazionale A-Pisa 


negato per fallacelo di Travia su 
Praest in area, eocenriva condL^cen- 
dena al gioco « maschio » dei di¬ 
fensori comaschi, seconda rete di 
Ghlandl segirota In netto fuori-gio¬ 
co e convalidata), eoe., aono tutte 
attenuanti, vmltdiasline finché al vo¬ 
glia, ma soltanto attenuanti E’ In¬ 
negabile che la crisi della Juve ha 
ora raggiunto 11 suo acme, è solo 


Lm preoUmpMea li spalti 
wmtm la Daria MaagiaraiH 



attacco ch« ancorB manca alUaMlemeal 

Astoria; Romanzo d’amore 

«In^in Astta: Bellezze lu bicicletta 

Atlante; I lancieri del deserto 

cÌsri\n^ TOn la Pr? Patrii* vai» ^ Attualità: La Saga del Forayt# 
^ -1 1 Augustus; Bionda incendiarla 

?om^«t’i «: Autora; L’uomo del miei «ogni 

SSè di XnSn. Squadra S^b^rinl-^pfcco?. do^i^* 

1 soliti e inefficaci ricalzi oppure 
(11 farla ablzzarrlre in altri pseudo- 

alicnamenti (tipo calclo-mano. caldo- canili Harvev*^^^ * *”* 

tennis, un attacco e due difese, ecc.), 

tlù vicino al clima delle gare di cfne 
dl'^&tonL*"* predilette clSd’lo! pk^f^d^ilo 





«orsa vo a fare I confi con le mon- \ ' un gronde orgoglio avrebbe potuto 

tapne; Depredhomme e Caffi perdono ifei tardo pomeriggio di Ieri sono vlTacchlato alla mota di BartaX per infrenarla _ 

•froda Pefruoel • Redolfl W econlfono cominciati a arrivare a Roma 1 cal- gran tempo, ha fornito una corag- Ma dove ptio andarlo a ptondete. 
a vanno per terra. Magni resta da- clatorl convocati per la Nazionale glosa prestazloos solo nel finale deL l'orgoglio per 1 suol uomini. Mister 
•onfl solo con 30-4S" di vantag0o «A» • «Jf*®- *« _ . Correr, se proprio la eoarseaza di 

per un lungo pezzo. Ma non sa de- mi moroU originò nella «quadra 

earerol a far la fuga da solo: lo con- inroraazlonaird! doinenlca^pro«^^ BtvSacqaa bùllmla — che teenleamento ero dotattsal- 

*ltic« ehi gli dice che Van Steenber- aono ataU l due ellenatorL Blgogno ^ ^ - • ag ma — I primi risulUtI econcertanU 

gen è lanciato alVinseguimento. ■ ■■ e S|>erone: poi è stata la volta del 'ffEOvEElMfd uà laOifEOll e negativi, un palo di mesi addle- 
Ancora - 70 ehtìometri di strada: giocatori della aquadro romano o vta • —- tro» 8 e lo avesse avuto da parte. 

Magni ei scatena, e non c'è pft) nfen- 'j,. ^ ~ NeR’tneontrq^ di ri- gorgoglio, avrebbe ben saputo tlror- 

te da fare «A.^iStlmmU iv; S«. df irSdTMaMmll^ n '® ** ^ 

, valica ■ te montagne delle Fiandre cerreto. SUveztri, AnnovaizJ. To- pione del mondo Tool Bevilacqua, *1 Milan. II Bologna, eoe., non 
dentro una tempesta dt grandine e gnon. PandolfinI e Burini olita al u francese ha confermato nuova- ri aembro» Invece, probabilmente, al 

. passa solo sut Muro di Grammont: massaggiatore Za ne lla. Mancavano mente 11 ano brillante stato di grazia sta vertneando li fenomeno inver- 

' con F e tS" di vantaggio su Petrucci ancora all’appello — eri prevede che battendo ver la asconda volta il suo so: che le delusioni a catena bsn- 

Gaufhtfr e Redólfi: T « JO" su Van *»“««««;»"» ^ **~n no finito per deprimere ancor più 

(«eenl^gm. eh* Ila /affo «n - TT”,. , ” w®™»® <>®»»» aquadro, anziché 

, tMuTOD a pinU • 15 #11 Cappello* Glovannlnl • li - Lm gr# g l nmigHBftf mi t^&mM. scuoterlo In eeiiBO poeltlvo. 

; impanis. Dietro è il deserto. eonvoesto aeU'ullIm'ora, Antonozzl. i * Anche la lotta per 11 quarto po- 

Caccia a Magni, ma eoi fucUe sc^ Paroto a CervcRaU. non faraimo .. fjf^u lu Dariu MsUtriaraiH sto s( va restringendo. Lazio. Flo- 

i» 6 eo. sul pavé. f« pfantiro. La strada p^ Mzm^mmssgsnww ^ 

^ dl®*SmplonSto.^^lSlute^do^c« COMO- » ” P®*>® *?• E»®™®'® « “»® ««isIWmente 11 Bologna fi Ka- 

. enstt in bicicletta a me paiono gli centurioni. Sere combattute, si è conclusa la poU e 11 Faiertno. che p-ire In tale 

■ nomini che inseguono. La fuga di jjolto probabilmente, dopo la con- preolimpionica di spada «he ha vi- disputa avevano talvolta dato l'fm- LAZIO-NOVARA (•»•) — Un goal... lise nem aarft goaL La paUa 

Magni scava ancora t solati del di- «ocarione di Antonszzl. la Coiranis- rio n enecam indiecoaso d| Darlo pfca^ione di poter db» la loro. Do- toocata da Arce ha apizxato U palo ed è octrata lo rete, ma lo ovelte 

etareo. come dire Verdine d'arrivo ^one per le y usdre n azlonaU.J cui MawiaroiU. « menic» «rora^perù. alle franche af- Rnssova U «to portando al di là della lln«a blanc». D paUoiie è tisi- 

- 2 ;«j; - « «. k». .(««u (-««tt. i..» 

V JroSrfJ fSa tfè due rt • ^li» at m etts^t^mZ- «.«alU con «upm lonu ed alto classe. Una (che ha piegato la Sampdorta ««iivaHda 11 pento 

dente frt **DS‘X.^l::m’Si%«riona^^ del - . — ' — - ■ - rrvi i '-r- -r-i iii 1 ■ 

^ nel Giro delle Fiandre. Vuol dire che. B^ntonl***Bram!”p^Sonl? Santa mart» . CON LA PARTECIPAZIONE DI 15 SQUADRE DI CALCIO DEL QUARTIERE 

; tfenu COTBO. Jftfpnl è ormai « padrone. Venturi Armano. Vìtàlt Turconle ■ — —■ — 

M fff mette in teretL ne fe anello GhIudL ObDI, Boocplo, Sentint on* _ _ _ 

^^Torneo della Pace,, al Quadrato 

tfrsa grande im pre s a, spavalda; Ma- aart-Oervato. Sentiinentl IV-SUvhM. - 

> M rito vissuta, eoirerta. dominata. Annovazzl-TOgiKMn PandMBnl-Bwtot - • _ 

^ ISySS^dF^àSTr^di'^^ J?^‘SLr5p22S TiS^ L osomplo dei rageoad dol 'TraTorllno.^ sono andati a coglier dcoxia per acqui¬ 
le stride da capre ^to Btoro maqUo e Bcarp^l * mancanza di campi e le Tane promesse del Comune 

g atomoco — esofperofo — che rtpeffo oiovoimlnl e CosteRl d o r mira nno tn ^ r f- 

iT a cibo. 1 polsi a te eavig/ne efie et «^n ier a a im poeto. _ 

^ Spezaano per il pavé, è passato C n programma di oggi d ehm ^ «veto di Qsw liti al è Rum- finite per fiU s port iv i dei QVwdrnre. e par molta delle madie «is « om pl aa e ceraCtere dUettantlsUeo capace di 

V eCepitan Rurraeea» del eteltsmo già tracciato dal eegrotarlo dome ni ca scorsa U mTomea Ogni squadra è ancora eartea di da- so di attrezzatura capaci di ecco- Upersl a laaM nuovi sdreM dalle po- 

- Bnalta. Commlsrione P«’ '« N^ona li. Pian- 5 ^ partecipano qubidi- b«i. Ed è questa le attuazione di glierìe, capaci di soddisfare te loro polarione. 

K _ «me: ««fi* mattinata n iyy • ^ squadre di caMo del ifuadrvro. diecina, di centinaia di societd. oda- esigenze. La documentazione setta jfon ci si può pi* contentare di 

« Sduno tento «tonno» *»*??***•*,••„ *^ pomeri^ U^ia Ctntmekì di giovani «poTttvt e mel- venti o meno oU'UJ.SJ»., la cui vita rituozione romana è Impreariononte. una sola •quadretta di colete to un 

_ _ __ - _ _ aeduta atletOT «^stadio, prooaou- nfcst, soci e dirigenti, erano pre- è stata ed è difficile e stentata tale La attrezzature sportive detta capita- grande quartiere. Occorrono nuove 

- Wdu ooraa tremenda, cne non oca mente a porte ehnim. _ meuti atta manifestazione durante la da non permettere di far fare detto i» sono vergognosamente insufficien- audaci fniriotive di massa, canori di 


I marcatori di reU 


__ . Cola di Rienzo: L’amore segreto di 

LTnronnatora Madelelne 

—I - Colonna; Le sedicenni 

I marcatori di refl c;1^'”hJìs:’ 

« «UHiWHfuli ui I 4 .U Cristallo: n boia arriva aR’alba 

" Delle Maschere; D cammino della 

2S rcH: Nordhal; speranza 

27 reti- Nvaru- DeUe Vittoria: F«Abre di deriderlo 

«. !!.• » « ' VazceUo; Non c’è pace tra «U 

29 reti: K. Hanacn; ulivi 

19 reti: WUkes; Diana: X lancieri dal deserto 

18 reti: Bonlpe^ O. Hansea. Lo- mSLV to1?5o*TMpatax 


28 rcH: Nordhal: 

27 rati; Nyera; 

29 reti: K. Hanacn; 
19 reti: WUkes; 


remi; - 

17 reti; Soerenscn; 

15 icH: Annovnzzl, Cappelli; 

14 reti: Piote; 

U reti: Cervdied, Curtt, DI Bfc 
«o, Liedholm, Praect; 

12 icH: Burini; 

11 reti: Frizzi, Rcblttl, SanttW; 


Europa: Arrivano 1 nostri 
Excelslor: Tre ragazze e un eaporala 
Farnese: I tre moschettieri 
Faro; Stanotte e ogni notte 
Fiamma: Dio ha bisogno degù uo¬ 
mini 

Fiammetta: Julia da Carneilhan (17- 
19,15-22) 

Flaminio; Barriera a aettentrlooe 
Fogliano; La portatrice di peno 


CON LA PARTECIP AZIONE PI 15 SQUADRE DI CALCI O DEL QUARTIERE 

Il Torneo della Pace,, al Quadravo 


L*B8Bmpio dei ragossi del TraTBrtino.4 sono ondati a coglier dcoxia peracqui- 
Btore maglie e Bcorpel • La manconza di campi e le Tone promesse del Comune 


n programma di eg^u vv^ ^ Mi» di Obieetttd al è toau- finita par pR s porti v i dal Qumdrarv. a par molta della madia «s « om pl aa « e a r a ttarm dOattaetistaco capace di 
già tracciato dal vegrotarlo doma ni ca scorsa B «TbrMo OgTtl squadro 9 «acoro cartea dt da- so di «ttrazzoturo capaci di acco- levarsi a laaM nuovi sdroM delta po- 

Cammtarione per le Nariwiali. Bian- 5 Paca», cui portaclpaao qutadi- bill. Ed è questa ta situazione di glierìe, capaci di eoddisfare ta toro polaslona. 

cono: nella mattinata n iyy ® d squadra di colrio del ifuadrvro. diecina, di centtnats dt societd. oda- esigenze. La documentazione sulla Non ci et pud pi* eontsntoro di 

pe sse g g teta. nel pomeriggio leggero di giovani spoitlet a mel- Tenti o meno oU’UJ.SJ»., la cui vita situazione romana è tmpresstonoata. una sola squadretta di colrio to un 


tt tl/osi. soci a dirigenti, areno pra-lé sfato ed i difficile e stentata talejLe at tre z zature sportive detta capita-1grande quàrtfera, Occorrono nvov«|| orientamento per tutti t dirigenti 


fniriotiva di mosaa, canori di 
roro «n ogni boromta in ogni 


ccntinata e migtUrta di spor- 


.. ■ ooraa Memenda, eha non eia mente a porte chiuro. ^ senti «Ila manifeMazione durante la da non permettere di far fare detto i» sono vergognosamente insufficien- audaci fniriotiva di mossa, capaci di 

^«Ml ferma, che rovina gii «tomful a Nel pomeriggio di a ontani i« oue ba partalo Arrigo MoraiuH, sport a diecina a centinaia d* eflsti, tt, soprattutto sa raffrontate a quel- orgonizzoro to ogni borgma in ogni 

, K-ll. rtduee quasi eenm rito a sena* squadre nazionali vorierranno due segretario Razionala detVUJ SJ>. risorsa e vivaio detto sport «aliano. |« di oltre cittd a di altri Stati, n rione, ccntinata a migliala di «por- 

t teglowe; ee ancor* ri reggono In bl- incontri di •fieriaii'ento allo Sto- orila qulndtet squadre del Qua- * questoa^ene mrntre_i m Oiard l comune di Roma aveva promesso, tiri. Attorno ad un torneo di calcio 

Lt«lrt«tt*. * per retntudine e per ta «io Torino. Afie or» 14,80 I -gin- «roro, ciascun* h* ta sua storio. Ba- *>®®® ®**® 

I i pelen ft . soltonto. Magni, att'arrivo. cwnlm •flronteranno lo Stebl* • sti ricordara quella del Travertino. sportivi to otto borgata di Roma. A T****' 

■ Ì4fim dW; «sono «MM atoneo-e. e 3* ìa t^oaSettleri. tocontr»- » «* *«•« •®~» •«*«« JS tSEroni dTSSe^ «*•**'• promessa si eono poi 

• — -- --- -- ^ -- •'*« ««vvuw Mi camri oer venderla, ed eecrescere w proasz*on« «u guerra, aooiunfe. ma oooi m vHi ro chiara cha rprovnistl et otcteietta da corsa, mt- 

ssJS^M acquistare «eri le megli* « acarpe, «irto augoae^ probl^* * nessuna di «osta v ra i n a s aa è stata t® 7 T?rtrrtrrr*rfrTl?^ 

ÌMH* ta M* riiM * nroasiido _ per capire quale sleurio e quale en- manteuuto. s'™"— ^rttey^^ rocyri onl^^ ^aori^^ 

Innqu* eoa*-, d queleuno manca - ^ * ... * tfrersa tutti gU sportisi romonL n ri battono ecuerstomeuto par g Quarto le poastamo fero. L'aspe- 

i,McAe le < «Jc» » a *;t «al « Gr. IttSm èd Ùsm » nlnT.i'a —((■ Foc*. dwr* ,po*o-- J < « loTO^cimi», ptr co,,.ul,taw rtfltia OH Qma d far, „ I. 


'• H?; »“*" ImSSi; 

(At.>, Sukru; Giallo Cesare; Tu partirai eoa n* 

8 reti: Broaée. Cecconl,, Ohtendl, Golden: Minuzzolo 
Mike. MeronL Nlla«»n. Pued- “*•’* ® e*l»«ao 

nelll, Rinaldi; ladano: La chiava d*n* dtt* 

8 reti; Hofllng, Krlcxu, Marteganl, irta: Delfino verde 

V,*S5i.i=7‘SJ»? DnZru. 

Turconi, Vitali; Mazzini: Gianni « Plnotto a l’Miag» 

7 reti: Alberico, Arangelovleb, Ca- sino misterioso 

rapelleie. Galli, Gel. Quamlerl, SoJeraoJ'n'-riiSinS 22*^— 
Melberg. Perlarinotto, Sundqutet. MederaMmo: Seta A; Sa u?la0to 
I ■ I con te: Sala B; Io sono il «apatea 

M_ - « — Novoclne: L'ctcdltiera 

www fwom ssnenco 2222?^,•^*•5* , 

... . OdaaealchI; I dell della meataa (a««* 

flri 100 miri al canarti i- Fuiaau. 

am iwv Nfviil Bl Olympia: Spie di Napoleone 

_ ■ Oiifeo; Vecchio squalo 

MOSCA. SI- — Durante una ilunlo. Ottavtzao: Una voce nel tn* •Mg* 
ne aUetlca. riw et è evolte allo stadio Palazzo; «9 lettere d'amore 
coperto di Leningrado. 11 velodata Pzlestrina: Febbre di desldcrto 
Kalalev ha coperto I 100 metri plani Parioll: Le pnrtatrlc* di pana 
In lO'V. U eha costltulKu U nuovo Planetario: Rasa. imer. flnminUto 
primato nazionale au piate eeperta. rio (21 pregramma) 

—Plaxz: Viso pallido 

Preaerie: D cammino della oparaBa» 

fi NOTIZIARIO lailm rCIL Q*>ri®*ie: La rivale denimpeeoMa* 

li nmiLifULlV ffEUff LtalL Qairinett*: Vlala del tramonta 

. ***• Abfelo tt* la folla 

tiecsto In questi ciornl. è riooo Blalto: picaaao - Giganti mlauaaOH - 
di un Interessante matectala di Sanmno nombU . Noi ragna d««> 
•tudlo, di conaultaalon* • di l’tovlsiblla 
orientamento per tutti t dlrtaentl Rivoli: Viale del tramonto 


n NOTIZIARIO lOm CGIL 


di un tntoresaanto matectala di 
studio, di conaultaalon* • di 


•indacalL « n. fi della Rlvut* | 5®!",** 


to ogni borgate fu oguill confederale conttena tra Veltro: 


aTacrohMa di fMmS*«uff VittofM H Ghff BffrtaR 

tunqna ooea_ d qualcuno manca . st '■ m • » * 


Il Mah» driruaaordo Intarcenfad»* 
rata sul nuavu congagn* dalla 
- aauta mebita 

L ta aiar d * g*r 1* e Rtahard Olim- 
rt a; I tanur ui a rl dri «o m ma ro ta 
par ta aasla mebita; L« rhmlu- 
tastana dal ga tr o l larl; La sgH»- 


Reblna: L* fossa fiei aerpriHI 
Salarlo; Strada proibita 
Sala Umberto: Giudicatemi 
fialetta Moderno: La. filaga del Ter» 
syte 

Salone ffargbevitat a aesilar* dff 

pino adlltarlo 

Sant'Ippoiito; Segretaria tatto ter* 
Savoia; To partirai eoa ni* 
firaarsido: B:«ssa marea 


;*iie.h« le 


rsio. a sanie 


I ; un ptanfo di ditperasionc. 

’ ^ Questo armo corse per uomini ftutL 
<: **• hanno cf««to. coraggio e votorJA; 


è u ptonto.! mel € Gr, fi 


BBJMOMTE PICBMO. 8 . — Gino 


d^“”ariI^*«’*t«<^dè;»lW «**«• svagarsi ^ ««W“Warsi rteuiì dri QuàSw ca to dtei^ B «noconto del'Cta^ii* g^ta 5 !S!: 2 L".'T:V T<?r* « Mi 

Mrmrotaroort aSn* ta- *» «®*»P» « frrtnna, fra grandi difli- ^trio^ __Suite boro di questa aeparteuzu te indS. - - ^ " *«»««f*; ^Mtura 

- 'cvtté, con orari tmpossibfli a smiza Rivendicazioni a problemi di tutti UJRT. con Vappoggio di quanti vor- «*du*trln nniiiaoMn Tirrene: n ranch «efie tea 

pea ri bBitd di allanameuto per gli coloro rte amano stoecromente to ranno coJlaborare, svUuppcrd subito Chiarimenti • precise Jon! sulls Trevi; Tu partirei eoa ma 
jariatt. Condirioni aaròrda, che gns- riwv* • „rita_^ rujjr.P. fa pwg^_ E una terga ottlritd sportiva to dieci- Laggu «tratata • ritarnm fon- iL*®®"®’ “ **^«® 


xtan! In «orso nella Indwetrlu il Splendere: Rio Bravo 

drifafftaolturo • dai dtave*vp«tl I.Stsdlam: Corrida mro a leaan 
n resoconto dal <tamm«n* — »- Terra di glgantf 

Induvirin maasaolan 


L Mentre ta anort viena ta-l"» «umjn m yorsuno. jrn grana* ... . „ vose m questa eepeneuze M 


eampana 


f.' fi* òefta fifiurm. Rei C^delM ^ iiite Sidli di km 8 MBL * Jl^ta 

^\ard Sfagni «reo* di fronte te forre secondo al ♦ elaa alil eato Rtealfioimtaato 
'CMI eteiiamo di Francia a del Belgio, Moraaeo defia Wllitar Trieatlnai «*r-|dea* i 
'>-N—g gguritr*. codUemU. frano to Bealo Bo l da ni , eli* dopo arai Boa 



!• mfltardi aie»* B pioverà e pèrt l vm dagli atla- *• guarii oòietttri totonto WJRM. ns di quartieri, bor^e. paesi dslla 
di cM ver ri* ®*te aitano al nubbllev dri tifaal, eh tem a gli apvrtiri od uni rai * • |of- provincia, per la rito detto sport, par 
M . da cBa o « persina dri eoe! a dai ••■tonitorL toro ancha par B «nparamanto dai un* vita sona dall* gtovant*. 

* » ®®** * ! * r® •••• patito. di riaee e profondo «ha «sisCa oggi fra -_ -- 

eono par* Jfan «alato par la pte ealg aaci*l*ila «ffar t nfletato» • *u ari o ipéit BBB Q I O DCBSNBDRTI 


diario 

Leggi, daeroti • gfartoprudenan « 


Trieste: Cremaea di un amor* 
Taseola; Amaro deattee 
Vantun AurDat I laaefarl dei A 


tatto nna seria dt Intacaaaantl ||▼«rbsao: Giungla d’aafUto 

lira—ri»- BenaxM la hlelalatto 




i-C . ; Ite-:..'-'’- 


14 1 sC:’-: . 
’::zJi r4 j cvtuV 


ni 































r 


Pag. 5 - «LimiT*’» 


■r ' ■ 


* I* 


Marfeifl 3 aprffe 1991 



D A L L' I N T E R N O E D A L L’EST E R O 




m « 


L’ORDINE DEL GIORNO NUMERO UNO DI ElSENHOWER 


„„ ^ . . L'America ci proibisce 

Il comando operativo,, in Europa di 03 pQ|^i^ v0f so Oriente! 

assunto dal gaoleiter americano 




Oli occidentali, costretti a tener conto della lerinezza deirURSS, toronlano nnove pro¬ 
poste per Tordine del giorno dei quattro - ftinnncia a discntere i trattati balcanici 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 2. — Mes5i con le »pal- 
^ al muro sul terreno diplomati- 
o*, severamente giudicati dalVopi- 
nr^ne pubblica dei loro stessi pae¬ 
si, smascherati nei loro tentativi 
di sabotare la pace, < tre governi 
j)Ct tdentali hanno cercato oggi, al¬ 
la conferenza dei sostituti, di usci- 
r« dalla posizione estremamente 
imbarazzante in cui essi erano ve¬ 
nuti a trovarsi alla fine della scor¬ 
sa settimana. Il delegato francese, 
Parodi, ha dunque presentato fin 
dall'apertura della seduta un nuo¬ 
vo progetto di ordine del giorno 
comune alle tre potenze occiden¬ 
tali 

Il nuovo testo dei tre dice: 

— -I) Esame delle cause e degli 
effetti dell'attuale tensione inter¬ 
nazionale in Europa, e mezzi atti 
ad assicurare un miglioramento 
reale e durevole delle relazioni tra 
Francia, Gran Bretagna, Stoti Uni¬ 
ti ed U.R.S.S., ivi comprese le que¬ 
stioni riguardanti: 

a) il livello attuale degli ar¬ 
mamenti e delle forze armate, ivi 
comprese quelle dell’U.RJS.S., del¬ 
la Gran Bretagna, degli Stati Uni¬ 
ti e della Francia; b) la smilifaria- 
zazione della Germania; c) l'ese¬ 
cuzione degli obblighi risultanti 
dai presenti trattati ed accordi; 
d) l’eliminazione della minaccia di 
guerra e del timore di aggressione; 

2) Conclusione del trattato per 
il ristabilimento di un’Austria in¬ 
dipendente e democratica; 

3) Problemi concernenti il ri¬ 
stabilimento dell'unità tedesca e la 
preparazione di un trottato di 
pace M. 

E’ da notare che, dopo la pro¬ 
posta di Gromiko di discutere tut¬ 
te te violazioni al trattati di pace, 
compreso quello italiano e gli ac¬ 
cordi sulla denazificazione in Au¬ 
stria e Germania, gli occidentali 
hanno rinunciato alla pretesa di 
inserire nell’ordine del giorno un 

f iunto riguardante le asserite vio- 
azioni dei trattati bulgaro, romeno 
e ungherese; implicita ammissione 

della illegittimità di quella richiesta 
alla quale gli occidentali hanno 
rinunciato 1 ) non essendo itt grado 
di sostenerla e 2) perchè non avreb¬ 
bero potuto negare le effettive vio¬ 
lazioni da essi compiute agli altri 
trattati ed accordi, quello italiano 
e quelli Telativi alla denazifica¬ 
zione. 

.IL riarmo tedesco . > 

' Lo pressione dell’opinione pul>- 
blica e la fermezza, accoppiata al¬ 
lo spirito di conciliazione, del de 
legato sovietico, hanno dunque 
costretto le tre potenze occidentali 
ad abbozzare un movimento di ri¬ 
piego e a fare talune concessioni, 
quali quella dell’inclusione nello 
o.d.g. della smilitarizzazione del¬ 
la Germania- e della -riduzione 
degli armamenti-. Ma, con un sa¬ 
piente lavoro di ritocchi, di giri 
di frase, di trabocchetti, mimetiz¬ 
zati sotto preposizioni e congiun¬ 
zioni dall’apparenza innocente, t 
tre hanno tentato di salvare tutto 
l’essenziale delle tesi da loro so¬ 
stenute nei giorni scorsi: 

Gromiko, riservandosi la possi¬ 
bilità di studiare più a lungo le 
nuove proposte occidentali, ha /ai¬ 
to osservare, in alcune dichiara¬ 
zioni preliminari, che il difetto 
fondamentale del nuovo ordine 
del giorno, paragonato ai prece¬ 
denti testi sovietici, è proprio quel¬ 
lo di spingere in secondo piano, 
quasi fossero di importanza del 
tutto secondaria, quei problemi che 
sono invece urgenti e fondamenta¬ 
li. La smilitarizzazione della Ger¬ 
mania, ad esempio, viene posposta 
ad altre questioni; inoltre, con la 
introduzione dell’espressione ini¬ 
ziale: -esame... degli effetti-, ine¬ 
sistente persino nei precedenti te¬ 
sti occidentoli, si presenta il riar¬ 
mo tedesco come conseguenza di 
un preteso superamento sovietico. 
I tre dunque ripetono, con maggior 
cautela, la vecchia manovra ten¬ 
dente a giustificare la loro flagran¬ 
te violazione degli accordi interna¬ 
zionali che sancivano U disarmo 
della Germania. 

Per gli armamenti, il nuovo te¬ 
sto occidentale ■ parla di studiare 
U loro livello attuale e, solo <n 
linea del tutto subordinata, la loro 
riduzione; è evidente che tale stu¬ 
dio può servire a qualche cosa solo 
se è 'fatto con l’intenzione, solen¬ 
nemente sancita, di ridurre le /er¬ 
re armate esistenti. Altrimenti, es¬ 
so si trasforma m un lavoro da 
servizii di spionaggio. 

Commenti interessati 

n delegato sovietico, oltre a pre¬ 
sentare qualche breve osservazione 
sulla proposta occidentale, ha nota¬ 
to che il nuovo ordine del giorno 
ignora del tutto la richiesta sovie¬ 
tica di venerdì scorso per l’inclusio¬ 
ne neH’ordine del giorno del punto 
concernente il Patto Atlantico e la 
instaurazione di basi vùlitart ame¬ 
ricane in Europa. Questo breve ac¬ 
cenno di Gromiko ha provocato 
un istante di panico fra le tre de¬ 
legazioni: Jessitp sì i alzato ed ha 
dichiarato che la richiesta del de¬ 
legato sovietico era bssota ta » fal¬ 
sità»: Ma che cosa è falso? Gli ha 
ribattuto Gromiko; che vi siane del¬ 
le basi americane in Europa e in 
genere, tutto mtomo ai confini del¬ 
l’Unione Sovietica? Ma se rnille di¬ 
chiarazioni ufficiali americane ej 
molte parole dello stesso Jessup, 
confermano l'ctisteiua di queste ba¬ 
sii L’VRSS chiede rinserrione di 
questo problema all’oM.g. perchè 
esso ha una grande influenza sai 
rapporti /ra le quattro potenze: se 
li vuole realmente discutere tutte 
lo cause di tendone e dei mezzi 
atti a migliorare la situazione in¬ 
ternazionale odiemaC non si può 
certe ignorare tale questione. CM 
potrA non essere • gradito • alla de¬ 
legazione americona. ma non può 
essere • falso ». 

-1 commenti pift imbarazzati che 
si sono potuti raccogliere questa 
sera dai portavoce delle delega- 
aloni occidentali, riguardana pro¬ 


prio queste ultime dichiarazioni di U compagno Umberto Terracini. 
Gromiko. E’ impossbiile per i tre. L’aw. Ubaldo Cosentino era nato 


occidentali negare la legittimità del¬ 
la richiesta sovietica, quando tutti 
constatano ormai che la principale 
minaccia di guerra che pesa sul 
mondo è proprio costituita dai pre¬ 
parativi bellici americani, che tro¬ 
vano la loro espressione più aggres¬ 
siva proprio nel Patto Atlantico 

Quasi a voler fornire una prova 
di più all’esattezza delle accuse di 
Gromiko, Eisenhower, il gaulaiter 
americano per l'Europa, ha annun¬ 
ziato che da oggi le « truppe atlan¬ 
tiche passano sotto il suo controllo 
operativo » e cioè il passaggio alle 
sue dipendenze « di tutti i reparti 
assegnati all’organizzazione atlan¬ 
tica, e CIÒ non soltanto per il caso 
di operazioni militari, ma per il lo¬ 
ro cddestraincnto ed equipaggia¬ 
mento ». 

Eisenhower, nel corso di una 
conferenza stampa, ha definito l’an¬ 
nuncio dell’assunzione effettiva del 
comando » l’ordine del giorno nu¬ 
mero uno » utilizzando quindi, an¬ 
che nella forma, un linguaggio di 
guerra che definisce a sufficienza 
gli scopi ai quali il nuovo « Co¬ 
niando atlantico » deve servire. 

Il gaulaiter americano, dopo aver 
cosi annunciato l’inizio del suo 
« controllo operativo » sulla carne 
da cannone messa a sua disposizio¬ 
ne dai governi satelliti, ha aggiun¬ 
to che il ritardo nella designazio¬ 
ne del Comandante per la regione 
meridionale (in cui è compresa 
l’Italia) dipende dal fatto che «non 
sono stati ancora conciliati diversi 
punti di vista nazionali circa la 
scelta dei vari capi ». La scelta di 
un italiano a comandante di que¬ 
sto settore, postilla l’agenzia «A.P.» 
riferendo le dichiarazioni di Eisen. 
hower, « disturberebbe forse ultn 
settori del vasto fronte che Etsen- 
hower ha il compito di dirigere ». 

Un giornalista ha domandato ad 
Eisenhower quali conseguenze 
avrebbe nell’Organizzazione atlan¬ 
tica un eventuale accordo dei quat¬ 
tro: il gaulaiter ha Precisato im¬ 
mediatamente che il blocco aggres¬ 
sivo rimarrebbe ugualmente in pie. 
di. Dopo questa affermazione, chi 
non sottoscriverebbe l’affermazione 
di Gromiko secondo cui l’esistenza 
del patto atlantico è una evidente 
causa di tensione intemazionale? 

GIUSEPPE BOFPA 


a Licata U 30 lugUo 1894. 

Fu nominato Segretario generale 
11 1. agosto 1044. L'attivlU deU'aw. 
Cosentino è stata dedicata al Parla¬ 
mento in modo completo. 

Giungano alla famiglia le più sen¬ 
tite condoglianze de « rUnlU ». 


Improvvisa morte 
dell’avv. Ubaldo C osentino 

H Segretario generale della Camera 
dei Deputati, avv. Ubaldo Cosentino, 
è morto ieri improvvisamente colpito 
da paralisi. La morte lo ha colto Ieri 
mattina poco dopo le 9 mentre si 
accingeva, come di consueto, a scen- 
deredal proprio appartamento nel 
suo ufficio. 

Appena conosciuta la triste notizia, 
il Presidente on. Gronchi al è recato 
a visitare la salma e a porgere le 
condoglianze ai familiari. 

Subito dopo sono giunti altri par¬ 
lamentari, fra 1 quali — tra 1 primi 


Sette bimbi feriti 

dallo «oppio (K una bomba 

BARI, a. — A Molfetta una grava 
disgrazia è avvenuta In una strada 
della cittadina. Sette bimbi sono li¬ 
masti gravemente feriti dallo scop¬ 
pio di un ordigno che uno di essi. 
Vito Consiglio di anni 8, aveva rin¬ 
venuto In un campo di proprietà 
del nonno. Oltre 11 Consiglio \eiaano 
In gravi condizioni. Maria Luisa 
Grasso, Sergio PIgnatelll, Gaetano 
De Palo, Moroldo Cosi a Corrado 
P.cclnlnl. Tutti fra gli otto a 1 die¬ 
ci anni. 


L’assolaUi neceaéità dei mercati delPEoropa Orien¬ 
tale ribadita dagli esportatori di ortoirutticoli 


AU'lndomanl dell* nuova proo- 
•lonl americane perchè tutta In¬ 
distintamente le risorse italiane 
vengano impiegate nel riarmo, gU 
Stati Uniti hanno trasmesso si go¬ 
verno De Gasperi un altro ordine 
che può avere ripercussioni eco¬ 
nomiche di estrema gravità. Il go¬ 
verno di Washington hs ingiunto 
«nei termini più energici» a di¬ 
versi . paesi sateUltl (Inghilterra, 
Italia, Francia, Belgio) di «inter¬ 
rompere le spedizioni di materia¬ 
li di utilità bellica e di utensili 
alla Russia, sotto pena di perde¬ 
re gli aiuti EGA di cui attu^men- 
te beneficiano ». Il divieto è este¬ 
so alle esportazioni verso gli al¬ 
tri Paesi deU'Europa orientale. I«C‘ 
annunzio è stato dato personal¬ 
mente all’agenzia INS da «im’al- 
ta personalità ufficiale» statuni¬ 
tense. Se ancora ve ne fosse bi¬ 
sogno, viene cosi confermata In 
pieno la perdita completa di qual¬ 
siasi dignità e di qualsiasi auto¬ 
nomia da parte del governo ita¬ 
liano. 

S'intende che la denominazione 
«materiali di utilità bellica» è, 
per le autorità USA, estremamen¬ 
te elastica; in pratica gli Stati 
Uniti sottopongono a controllo • 


■ blocco tutte le esportazioni ita¬ 
liane verso gli essenziali mercati 
deU’Buropa orientale. La lista dei 
divieti, oltre a numerose materie 
prime (caucciù, rame, stagno), 
comprende anche macchine uten¬ 
sili d’ognl genere e impianti per¬ 
la produzione di energia elettrica. 
Con questo criterio, vengonà col¬ 
piti proprio le poche possibilità 
che abbiamo di effettuare utili 
esportazioni, ricevendone in ■ canv 
bio i prodotti di cui abbiamo bi 
sogno. 

Le disastrose conseguenze eco¬ 
nomiche di questa politica di to¬ 
tale asservimento sono stata pro¬ 
prio ieri messe in luce, in Italia, 
dagli industriali esportatori di or¬ 
tofrutticoli e di agrumi. Dopo aver 
denunciato la gravu%ima crisi del 
nostro commercio estero in aueslo 
campo, i produttori hanno solleci¬ 
tato. tra l'altro « che sia sviluppalo 
con ogni e-spodicnte il collocamen¬ 
to dei prorlotti ortofrutticoli sui 
mercati dell’Europa orientale, me¬ 
diante larghe facilitazioni in fatto 
di contropartite». Ma come potrà 
il governo venire incontro a que¬ 
ste esigenze, se accetta di sotto¬ 
stare ad assurde e.vclusionl in al¬ 
tri settori produttivo-commerciali? 


IL SETTIMO CONVEGNO NAZIONAL E DELL’ U.D.I. 

Impegni per la campagna di paé 
Vasta azione la difesa dell'Infanzia 




i. 


Le manifestazioni di Firenze, Bologna/Napoli e Ancona per il lan 
ciò della campagna per ud patto di pace fra i *'cinquè grandi,. 


Con la partecipazione delle de¬ 
legate di tutte le province italia¬ 
ne s: sono aperti ieri, sotto la pre¬ 
sidenza deU’on. Maria Maddalena 
Rossi, I lavori del VII Convegno 
Nazionale dcU’Unione Donne Ita¬ 
liane. 

Dopo brevi parole augurali del¬ 
la Presidente dell’Unione Donne 
Italiane, la parola è stala data 
nll’on. Giuliana Nenni, Segretaria 
Nazionale doll’UDI, che ha svolto 
un’ampia relazione sul contribu¬ 
to che le donne italiane sono chia¬ 
mate a dare alla campagna per 
l’incontro dei «5». Citando il pas¬ 
so del comunicato dei Partigiani 
della Pace nel quale è detto che 
il Movimento del Partigiani della 
Pace non intende avere il mono¬ 
polio della campagna in corso, 
Giuliana Nenni ha indicato quan 
lo sia urgente per le associazioni 
femminili, e in primo luogo por 
l’Unione Donne italiane, promuo¬ 
vere tutte le Iniziative Intese a 
raccogliere il più vasto consenso 
delle donne italiane per assicura- 


FELLA é SPATARO COSTREHI A CAPITOLARE DI FRON TE ALLO SCIOPERO 

Un grande successo dei iioslelegralonici 
che piegano Tinlransigenza dei governo 

i - ' ^— 11. — I. 

Accolte le richieste per Vaumento del premio e per V acconto - Il Consiglio 
comunale di Napoli unanime approva una mozione in difesa delle industrie 


Dopo la mezzari^Jtte di Ieri 11 
ministro Spalare ed il ministro del 
Tesoro — che Ano all'ultimo ave¬ 
vano manifesitato la loro intransi¬ 
genza — hanno finalmente accolto 
le rivendicazioni dei postelegrafo¬ 
nici. I due rappresentanti gover¬ 
nativi avevano ancora voluto at¬ 
tendere che alle ore 22 ~ dopo il 
fallimento degli ultimi tentativi di 
accordo — le tre Federazioni di 
categoria aderenti alla CGII,. alla 
CISL ed all’UIL confermassero la 
disposizione di sciopero per oggi, 
prima di convocare nuovamente i 
dirigenti sindacali vereo le ore 23 
e, alla fine di traa animata discus¬ 
sione. accogliere le richieste dei 
lavoratori. I postelegrafonici hanno 
dunque ottenuto un importante 
successo. 

Essi hanno viste accolte le richie¬ 
ste di aumento del premio giorna¬ 
liero di interessamento e dell’ac- 
conto di 5000 lire. Anche le altre 
rivendicazioni di carattere giuridico 
e normativo sono state accolte dal 
ministri, ormai convinti dell’inuti¬ 
lità della loro intransigenza di 
fronte alla unità ed alla decisione 


dei lavoratori e delle organizza¬ 
zioni sindacali. 

Prosegue intensa la battaglia in 
difesa dell’industria siderurgica e 
metalmeccanica minacciata di smo¬ 
bilitazione. Con profonda soddisfa¬ 
zione è stato accolto fra le masse 
lavoratrici e negli ambienti «inda- 
cali l’accordo raggiunto sabato sera 
per riLVA di Bolzaneto dopo ben 

nove mesi di lotta delle eroiche*. j ii » j a • 

maestranze L’accordo come è n^o IH QllBSa (16116 ln(IUStri6 
stabilisce che i lavoratori dell’ILVA 


levato la tragica situazione in cui 
la politica governativa lia condot¬ 
to la marina mercantile italiana. 

Da quest-) situazione si può uscire 
solo con una nuova politica già 
tracciata nelle sue linee generali 
dal Piano del Lavoro. 


La mozione di Napoli 


di Bolzaneto — contrariamente a 
quanto pareva ormai stabilito de¬ 
finitivamente nove mesi fa — non 
saranno licenziati, bensì impiegati 
in lavori produttivi degli stablli- 
nrentl di Novi, Marghera. SCI di 
Cornigllano e Bruzzo di Bolzaneto. 

Nel quatro della lotta per l'au¬ 
mento'. della produzione va posto 
il Convegn<) ligure dei Cantieri e 
della Marin'j Mercantile promosso 
dolla Camera dol Lavoro, dalla 
FIOM e dai CR.G. .della Liguria 
e dalle Federazioni dei,,lavoratori 
marittimi e portuali. Ha's.'olto la 
relazione Introduttiva il dotU'JBj^u- 
nelli della Sidan il quale ha i. 


Centinaia di contadini occupano 
terre i ncotte in provincia di Nuoro 

Un cantiere dt lavoro occupato dai disoccupati nel Trexenta - Annunciati 
i piani di esproprio in Puglia - Aggressioni poliziesche nell*Ascolano 


Grandi movimenti di contadini c 
disoccupati si sono ^iluppeti in 
tutta la Sardegna. In provincia di 
Cagliari centinaia di contadini, ac¬ 
compagnati da quasi tutta la popo¬ 
lazione del piccolo paese di Parili 
Arbarci hanno inscenato una di¬ 
mostrazione sulle terre della loro 
cooperativa, centro i provvedimen¬ 
ti del governo che tendono ad estro¬ 
metterli dai terreni gà concessi e 
coltivati, nei quali il grano rag¬ 
giunge ormai l'altezza di 50 centi- 
metri. I lavoratori che si trovava¬ 
no sulle loro terre sono stati asfa- 
liti da ingenti forze di polizia che 
hanno tratto in arresto quindici 
persone. Le intimidazioni e gli ar¬ 
resti non fermavano però lo slan¬ 
cio della popolazione di Pauli Ar- 
barei cheh hanno manifestato in 
paese la loro protesta mentre la 
lotta Si va estendendo a tutte le 
cooperative della zona. In provin¬ 
cia di Nuoro i contadini di Ittiri 
sono partiti ieri in lunga colonna 
verso il vasto comprensorio della 
Nurra per occupare le terre incol¬ 
te. Attorno ai contadini ai è svì- 
luT^ta una vasta azione di solida¬ 
rietà. B parroco stesso ha Rotto- 
scritto mifle lire per i contadini. 

Nel Trexenta centinaia di disoc- 
eiqnti provenienti da Shirguat Do- 
r.igala, Mandas, Sisini, Orteceou, 
Selegas e Gesìco haimo neRe prime 
ore di ieri mattina occupato il can¬ 
tiere di lavoro Sarata sul Ilumen- 
dosa. TYa i disoccupati erano an¬ 
che molti contadini che durate la 
manne verso il cantiere henne pian¬ 
tato sulle terre del groeso letifondi- 
fta Ntansueto Axesu i loro cartelli 
che chiedevano Tappiicazione della 
legge stralcio e affermavano andie: 
«Nel rieletto della legga occigieTC- 
mo le terre». 

Un importante otrdlne del gior¬ 
no è stato votato aU'unanimità 
ndìa sua riunione di sabato dal 
Consilio di amministrazione del- 
TEhle per lo sviluppo ddl’irriga- 
zione e la trasfommzìone fondia¬ 
rie in Puglia a Lucania, Ente al 
quale è stata affidata la ■ realiz¬ 
zazione della legge stealcio. L'or¬ 
dine del giorno — votato sa pro¬ 
posta dei rappresentanti della Con- 
federterra e delle Ounere del La¬ 
voro appulo-lucane — reclama dal 
governo Timmediato stanziamento 
dei fondi necessari aU’attuazione 
dei progetti di irrigazione - e di 
riforma, fondi che non sono stati 
ancora erogati nonostante siano già 
previsti nel bilando ddllkzta 


siano stati annunciati dal mini¬ 
stro Ctanqnlli nelle sue conferenze 
stampa. 

L’Èkite ha intanto annunciato che 
nelle prossime settimane verranno 
pubblicati i primi piani di espro¬ 
prio per l’applicazione della legge 
stralcio in Puglia, Lucania e Mo¬ 
lise. E* evidente questi due risul¬ 
tati sono il frutto della vesta agi¬ 
tazione condotta dalle masse con¬ 
tadine di queste regioni. In questi 
ultimi mesi nelle province di Ba¬ 
ri, di Poggia, di Taranto e della 
Lucania si è assistito al sorgere 
impetuo.so di Comitati della Ter¬ 
ra in ogni comune e ad una in¬ 
tensa attività di assemblee, riu¬ 
nioni e comizi in cui il problema 
della riforma agraria è stato am¬ 
piamente dibattuto da migliaia di 
contadini e di cittadini di ogni ce¬ 
to soaale. Uno dei motivi domi¬ 
nanti venuti fuori in questa cam¬ 
pagna è quello della esigenza di 


estendere le legge stralcio — che 
deve essere corretta nel corso del¬ 
la sua applicazione dalla lotta dei 
contadini — in tutti i comuni. 

Gravi notizie sono intanto gam¬ 
ie da Ascoli Piceno dove la po¬ 
lizia è stata scatenata contro gli 
operai ohe avevano occupato lo 
stabilimento Molini e Pastifici per 
impedire la chiusura dei reparti 
di falegnameria e meccanico. Con¬ 
tro tali violenze le maestranze del¬ 
lo stabilimento hanno deciso lo 
sci<H>ci’o, mentre sospensioni dal 
lavoro si verificavano neUe fab- 
bririie della provincia in segno di 
solidarietà. Nella stesse province 
di Aacoli Piceno la polizia è an¬ 
che intervenuta con violenza con¬ 
tro gli operai del cantiere di la¬ 
voro sul fiume Eie di Porto San 
Giorgio i quali erano fermi in se¬ 
gno di muta protesta verso l’occu¬ 
pazione del cantiere da parte dei 
carabinieri. 


NAPOLI, 2. — Un’importante mo 
rione presentata dal Blocco del Po 
poto In difesa deli’lndustria napole¬ 
tana è stata approvata all’unantmità 
dal Consiglio Comunale. 

Nella mozione, dopo una torte pro¬ 
testa per «il colpevole stato di ab¬ 
bandono in cui da parte degli orga¬ 
nismi responsabili sono state la¬ 
sciate fino ad oggi le industrie della 
zona napoletana nonostante tutte le 
promesse e gli impegni », si delibera 
«di dare mandato al Sindaco di con¬ 
vocare entro dicci giorni tutti 1 
parlamentari napoletani, le rappre¬ 
sentanze delle Associazioni ' e degli 
Enti economici cittadini per recarsi 
con lui e con una commissione con¬ 
siliare. In rappresentanza unitaria 
delia cittadinanza, alla Presidenza del 

( «'’onsigllo ». 

L-a mozione precisa poi una detta- 
gliaiia serie di richieste da avanzare 
al gl ,v 2 rno. c tra queste: 

« che^s'-’a affitdata immediatamente 
alle industrie.,, delia zona di Napoli 
la costruzione '.a^i materiale mobile 
occorrente per lé'vealizzazlone della 
Circumflegrea. e ch^ jla dato imme¬ 
diato inizio al lavori r Tarmamcn- 
to e gli impianti fissi. lA modo da 
Impiegare il massimo numekwt di uni¬ 
tà lavorative; ' 

«Che aia immediatamente concn*-. 
sa aH'ex Ansaldo la costruzione del¬ 
le ulteriori 15 elettromotrici già pro¬ 
messe: 

« che aia affidata alla Navalmec¬ 
canica la costruzione degli apparati 
motori per le navi attualmente in 
costruzione presso la atessa aocletà 
In base alla legge Saragat. apparati 
motori che invece furono ordinati ai 
monopolio FJ.A.T. per un valore di 
circa 3 miliardi e mezzo; 

«riie ai dia integrale esecuzione 
alla legge Saragat In modo da poter 
impostare subito tutto il tonneUag- 
glo assegnato per tale legge ai can¬ 
tieri della Navalmeccanica; 

«che siano costituiti 1 promessi 
centri di aratura per ITtalia meri¬ 
dionale In modo che alla industria 
napoletana siano affidate le commes¬ 
se di macchine agricole necessarie in 
tali centri e i cui prototipi sono già 
stati costruiti e favorevohnente col¬ 
laudati; 

«che sia riaperta entro due mesi 
la Corradlni (sia pure con gestione 
IJIXi che costituisce un impianto 
per fusioni e trafilati di leghe di 
rame utili a soddisfare le moltissime 
cospicue necessità del meridione; 

«che sia data immediata applica¬ 
zione alla legge del ^into; 

« che siano immediatamente as¬ 
sunti operai ed impiegati alla 

AERFER di Pomlgliano d’Axeo. sta¬ 
bilimento recentemente costruito dal¬ 


la Finmcccanica con Io scopo di 
cbiiiriito di farne li più imiHirtante 
compresso per la produzione di ma¬ 
teriale mobile ferrovia! iu dell'Italia 
meridionale; 

« che sia data procedura di ur¬ 
genza alla discussione in Parlamen 
io dei progetto di legge ncr Napoli 
approvato dal Consiglio Comunale e 
presentato In Senato dagli onorevoli 
Porzio e Labriola ». 

La mozione si conclude con la de^ 
cislone di « convocare nuovamente, 
dopo i contatti con in Presidenza del 
Consiglio 1 parlamentari e le rap¬ 
presentanze delle forze produttive 
napoletane prima menzionate per 
decidere concordemente ruMertore 
azione da svolgere ». , 


n sindaco di Palermo 
rassegna le dimissioni 

PALERMO, 2. — Il prof. Gaspare 
Cueenza ai è dimesso dalla carica 
di Sindaco di Palermo, essendo la 
stessa incompatibile con la cano’i- 
datura alTAsscmblea Regionale, 
Egli ha in tal modo evitato di af¬ 
frontare la discussione della mo¬ 
zione di sfiducia alla sua ammini¬ 
strazione. 


re alla fondamentale camjiagna in 
difesa della pace un successo su¬ 
periore alla petizione per TAp- 
pello di Stoccolma. L’on. Giulia¬ 
na Nonni ha poi illustrato l'im¬ 
portanza che assumono le prossi¬ 
me elezioni amministrative per 
ogn' donna, per ogni famiglia Ita¬ 
liana e ha tracciato le linee del¬ 
l’attività futura delTAssoclazlone 
per garantire il benessere alle 
nostre famiglie e la pace al no¬ 
stro Paese. 

Il secondo punto all’ordine del 
giorno è stato illustrato con effi¬ 
cacia dalTon. Luciana Vivlanl che 
SI è soffermata sulle varie inlzia- 
ttve da prendere per promuovere 
in Italia un va.slo movimento in 
difesa dell’infanzia. Dopo aver di¬ 
mostrato con un’ampia documen¬ 
tazione come la politica di guer¬ 
ra si riflette sulle condizioni di 
vita deU’infanzia, Ton. Vlvianl ha 
richiamato tutte le donne al loro 
senso di responsabilità affinchè 
esse prendano, al di sopra di ogni 
divisione politica e religiosa, tut¬ 
te Je misure intese a salvaguarda¬ 
re l'infanzia. Dopo aver ricordato 
il bilancio di attività, largamente 
positivo, dell’Unione Donne Ita¬ 
liane che ha assistito negli ulti¬ 
mi 5 anni oltre 1.600.000 bambini, 
Ton. Viviani si è soffermata sul 
compiti che sono di fronte alla 
Associazione per l’assistenza esti¬ 
va e per una solenne celebrazione 
della « Giornata Internazionale 
dell’Infanzia ». 

Su queste due relazioni sono In¬ 
tervenute l’on. Ada Natali, Sin¬ 
daco di Massa Permana che ha 
passato in rassegna i doveri del¬ 
le amministrazioni comunali verso 
la popolazione e in particolare 
verso l’infanzia; la prof.ssa Emilia 
Cabrinl che ha parlato del Con¬ 
vegno « La scuola e la guerra »; 
Velia Vallini di Reggio Emilia; 
Rosita Gruppi di Torino; Baldina 
Berti che ha illustrato la funzio 
ne della stampa femminile demo¬ 
cratica e in particolare di «Noi 
Donne» in appoggio alle elezioni 
amministrative e alla lotta in di¬ 
fesa dell’infanzia e della pace; la 
prof.sia Armqnise di Bari; l’ono¬ 
revole Laura Diaz di Livorno; Dea 
Gallarini di Milano; Ivonne Treb¬ 
bi di Bologna, Adriana Sereni, di 
Firenze, ecc. 

Ha quindi preso la parola per 
le conclusioni la Presidente della 
Unione Donne Italiane, Ton. Ma¬ 
ria Maddalena Rossi che ha sot¬ 
tolinealo l’importanza é l’urgenza 
per l’Unione Donne Italiane di 
promuovere, la più larga unità del 
le donne italiane di fronte al più 
grave e ' vicino pericolo di una 
nuova guerra 
fanzia e della famiglia — ha ri¬ 
badito la Presidente delTUDI — 
non può essere il compito di una 
unica Associazione femminile, ma 
esige la ccllaborarione di tutte le 
Associazioni femminili e di tufte 


le donne dei più diversi strati eo- 
ciali e di tutte le tendenze polÌ« 
tiche », , 1 . 


Le manilestaziom 

per i'appcijo^di Berlino 

' Si sono svolte domenica a Fi¬ 
renze, a Bologna, a Napoli e ad 
Ancona, Importanti manifesta¬ 
zioni indette dai Comitati provin- 
ciali dei Partigiani della Pace 
per il lancio fra le più larghe 
masse delTAppelIo per un incon¬ 
tro e Un patto di pace tra i.Cin¬ 
que Grandi. A Bologna, Napoli e 
Ancona, i rappresentanti dei co¬ 
mitati locali per la pace si sono 
solennemente, riuniti ed - hanno 
approvato, ,fra l’altro, le misure 
organizzative per la realizzazione ' 
delia grande - campagna. ' Alla 
riunione di Nopoli, svoltasi sotto^ 
la presidenza dell’on. Francesco' 
Cerabona, membro del Consiglio 
Mondiale della Pace, hanno par- -, 
lecipato numerosi consiglieri co¬ 
munali tra cui il monarchico Mi¬ 
chele Parise, ed altre personali¬ 
tà del 'mondo politico e culturale 
napoletano, come il prof. Scaglio¬ 
ne e il sen. Pietro Adlnolfi. Al¬ 
la riunione ha inviato il suo sa¬ 
luto e il suo augurio il senatore ‘ 
Arturo Labriola. E* stata notata 
alla presidenza la signora Caco- 
rall moglie dell’insigne ' medico * 
e senatore democristiano. Ha por. r 
tato la sua adesione al convegno 
a nome di un gruppo di assòcia- 
zioni cattoliche del quartiere * 
Vasto, il signor Tudisco, segre¬ 
tario dell’Associazione Cattolica ' . 
di San Gennaro. * r. • 

A Firenze grande successo ha j 
arriso alla > manifestazione svol¬ 
tasi al Teatro cNiccolini», nel ! 
corso della quale hanno preso la "• 
paiola il prof Mario Montesi, del. 
Comitato nazionale della pace e ■ 
il prof. Rainaldi, del Comitato 
provinciale. • ■ < - 

GII statali di gruppo ( 
per gK a umenti di stipendio ; 

Il Comtiato direttivo centrale del- -- 
r Associazione impiegati statali di. 
gruppo C, riunitosi ' domenica in se- _ ' 
duta straordinaria ha approvato un ~ 
ordine del giorno In cui constatato - 
il continuo rialzo del costo dell.-» vi- " 
te, ai rIalTerma la irrevocabile de- - 
cislone di sostenere le rivendicazioni 
economiche da tempo avanzate > al * • 
governo, con particolare • riguardo al - 
principio Intangibile che a parità di .. 
lie difesa dell’in-' srado geraichlco deve coTTlsponde-‘ . 

re eguale trattamento economico, e 
al delibera di intensificare t rapporti ''' 
con tutte le altre organizzazioni ain- -- 
dacall per la risoluzione del proble- ' 
mi urgenti di rivalutazione economi- 
ca di tutto ti personale delle animi- , > 
nistrazionl dello Stato. 


UNA DIFUCI LE OPERAZIONE DEL LTN l'EKPOOL 

Una attrezzata flotta aerea 
per il contrabbando di valuta 


FISA, 2 — n 10 luglio dello accr- 
so anno un aereo da turismo fu 
visto precipitare da alcune perenne 
nel mare di Pisa Marina; le auto¬ 
rità procedettero a febbrili ricer¬ 
che, ma invano. Anche quest'anno 
e precisamente il 1. marzo un aereo 
di tipo analogo è stato visto preci¬ 
pitare e misteriosamente scompa¬ 
rire tra Livorno e Rosignano ^l- 
vay. Quest'ultimo fatto messo in 
relazione con il precedente, ha mes¬ 
so sull’avviso TInterpool anche per¬ 
chè era -etato possibile raccogliere 
Informazioni, per qiuento vaghe, 
flulTatU'vìtà di una colossale asso¬ 
ciazione. s|>ecializzata nel contrab¬ 
bando di aigarette, stupefacenti e 
valuta pregiata. LTnterpool era 
rìusRta Inoltre e stabQire che il 
« quartier generale » della benda si 
tro'vavB s Marina di Pisa. ' 

In quest’ultima località, in segui¬ 
to alle indicazioni delTInterpool, la 
Guardia di Finanza in cdilabota-| 
zione eon la polizia francese, rlu- 
Klvano a Individuare una beUlsil- 
ma donna bionda la qualt, in oom- 


pagnia di un francete di mezza «tài 
frequentava assiduamente 1 « dan¬ 
cing» di Tìrrenia. La coppia ve-j 
niva immediatamente segnalata al- 
Tlnterpool che inviava a Marina di 
Pisa alcuni suoi funzionari i quali 
però dovevano constatare che sia 
la bionda che 11 francese si erano, 
nel frattempo, dileguati. 

BSalgrado la grossa operazione di 
polizia si s.a conclusa, per il mo¬ 
mento infelicemente, è stato tutta¬ 
via possibile raccogliere elementi 
che serviranno Indabblamenta per 
la prosecuzione delle indagini. À è 
potuto ecoprire infatti che 1 ndate- 
nod velivoli costituivano la flotta 
aerea de^i attrezzatlssimi contrab- 
bendieri c che non di sciagure d 
trattava ma di regolari ammaraggi 
al largo di Marina di Pisa. Doran¬ 
te queste soste venivano consegnati 
alla banda pecchi di merce che! 
veniva regolarmente inoltrata e 
venduta in Italia. 

E’ stato anche posdbile accertare 
che TatUvltà dei conttabbaadlert' 
ritaliva a parecchi ann^ is, quandoi 


cioè ^ alleati lasciarono il litorale 
toscano. Non è escluso quindi che 
della organizzazione intemazionale 
facciano parte ex soldati ed uffi¬ 
ciali americani,'inglesi e francesi. 

Una guttoriceiMe fMla 
i amleMre la mdn 

NAPOU, 3. — E* stata tratta in 
arresto dai carabBiieii nel vici- 
no comune di Accna la lècnne 
Maddalena De Vita, re^ooaabile 
di aver tentato di avvelenare le 
prcgiria stadie Bo« De Leo, meU 
tendolc nel cibo dèU'àeido nitrico. 

Per fortune la donna, eeeortasi 

drilo strano sapore della pletan-i, e , . . 

za, ne ingerì soltanto una cuc- "P"*® 

cfiiiaiata, sicché potè eseere posta 
mbito Àiori pericedo da im medi¬ 
co occorso. 

I carabinieri, dopo rapàde inda¬ 
gini, individuavano Tmitriee del 
crindnoeo «seto Belisi gHmmm li 
dalena. 


Condannato il giovane che uccise 
la zia per liberarsi dal "malocchio,, 

La Corte d’Assise di Fresinone ha assolto il **mago„ e la pre- ' 

' sunta ìstigatrice > Oscure minacce di vendetta dopo la sentenza . 


DAL NOÌT’TRO inviato SPECIAU 

FROSlNONlS» 2 — Erano le ore 
17,10 precise aiilorchè il Presiden¬ 
te D’Agostino tingeva la sentenza 
che conclude il \processo delle 
streghe: Armando impu¬ 

tato di omicidio nella \versona del¬ 
la zia Quintina Crocea/,, e per il 
quale il Procurotore Genè’rale ave¬ 
va chiesto 20 anni, è sUf^o con¬ 
dannato a 14 anni di recliD/imne 
di cui tre condonati e tre da 
tare m una casa di cura per 
latita mentale dopo scontata la pe¬ 
na detentiva; Pia lacovacci, la ma¬ 
trigna su cui pesava l’accusa di 
istigazione al delitto, e per la qua¬ 
le il P.G. aveva chiesto 24 anni, è 
stata assolta per insufficienza di 
prove, insieme con il marito Atti¬ 
lio Antonetti. Il mago di Maenza, 
Costantino De Girolamo, è stato 
assolto per non aver commesso il 
fatto. La sentenza si è avuta dopo 
l’arringa dell’avv. CassinelH che 
per circa sei ore aveva perorato 
la causa della lacovacci e di At¬ 
tilio Antonetti. 

Il pubblico che gremiva l’aula 
ha dimostrato la sua approvazione 
per il giudizio dello Corte che ri- 
ci’ecchia la convinzione dei giudici 
popolari i quali, essendo in condi¬ 
zioni di conoscere meglio il singo¬ 
lare ambiente in cui si i svolto lo 
tragedia, hanno fornito al presi¬ 
dente i dati per un obbiettivo giu¬ 
dizio. 

Pia lacovacci da noi interroga¬ 


li mago Costantino Di Girolamo, 
visibilmente commosso, ha lasciato 
la salo dell’udienza, per la prima 
vclto senza monette ed appena u- 
scito è stato abbracciato e baciato 
delle due fedeli vecchiette che lo 
avevano seguito per tutto il pro¬ 
cesso e che lo hanno salutato quan¬ 
do la scorta lo ha portato verso 
l’auto cellulare, dicendo: • A casa, 
staremo a casa stasera insieme, Co¬ 
stantino ». 

L’aula si andava sfollando' lenta- 
t nenie quando in un angolo, impie- 
t.-vifo dallo stupore, abbiamo vjsto 
ilrUarito dell’uccisa e zìo dello'as- 
sassA Ferdinando Antonetti; egli 
semlA., va inebetito e andava rtpe- 
iendo;"'i\Ouiicidio volontario, è sta 
to, e Th^nno messa fuori a quella 
m&ledetta.V». Vicino a lui, una del¬ 
le figlie, 4 » nome Teresa, singhioz¬ 
zava ed’/urlava dicendo: «Mamma, 
’lhanno /messa fuori, quella, mam- 
inaL quella che ti ha fatto ammaz¬ 
zare! »./ E poi in un porotrismo di 


collera, lanciandosi contro In laco¬ 
vacci che stava discendendo le sca¬ 
le: « Ma tanto di ammazzo io, ma¬ 
ledetta, non ti posso perdonare che 
hai ammazzato mamma! ». Con 
questo tremenda minaccia si è 
chiuso, per ora, il processo delle 
streghe; purtroppo, la fine della 
vertenza giudiziaria non significa 
la cessazione di quella vita mise¬ 
rabile e di quello sfruttamento 
inumano che hanno generato, at¬ 
traverso l’ignoranza, il delitto. Ci 
auguriamo però ’ che la soluzione 
giudiziaria abbia almeno posto fine 
a questa triste vicenda e che non 
»x abbia a registrare quello stra¬ 
scico di vendette o quanto meno 
di rancori, sinistramente annuii- ’ 
ciati oggi dalle grida della jìglta 
dell’uccisa e dalla muta dispera¬ 
zione di Ferdinando, colui che per¬ 
se la moglie, uccisa a bastonate 
da suo nipote Armando. 

BENEDETTO BENEDETTI 


Orrìbile mòrte sul lavoro 
li 2 muratori napoletani 


ta dopo la sentenza, ci ha detto-fieri pomeriggio. 


NAPOLI, 2 — Du« mortali inci¬ 
denti sul lavoro «1 aono verificati 


piangendo; « Ho sempre sperato 
che la mia innocenza mi avre' 
salvata, ma quando hanno chiesti 
24 anni, mi sono vista perduta». 

^Starete ancora a Monte A 
abbiamo chiesto, o emigrerete? 

«Bisogna partire — ha detto Pio 
lacovacci insieme al marito — c’ff 
troppo odio contro di noi». ' J 

Infatti, te donne di Montoeuffo 
hanno fatto una petizione contro 
lacovacci chiedendo che sta atlo’Jt- 
tonota de/Initioomenfe dal naes^v- 

Pertanto, l’ulteriore pe;_ 

dei eoriiugi si farebbe alquanto dif¬ 
ficile. Armando Antonetti si è 
vece sempre mantenute nel sj»® 
enigmatico silenzio; non ha smejM® 
di ghignare neanche quando il #«0 
avvocato gli ha sillabato la 

da 

noi che il mògo era stato flssol|to» 
Armando ha detto ironteamenjt*- 
«Bene, bene; a lui lo assolvoni 
«•Ma fu, — gli abbiomo chiesfot'^ 
cosa pensi dei 14 anni che tl ha 
appioppato?*. 

«Sono andato anche troppo ^ 

M» ha rtaposto Armando. 


Il giovane muratore ScognamIgHo 
Pasquale di anni 17 da Ponticelli, 
dove abitava in via Pelago 17, sta¬ 
va eseguendo, per conto di ima im¬ 
presa privata là demolizione di un 
arco in muratura sovrastante un 
pozzo, nelTintemo dello stabili¬ 
mento delle • Raffinerie ». 

Per Timprowisa perdita dello 
equilibrio il giovane, che lavora¬ 
va in una pericolosa posizione pre¬ 
cipitava nel pozza da im'altezza 
d] otto metri circa e veniva estratto 
cadavere. 

La seconda mortale sciagura ai è 
avuta a deplorare nel pomcridldo 
in Via Tasso. Nel pressi del 
omonimo una squadra di 
lavorava alle dipendeipi^ 
presa Luigi Mara: 
veri di ripa: , ^ 

Ad un 

tenja^IPlMfiiftì di éBmk-2g\ 

finii Dm Fmbsrpl’t 
pm ri t i W" 0 1. wUiiib. <1 

W -«J 


ospedale D giovane poco dopo fi 
ricovero decedeva. 

A - tarda - sera apprendiamo che 
una terza disgrazia sì è verificata 
ai magazzini PoUimo alla Doganel- 
la. Un operaio, Telese Vitale di 
anni 31 da Barra, dove abita alla ’ 
Case Minime 16, pc ria rottura di ' 
im lanternino cadeva al suolo dal- 
Taltezza di tre metri. Ai Pellegri¬ 
ni veniva ricoverato per avergli S 
sanitari riscontrati frattura dei 1 
more destro e ferite coatoae.: 
volto. '44 À 
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^ CARNE DA CAHHOH E EUROPEA PER LA RUERRA DEGLI IMPERIALISTI 

Il Senato americano esii 


SENSAZIONALI RIVELAZIONI DE " LE MONDE 


««■Mato H niiano dalle basi militari américanie 


Meaire domanda airilalia maggior contributo di .uomini per ta guerra, it 
Senato nega a Truman l’invio di truppe USA in Europa senza autorizzazione 


WASHINGTON, S — Con un C»* liU votazione dell’emendamento i per la « costruzione di materiali —— 

«ravità che non è stata drar^atica, poiché la stes- urgenti e di impianti per la ricer- «««Tan mvrvtn »ABTirniAav 

potrà non avere ripercussioni nel sa formulazione, messa in votazlo-iche atomiche ■ H nuovo stanzia- HOSTRO SItVIZIO PARTICOLARE 


42 knu quadrati pré§so Bordeaux colmi di munizioni - Aeroporti e 
porti eequeatrati - I franceti non poaaono entrare nelle ^riaerven 


diretta, tt ptomoie riporta tntepraUi va da Bordétux a JCehI. X<a zona 


.contro SO, una mozione che propo- temente le proprie posizioni, ap- irtruzione di massa, potrà essere fo distribuzione di base aeree ante-1 ^ * antiMbotagg^ • 

ne la revisione del trattato di pace provando l’emendamgito in que- speso entro U 30 giumo di que- ricane su territorio francese — si * 0^1 S marzo — tniztaua ^ 9*^' é nella perife- 

Italiano, , in modo da eliminare stione. , sVanno e dovrà «rvire alla costru- *«00® notizia delVA. P. — «««listo svizzere — i tupplenti del di La RocMìe, il comando amo- 

; OualslaH restrizione al riarmo e La votazione odierna costituisce „u„v.f fVb^lchrdril’nrm^ annunciando che altre installasào. * quattro gran^» sono riuMtt a rtcano ha fatto costruire un wor- 

•U’entltà delle sue forze armato, un grave scacco per rammlnistra- Sa al bando da£ coscia esistenti, sa- Pariffi buronte drcoi^ 

In altre parole, U Senato ameri- zione Truman: se le ragioni di es- IJIfrLwnmenitì ranno necessarie in relazione agli àei loro màrMri. fresia ha io s^ dato da ^o sanato illuminato « 

cano ha proposto che l’Italia sia sa, infatti, debbono essere in parte sviluppi del sistema difensivo». J1 f» nti^iorore l, ^lazioM tra notte dai rifletioH. Vn campo di 

messa In grado di armar# forze ricercate nella volontà del potente , i".’® •J.‘*ùf°**^*‘* comunicato ha fatto seguito di po- * .• * 0»“* * ***J^‘'4**^f’?Ì* allestimento inpros- 

. militari tali da consentire opera- gruppo repubblicano in seno al Se- 1®CA, Tr^an ha dlchiarMo que- giorni alle sensazionali rivela^ l America e la Bsts^. Nelle Hmità dei deposito. Anche a Cher- 

; aloni aggressive al suo governo nato di mantenere il controllo sulla sta sera che il piano Marshall do- ^ioni fatte in proposito dall’uQicioso ei^eso momento mipliota d< oemtons bourp le bonchine non conoscono 

Slegato ai piani di guerra ameri» politica estera del governo, esse 'Tcbbe continuare oltre n i»** per Le Monda che enumerava tutto una militari americani attraversano le «« (ptaiche tempo altri os^t» che 

C»ni.'• v:;. ' i' ■ ■ hanno anche in gran parte origine " organizzare le difc« militari del- ae^ie di basi militari, depositi di Francia, un gigantesco deposito di le strane easee con la diciiu^ 

^La nroDosta che costituisce tecnl- nella crescente opposizione dell'opi- lio«re nazioni». Tn^^ ha In- ^uniziord, aerodromi che gli ame- munizioni si costruisce a sud di *N<m toccare, j^ricolomsHnw ». Si^ 
eamente un emendamento al oro- "’o"® Pubblica statunitense ai sem- 4 Congrego ricani harmo già instollato sul suole Bordeaux e un immenso deposito no ^e «md PAM in dotatone al- 

aetto di legge relativo all’invio di P*"® crescenti provvedimenti belli- ohe TECA « venga mantenuta su ba- francese con diritto dì « extra ter- di carburante è in preparazione a I eserci^ francese, alle i 
trumie WaScane L Europa dice cisti del governo, opposizione di permanenti perchè «ontrlbulsca ritorialità ». Ut Rochelle. Il centesimo battello p**rwto per laj^unto I uso delie 

che eli Stati Tlnitl debbono'«cer- c"' i senatori sono a conoscenza airattuazione dei piani essenziali» Perfino alle autorità militari e contenente materiale bellico i stato inifallozloni dt Cherbourg. 

care di eUminare dall’attuale trat- """ f^s'altro che per le migliala al riarmo del blocco bellicista. omminisfralive francesi non é dato «Saremo le prime vittime» 

tato di pace con l’Italia tutte le lettere che essi ricevono contro Con la sua decisione, Truman non di accedere a queste zone proibite, «ano basi amencansausiliane P 

clausole..; che Impediscono all’Ite- gue^ di Trwan. ha fatto altro che sanzionare uffl- ^«se sotto VesclxMvo CMtrolIe **"** *T*’*^‘f *** »* sappiamo fino a che punto 

ila di adempiere agli obblighi na- Pr*f clalmente 11 vero obiettivo del pia- ***“• **•**' 'ZioSl H «*• ^ Monda e dei 

■celiti dBl natto atlantico di con- "" uuovo provvedimento il cui si- „ v. i, „ j « . nitensi. E’ interessante notare che iromiera teaeeca. notte e piome giomalg svizzero mettano in luce 

tribuire alla difesa dell’Europa fl- ^"•floato bellicista non può afug- MarslmU fin dalla sua or®azio- Monde à^ricorso ad un aspe- Midati americani montano la guar- tutta l'entità dei preparaUvi bellici 
no al massimo delle sue cauacità» 8 **"® « nessuno: egli ha infatti de- "*« « preparazione militare diente giornalistico usuale nelle si- dia. Ecco ciò che lo ho potuto ve- americani in Francia, ma i sjèiio 

n Senato americano non è eviden- stanziare altri SI milioni di dello schieramento antlsovietico tuazioni più delicate: senza aver dere di questi preparativi ». che i fatti ora denunciati eosUttU- 

temente soddisfatto dei «acriflci in dollari, pari a 33 miliardi di lire, agli ordini dgeli Stati Uniti. l’arto di attingere ad informatdoni II giornalista ha trovato Orleons^ scono solo uilto mtnioia parte di un 

uomini a mezzi che i bellicisti de- - ■ gm»_ a_i _ Maggiore dette for- grande ptono^che vuol trasformare 

gU stati Uniti hanno preteso fino *• americane in Etiropa completa- lo Francia in un immenso campo 

Sn5ffuiS’“ta’“cSnrd.'*'S“nS„S: “M IR SEN RIAFFERMA LA VOLONTÀ’ DI LOUAHE FINO ALU VIUORIA 

m fino al limite delle eepacità■ del ' ' ■. ”■ dalla guerra, procedeva metto len- dt novembre Ì9S0, data nella quale 

popolo italiano. «a ■ m • tamente fino alttorrivo degli ameri- sono incominciati i preparativi mt- 

n Dipartimento ' di Stato ha 44 II pochi giorni interi palazzi ^ 

popolo COrOOflO SOFO CdPOCO 

quella deelslena è stata i 4 >lrata ■ emfert eon onneasi loeali netiami A 

dal Dipartimento di «ato stasso, a# # • ^ • * dancing mreserved», per gii e» ch^seSor? mù 

di ricacciare in mare I invasore,, > » 

£5l^d?Sl sSiniilT'"* V ___ ' - - ■ ■ ■ • . ^ !?;,f r'*”- ? LrH»la«.4i tmlblfcl. d. l. 

.d d M intB». d.i^ ..- Formidabile slancio della guerra partigiana nelle retrovie nemi- pr.« i* S ù-,5: 

SSiSi* à^iSS^ sere* abbattuti - Le gravi perdite subite dagli americani !>S5I' S 

'- ' - • -----—--^ 

covemo De Gasperl presso u Dt- o«rv/MenvAMn « _ n i.»,.!.,_^__ ,,tx . . ._. m. _._ — _ _ ma ___ 


uomini e mezzi che i bellicisti de- 
RU Stati Uniti hanno preteso fino 
>d oggi dall’ItaliB, ma esigono un 
eonUTbuto in cama da - cannone 
«fino al limite delle eepacità» del 
popolo italiano. 

Ù. Dipartimento di Stato ha 
òatentato «aorpresa» per la de¬ 
cisione del Senato, ma è noto che 
quella deelslena è stata ispirata 
dal Dipartimento di Stato stasso, 
fl quale potrà ora giustiilcara i 
Buoi ulteriori pasa per l’annulla¬ 
mento del trattato italiano con tma 
pretesa pressione del corpo legi- 
itativo degli Stati Uniti. 

Ia deelsiona odierna fa seguito 
ed una intensa campagna dei st- 
netori americani per l’annullamen¬ 
to delle clausole militari del trat¬ 
tato italiano a quindi al ' passo 
compiuto nello stesso ' senso, dal 
governo De Gasperl presso il Di- 


KIM IR SEN RIAFFER MA LA VOLONTÀ’ DI LQUARE FINO ALU VIUORIA 

”11 popolo coreaoo sarà capace 
di ric acciare io mare l’Inva sore,, 

Formidabile slancio della guerra partìgiana nelle retrovie nemi¬ 
che • Sei aerei abbattuti - Le gravi perdite subite dagli americani 


^ la noto' PHYONGYANG, 2 — 11 coman- dichiarato: «La sola salvaguardiaI*1“*“*® distaecaoiento ha spazata Utà. Nei piani di aggressione. Bar- gravità, per le sorti dell'indipen- 
^T^^ont. ìa ir,«.nl» SS?.!" w Core. »*?!?“"!» «l™ dttwt <b>».bb, mMlulr.. m tato iS*"* 


inmtitunimnm Sattm «VUO ir Odi — CIFCS UUÙir» ...VUOlUlie UCU AHa, « SlnO S 0 1I«T 1- qU«SlO UWUICC«inCnia 08000 81^06- mitMÈm .nnf rHrit nume mt.-.ctWM* UUtb «ITIVW Ud*« UT- 

fn.!! capacità di ributtare raggreesore do sussisterà il militarismo gi^ cato tmprowiaameata una élvltlo- •ovtetsca. . mi e dAle munizioni fra gli oW- 

bdl grave portato, i^iactou» mte» ctorea. li popolo coraano ha poneee li popolo coreano non potrà «• di Si Man HI nel distretto di Zona proibita *«"** #’ Bordsaux, di Poteau, di La 

!>«*■ ^ anni sotto l’Impe- ridurre la sua vigilanza. I popoli Yonirol. lai battaglia è eontlotia. . ^ . Rochf'tie ♦ di Cherbourg. «Ito po 

“*» riallsmo giapponese e non permei- coreano e cinese debbono uniml la per 4 ore. H nomioo ha perduto • • Fotoou che « giornalista eon- polg: lotte della città — acrive ii 

S "" P strettamente per difendere e Più di 1000 morti. «ùiM, non-senza stupore, che i vie- gi^^le — segue con una eerto *n- 

ju^di rlallstlco debba • governarlo». . ricostruire l loro paesi. Quando le Riaesuaendo la thaasloaB sul ***« •»** ufficiati francesi, senza oa quietudine VatUvttà americana. Ag- 

** Klm Ir san ha" sottollnéato a truppe americane saranno state fronte, R oonispondente di «Nuo- htoctopasiore speciale del comando gsssori o aggrediti, dice l'moma 

dU«sto punto • il olgrtlflcato della ributtate a mare, il problema della va' Àna » l^omiaelie.**dut«nte 4D d«»«rie«hd, di visitare te instèUa. della strada di Bordeu», eon que. 
fatti apt^vato jotta comune del coreani e del vo- Paca sarà più facile da risolvere», giorni di battaglie nella zona del rioni militari. Poteau ospita «M pi>,sti gingilli in casa nostra noi sa- 

voli cootiu « ita *“®«“ lontarl cinesi. « La Cina — egli ha H Comando supremo dell'Esercito fiume Hangong —. dal 25 gennaio gigantesco deposito di munizior « di remo le prime vittime ». Le rose 

omento alla legge sui^mvto aeue — d ba «teso la mano per Palare di Corea ' informa che si 14 marzo — le forze americane tuffo Europa». Il tnaieriale a^ Mscs non vanno bene nemmeno nelle pH 
truppe ameru^e m Euroi» cne aiutarci In un momento In cui la «le urdtà dell'Esercito popolare hanno perduto 25 mila uomini. con tuffa •egrefezzo alia cittadina, alte sfere. L’amministroziene del 

Mona «W mtendinwto del corea dovava fronteggiare II pe- TOOgluntaraente alle uni- Le perdite totali del nemico nel- zituata qualche chilomett:-» ia Bor- porto di Bordeaux ha protestato 

Senato ^e non alano altre yioolo più grave. Chi è amico nel là dei volontari cinesi continuano io stesso perP^lo comprese le tnm. deaux, ma i molto fadite rendersi presso il comando americano che 

trwpe In “? momento del bisogno, è un vero « combatter# aennitamente contro no degli altri paesi satelliti e le confo della naturg il certe grondi agisce da vero padrone nel porto, 

saie ^attoo diylalom ed amico». ■ ■ «* i fronti. Inflig. ti^ie di Si Bton Ri, casse che gli avzriconi fanno sca- rifiutandosi di pagare per esempio 

la attoazlona daUarUcolo 3 ùel n primo ministro coreano al è sostaiulall perdite in uo- i 50 najja u'iraini. Le perdite to- ricare con rArema lentezza e con l-affitto delle installazioni maritti- 

tnttato nozd-atl^Ioo, quindi occupato della situ^one In ^ml e materiali. In una batta- tali del nemico dal 25 ottobr* 1950 tutte le .'irrecauzioni. Altri depositi me. GII uffldali francesi brontolano 

riora approraziona dal nrla- GiappooB a del piani degli Imp^ combattuta m direzione di al 5 gennaio del corrente anno di miriore Importanze sono stati per le irritanti formalità a cui sono 

®«nto». ; ' v rialiati in questo poeae. Egli ba c»*ul le unità dell'Eoercito popola- auQo ^1 più di 52 mila uomini. In toltoti lungo tutto il tratto che soggetti per accedere alle basi ante. 

_' ' ’ __ *;• hanno annientato un battaglio- , * ricane e per la sproporzione esl- 

_ "® l*yPPe di Si Man Ri. So- . —iiih ... stente fra il trattamento riservato 


Zona proibita 


(eoBtfaaaalaaa daUa petna pagtMA 

InolcaUvo ha continuato a fornirlo 
il Congresso del P.S.L.I. , 

' Parlare di quanto è avvenuta 
nelle sedute pubbliche del Con¬ 
gresso sarebbe lungo e noioso: per 
due giorni, domenica e lerL ora¬ 
toti di tutte le possibili tendeiue 
si sono avvicendati alla tribuna, ri- 
palando i soliti e noti argomeatl 
prò e contro l’unificazione, prò e 
contro la partecipazione al gover¬ 
no, davanti ad una platea a volta 
diotntta, a volte rlballenta di ur¬ 
la, interrueionl, achiamaasi; ma 
sempre scarsamente allollsAa. An- 
cOs i noBsi dal dirigenti (Treves, 
iVacirca, Spalla, Simonlni. per la 
destre: Preti, Andreoni, Calosso, 
per la sinistra; Bàtterà a Rossi par 
U contro saragatiiano) non hanno ri¬ 
chiamato gran folla: tanto arano 
noti i loro arteaacnM. Quaal tutti i 
delegati erano fuori, nei corridoi, 
dovq con manovrette e contro ma^ 
novrette, come è costume politico 
del socialdemocratici, si cercava di 
riìrogliare una situazione eh# et era 
impantanata dopo le incredibili pro¬ 
poste fatte da Saragat sabato alla 
One di Un discorso talmente am¬ 
biguo che ha oonseatito ai rappre¬ 
sentanti della destra di dire < aUiaa 
d’accordo con ' quanto Saragat ba j 
detto fra le 18,30 e le 17,30» e a 
quelli della sinistra di dire a loro 
volta «siamo d’acoordo ooa «uanto! 
ha eletto Saragat fra le 17,30 t 
le 1 » ». 

La posizione dt Saragat à sembra¬ 
ta pazzesca e tale l’hanno definita 
quasi tutti i congressisti: ma in 
effetti essa si spiega eon la preoc¬ 
cupazione di Saragat di salvare a 
ogni «osto la coalizione del 18 awL 
le. costringendo Romita ad acoett#- 
re l’apparentamento cop la D. C. 
nelle prossime «lezioni aumlni- 
strative» 

Ma la proposta A stata p r ese n ta, 
ta in modo tropoo goffo, e Mora- 
gat ai è trovato nel pericolo dt os- 
«ere riamorosamente battuto dal 
Congresso: fortunatamente per hd, 
destra e sinistra si son date la 
mano per salvare il leader piscilo. 

La destra lo ha fatto bxmnsria- 
mente calcaddo troppo sulla pre¬ 
tesa di restare al governo: è que¬ 
sto un tema non molto popolare ini 
questo Congresso, e il fatto che 
nessuno degfl oratori sia riuscito a 
trovare giustificazione veramente 
valide per una permanenza al go¬ 
verno, ha mostrato che la test 4 ^ 1 - 
la destra si identifica eon la dUbim 
di poaiziOBi personali. 

Quanto alla stniatra, essa smnbra 
«ia riuscita a trovare un aoMrdo 
con Saragat a eoa il cont». Sulla 
base di tal# accordo A stato pre¬ 
sentato ieri al Congresso un adg. 
il quale in sostanza propone: 

a) l*iisclta immemta ^1 go¬ 
verno; 

b) la uniflcaaionc cxm il P.S.U. 
dopo l’uscita dal governo e prima 
delle elezioni animinlstrative; a 
patto, però, che U P.S.U. dia aletine 
prove di buona volontà. Prove di 
buona volontà che dorrebbero a»- 
sere rai^resentate da tm voto fa¬ 
vorevole dei sanatori romltiani al 
riarmo, « da nn attafigtaxnento la 
linea m massima favorevole ail’ap- 
tmnRitamento con la D.C. 


La direzione dal P.l.U. — che 
ba tenuto Ieri due lunghe riunio¬ 
ni — da parte siu sarebbe disposta 
a rinunciare alla propria pregiudi¬ 
ziale autonomistica, accettando che 
le singole Federazioni del nuovo 
partito decidano degli apparenta¬ 
menti zona per zona a , case per 
caso. « Corriamo un'ala# — ci ba 
detto uno dei romltiani più la vi¬ 
sta — ma poseiamo anche riuscirà 
a Imporre il nostro punto di vieta 
nelle Federazioni più importanti ». 
D’altro conto, ai faceva osservar# 
nel corridoi dal Congreaeo, l’tecan- 
pio di Faenza dintostra che le si¬ 
tuazioni locali e la spinta dell# 
masse popolari giuoceno in un «en¬ 
eo non gradito a Etsragat a ai so¬ 
stenitori deU’accordo con la D.C. 

L'aeoardo Saragat - sinistra do-i 
vrà oggi etsara collaudato dal voto 
del Congrasso, e non è improbabile 
che esso ottenga una larga mag¬ 
gioranza. . . . • j 

Accanto alla vicende del Con- 
greaso pisello la cronaca politica 
dal partiti di aaaggioranza ha re- 
gietrato ieri la riunione convoca¬ 
ta in vista delle elesionl, di tutti i 
aagretarl proviaciaii e regionali 
della D.C. 


Indisorezionl rlsul- 


DaUe psàna Indisorezionl rlsul- 
itaiabba oha le notizia rocaie dal 
dMgaatI laaali non sono state mol¬ 
to oonéariaadi per la direzione osi 
Bfurtlta eleriaale. Secondo alcuni 
Oonella avrebbe ansi ricavato da 
asce ItmasoBoiona che eia meglio 
procedere a un nuovo rinvio delle 
aleoloiu. NoUaie di ottima fonte da¬ 
vano par certo che «e oggi al Con. 
gresao del P.fiLX,.I. prevarrà la tesi 
deU’uecite dal governo c deU'au- 
tqaomia alle Federazioni per quan¬ 
to ftguarda gli apparentamenti, lo 
on. De Ga^rl aprirebbe Immedia- 
BAeMe la «risi a rinvierebbe le 
eiaidoaL 

Altro elaamuto degno di rilievo, 
infine, è alato II colloquio che il 
Precidente della Repubblica, rien- 
tnto aalla Capitale, ha avuto do- 
manioa eon Da Gasperi, per ascol¬ 
tane una rotazione sui risultati <^1 
viaggio a Londra. Ma negli am- 
'biaatl politloi il colloquio è stato 
posto soprattutto in rapporto al 
diaaidio daterminatosi tra il Capo 
dello Stato e il potere esecutivo 
in seguito alla violazione della Co. 
Stazione compiuta dai d. e. alla 
Camera con la nota votazione sulla 
Corte costituzionale. 81 ritiene, an¬ 
che, che De Gasperi abbia pro- 
|Sp«étato al Oape dello Stato le vid 
ch’egli intende percorrere per ri¬ 
mediare all’eventuale uscita dei'so¬ 
cialdemocratici dal governo. 

Fot oggi, infinej ti annuncia un 
breve afecorso politico che De Ga- 
aperi dovrebbe pronunciare in oc- 
muione dei festeggiamenti che gli 
rerrwmo tributati dal dirigenti de- 
meeristiani ba occasione del suo 
70.O compleanno. 

Il LEGGETE ^ 


Legge marziale in rersia 

anche nella città di Isfahan 

' ^ il parlamanto non ratifica la Ugge che Jnro- 
clama lo sfato d* emergensa in tutto il paeae 


re hanno annientato un battaglio¬ 
ne delle truppe di Si Man Ri. So- “ 
no stati abbattuti sei aerei ne¬ 
mici. Nelle battaglie di questi giorni 
sui fronte centrale e occidentale 
i soldati popolari hanno messo fuo¬ 
ri combattimento o fatto prigionieri | 
3.000 soldati nemici ». I 

I partigiani coreani divengono | 
intanto tempre più attivi dietro le 
lince delle truppe americane e di • 
Si Man RI. Disturbando le comu- I 
nicazloni e infliggendo enormi per- 1 
dite al nemico in uomini « mate- f 
riale. bellico, essi tengono gli cc-l 
cupemti in una atmosfera di co-l « 


CONTRO UN NUOVO LiNCiAQQIO LEGALE 

, f 

Manifsistazione a New York 
in ilìlesa del negro Me Gee 


. TEHERAN, 1 — L’atteoa latUI- di esame à Londra da parte del- J.®*’*! 

ea della legga marziale, che fl Par- Tamerlcano Mac Ghee e dei rap- * P-«‘t'tigiani 

«SSS neSilfh. nuSS2;;?a??‘!lp.a™ 

—t- al a avnt» » Mlua del. aisz_^ infliggono loro Stand! perdite. 


SoaatfalOM ntmceaa isl incem al “lel Al Ttoiln 


ROSTRO SERVIZIO PARTICOLARI 


LINCIAOaiO LEGALE 

——— francesi, poste in eendiatoai di wnA- 

_ - _ K _ iiante inferiorità, 

gn ^ont R#gaggi# H fatto che Le Monde sia ricorso 
|K 21 RKIM ■ III K «d KM palese ipocrisia giomalisH- 
fSO M lOVlW ■ Idi ■% per portore di queste, cose, mo- 
_ _ «fra altreA riie anche usile sfere 

litiga governative e del Qual tOrsay le 
IHIll H IVI la HRIb ri tanno agitando di fronte 

•Wlli I# IflV MWlf ai -preparaUvi americani. H popolo 
- di Francia giudica i loro atti e 

agird di conseguenza. Oli uomini 

Mceui al “lel Al Tteitoa. ^ «sii 

di certe responsaNlilg ed à perciò 
te», n Pubblico IfkiiBtaro hg o* «he H ^ornale, ^ occenti « v*»* 


^ ^'nucanza del numero legale d« i Vile aggressione tithia n dittoocemento p 
SSSSi.” «ni» M eploa»ll» oigin Sìj 


York, 


Square, 


teiSTte ri- *b^ ha i*rea«»tote oggi un. ^ ufflcltìi nemle! ed STmSs^. moM dopo che i aei di Trenten 

del lavoratori A narUUDer energica protesta a Belgrado eon- ùon» fattu prigionieri 300 uomini --cuBato di unsariraine* mai unti» «tati condannati a mortOL 
2^SLJf nlS?lu£?del^-?v2£ tro l’inaudita aggretolona compiuta R distaortomento partigiano di Prt I ftinzìooari del New Jarmf 

m^tonera contro Io Questa città contro l’incaricato **•. •""{*"***2 P*? ùi 0000 nrove hanno cercato frenrUcameotc di f 

d’affari magiaro. ^ soWati iwmicL ha catturato 4 lan- ««J** . intervenuU eh»- *•“«* insieme la pericolante J 

oCruttamento Imperiali^ «1^ aste- ^pregio di ogni nonna di osol- “J- ranSnff^itK» i SSStaSL struttura di questa monUtura 

BO agli Impiegati degli uffici, agli talltà e di ogni tradizione diploma? , tragllatricl leggere e pesanti, fu- .9®“^. * mamiestanu, aersl se 1 depositi m munizioni m- 


Bo agli impiegati degli uffici. 


ramente contro 1 manUestantl, dcrsi se 1 depositi di mvnizioni ea- 

caricandoU con i cavalli e arre- ratino. In un avvenire pià o meno 

stando sai persone. Una di queste prossimo, vtitizzaU. Non si i en- 

è stata trascinata in prigione per sorgere un vaio di eo- 

l’incredibile accusa di « crudeltà tombe da un deposito di waw i 

verso gli a n i m a li »: l’arrestato a- rioni...a. 

vrebb# in fatti « dato un oalrio n Smallay hn vkaw munu ■ m 

.a _A_ _a_ bUb flIifMB iti far» ffnriRaviilB JKAW F^UAvl» 




adoperato dal governo come ore- 

teste per proclamare la legga mar- ■ ■ \ 

siala andw ad Istahan, capoluogo ■ Bmm 
della omcBlma provtoeia della bbIB tetevite 

Pcrtia Centrale, d<jve il movimen- \ 

«e di adopero è fortiadmo. mmZ^ .e 

n caporale Giafibvi, autore dd- UIVCl wlCV\ W 

rattentate. è evo*». . .. . - \ 

▼ivtasiiaa ladignaziOBe hanAto de- ■ ' 

stato oggi in tutto 11 peese la pe- |g passenceii 6 4 ■ 
tele di aperta tnin a rri a pronun- ^ — 

«tate dal BBinltiro teHeoe della MCOnO lllCOlaml dall 
guerra, Bananuel flUntrelL Que- ’ 

sti ha attarmato aha Rii tatereod 

petreUfbrl britannici «devono es- STOCCOUdA, 2, — Diciotto 
sere riteettatf», poidkè la Gran passeggeri e 4 uomini di aqui- 
Bretagna «è tutt’aHre che debo- paggio di xm «Drtota» delle 
le», ed ha aggiunte die «se qual- «Linee Aeree Scandinave b sono 
Mte » tocoBTe la aoda del usciti fortunatamente incolumi da 

SSi br^Bite^Iota^Jtecon- un» Paurosa avventura ieri po- 

meriggio quando al loro appa- 
reochio, proveniente da Copenha- 
___ ~ -•- gen, ai incendiava improvvisa¬ 


le eoi 

azioni 


Tìnwste denunocrebbero le 
IlieiteM dei poliziotti, i 


Ui miofo pmidMlB 


■ - - _ A _ £Z ____ Ib a»» praMBifc 

Un 0nr#0 in flOinnieg^^«^‘^„nj5^*§£S^u^!S;,S?i5S^,5S: UOdamlB im ewtomea 

..te». wsA vi: ca-av.v»sai.tete 

in uno VlQS di ^BOCCOlniQ minale montatura giudizi^ ♦ suo corrispondente dd Mestico Ma- 

' \ _ in corso nel New Jersey, dove il «u. O quale dà notizia del portieoisri 

- \ marzo, ri è iniziato il nuovo prò- P^ iii tuTtaT e degù imptm^. Per delia proriamazicne dri Prestoente 

18 passeg^ri e 4 noiBini dt equipaggio ^pute^rovM SS ^ Swf y S wiS al 

eoconoi^^^^ 

■ - ' i - vergognoso dril'Alu Corte e oei porta ori auewmite. 

STOCCOUdA. 2. — Diciottolriw “•*** «Rted «ampi te atfatto f»®**®®*** ^ RQ^**** ^ *" ■ —« lira o tel ente. Aitmw 

Dosseaserl e4 uomini di eoui- l^’bnpoverlraeBto del e o ato rtlal gUp- sey 5 !^^, \ 2^* *** *>ri suo itisii— reoor- 

Ifn^ta a Stolta *rionna l’AOtiizto «B«aw l/uccisione ddl COAUmerdante in *lga«eato della pace ad mondo, 

paggio ^ tm sDwota » della Ewushin». mobili Korner, avvenuta al prhi- !?, pedala rai^iorto firmato da «g molate aOe te bocb meodisie 

«Linee Aeree Scandinave b sono V secondo 1 dati ettamrtl ad cono cinlo del 1948 e attribuita ai aei »te»». « la trmiininne orteetoalc per na¬ 
useiti fortunatamente incolunU da <4 un’indUtsta odia prefettura Tansa. ip^tati, fa parte di una serie di ^ relariooe a querii tetti la rr „|„|||,| ^ 

una paurosa avventura ieri po- glzta. 13S cast di eonunerdo di schiavi deUtti di gangzters rimasti impu- *crioiie di New Jersey del « Coti- in unii 

meriggio quando al loro appa- sAoo stati registnu soltaato la questa aiti, che han no spinto la «tampa gteseo per i diritti civili b ha in- mnm» franili nTT-nnnii più 
reochio, proveniente da Copenha- ptvfetsura. Oggt a a um e ra di tali casi «<1 q pifliblico a (federe l’azione viato im messalo al CoABìtate gì ipjoe pwwic. tra «d ■ geqrctario 
gen, ri incendiava improvvisa- èlmotta volta siaggkHe. dell’amministrazione di Trenton •■*^™"*^J***'.,^’*"y********'‘5* dd Partito eotmmista dd Goatcmaia 

mente un motore; il fuoco si co- m U5 penooe vendute, fi «rane cui sindaco, ConnoUy, tfa im incesta /osé Mamd Portuay ed altra ma- 

municava ad un’ala che si soez- dfi.sesso m as chil e, di sol a «dota- nroeesso ner oomizioDa. L'ammi-iP®^ aetermmare sa la malavita 'wrtenaiits T»fin, 


18 passeggeri 6 4 koiBini .dt equipaggio 
escono incoiami dalio ponroso OTTeninni 


i di VIE NUOf E 

per G Congresso del P.C.I. 

Il settinumale « VIE NUOVE » $ta prepa¬ 
rando un numero apeeiale dedicaao ai lavori del 
VII Congresso del P.CJ. 

Il numero, in 24 pagine, riccamente Ìllu- 
^ gfrate, conterrà un*ampia interessantissima fo- 
I tocronaca sul Concesso e sul soggiorno romano 
I delle singole delegazioni; i discorsi più impor- 
* tanti dei dirigenti del Partito, gli articoli più 
significativi inforno alVavvenimento, interviste 
con i delegati e eon le personalità che porteci- | 
peranno al Congresso come invitate. | 

« VIE NUOVE p si è assicurato la esclusiva ^ 
del servizio fotografico nonché Ut collaborazione 
dei migliori reporters, giornalisti e scrittori che 
assisteranno al Congresso. 

Questo numero del settimanale di LUIGI ■ 
i LONGO non è un numero come tutti gli altri, 
ma un ricordo da conservare, un documento di 
grande valore storico e politico. 


PECOIA PUBBLICITÀ’ 


SOC. FEZ U rUBBUCITA' 
m ITAUA (S.M.) 


•Srtfria. ■•«•ramiai: Wà' 

B tis« (ASMte) 0 ^ 


~ Aero-cicu-spoRT 


A AUAtnMHg -SniSO- ralMH fAriB- 
hti . i ti i te m «««■» liM «aieHi*. Baaawti 
rtAtari* te fUtera. - 



▼ARI 


miliari inn Rnsitecslo 8*“» “ incenQiava improwisa- 

mente un motore; il fuoco si co- 
^*^***‘'** laìUm Britannico, fa pr^ municava ad un’ala che si spez- 










fsra 


mentre l’aereo com- 
■OM iramaote a questo atterraggio di fortuna 

fl glwnale m Tdta tan ^ prossimità dell’ae- 

ttes «ITO tecsneia. j^port© della capitale svedese. 

Oli occupanti dell’aereo pote¬ 
vano mettersi in salvo aenza dan¬ 
ai prima che l’appefaedite, mal- 
flntarvento dei pompieri, 
^ cianpliteiuaiHa diatantto 




iroveniente da Copenha- ptviettura. oegt a a um e ra di tali casi «<{ Q pifliblico a (federe l’azione Jpt messalo al CoABìtate gì lajm pwwic. tra «d ■ tedrctario 
incendiava improvvisa- èlmotta volta siaackHo. dell’amministrazione di Trenton i; 0 >ytorialeper rinyest ig a ri ope sui m partito eotmmista dd Goatcmaia 

I motore; il fuoco ri co- ra U5 penooe vendute, fi «rane cui sindaco, ConnoUy, tfa aotto aoU^tendo tm mdlicsta /osé Mamd gbrtoay ed altra ma- 

1 ad un’ala che si spez- dh .aesso maschile, di eoi a «dota- processo per comuloDe. L’ammi- oetermuiYe se te malavita gt^n peraeoainù. nppnsaatMiti dd 
lue mentre l’aereo com- soimu. • n «rane di aeaso fammi- Distrazione di Trenton, temend o j-lf **'^?**^ «indacati, dd eomitatt ddia paea. 

atterraggio di fortuna *rita qnau a bambine. Quoti che la denuncia dei crimini dei a^tafairo ipudiziarìa eontro i mi# varie . organizrazieati BOite- 

ia in prossimità deU’ae- rial# vendute dal mercanti gangsters potesse anche rivelare «»•»•» Trenton» _ raii, «ee. 

Iella ranitole «vedew ùl p sditavi come braoctantl. dome- {# propria attività criminal», i| BtiKWARII rOVLMN 

nmanri Bnto. Barri, prosmute. dwmtrtei. eoe. * affrettata a far accusare i ai ' 

DMri di Trentoo. Sttlk li iM 

fl Pubbl ico Mlnisterp Volpe ha i| CtHllirarf CM Ifflllft. 
joppraeu vari fatti che mostrai» 

diiaramenèe te Iblsità dell’acqua XAMV» 2. — la m’teterriste «oe- 
e denunciano le macdiinazioni dei oana al gAerade «Kasmier Post», 
funzionari statali del New Jer- M a wista Fdb «Bhroira ..«v- 

tey- Co ri, nd esempio. Volpe ha 

s oppre aa o il tetto tìie più « SLri^S^Tìi ^ raei»» ___ 

IfiOO dolWi vennero tmvaU tu- 5^BteSj?a Sgg! — 

domo a Korner ed a _«oa mof Me tara aoitanto d^o*^ la avtortu ■****>• •««•ari — vieairdtare r 
dopo 


Tesalea M s oir U o Oraste Schtep- 
pareUi viene ehiameto Re del tarai. 
Egli paria in giro ogai gtarna am 
Biodia di 150 dieati. Dioone che 
sia itepoBsibila aadsra a piodi 
qaande Oreste eoa ana striasatim 
d’occhi e an bel sorriso DnrlMn’s 
ri iavita a salire mila sm voUma. 


, Bervi, prosmute. dssmtrtel. boi 

iSCRSSt Éi tofTHIWlt 

I AMMa Sm Sdvatara 


DiFroNDere 


IL QUADEBIVO 
DELL’ATTIVISTA 


an Brntm -’f*'nn Tmm 

de Dmttlfritt» Dmrbmn’a pvr ta 
•eimditim dtt ma pra- 


OCCAtlOHI 


MBtrnn m sm m ho Mete 

* ASMI Utims a amti 

(4tte| 


taiOR fm-Santa Muda 

lAdtm 11 (W«aMa) alte. 


! RINASCITA 


MALAFROMTE 

MOBILI m CLAKE A PREZZI RIBASSATI 


























































